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Campania nemica delle
mamme: lo dice il rap-
porto “Le equilibriste” di
Save the Children che
colloca la regione al pe-
nultimo posto tra quelle
capaci di sostenere il per-
corso della maternità. E
si allarga la protesta in
tenda degli universitari
italiani contro il caro af-
fitti.

DeCrescenzo,
M.Esposito eLoiacono

 alle pagg. 6 e 7

Carfagna: con i fondi
del Pnrr sarà possibile
una svolta positiva

Allarme Sud
«Le mamme
lasciate sole»
Salute, servizi, lavoro e violenza:
rapporto choc, Campania in coda
Universitari, scontro sugli alloggi

De Crescenzo a pag. 7

I progetti

Una sorta di tenaglia, macro-
niana e socialista. È quella che
sembra riguardare il governo
italiano. Una leva la muove la
Francia e l’altra la muove la
Spagna dell’esecutivo San-
chez. Il nuovo affondo d’Oltral-
pe è sempre suimigranti, defi-
nendo “ingiusta” la politica ita-
liana.Dalla Spagna, invece, cri-
tiche alla misure del governo
italiano sul lavoro. Ferma la
replica: «Non accettiamo lezio-
ni», dice il ministro degli Este-
ri, Antonio Tajani. E la pre-
mier Meloni, ieri a Praga, os-
serva: «Vogliono regolare così
le loroquestioni interne»

Ajello,Bassi, Bechis
 eMalfetanoalle pagg. 2 e 3

Attacco di Francia e Spagna
Meloni: regolano i loro conti
` Emergenza migranti e decreto lavoro: Parigi e Madrid contro l’Italia
Tajani: «Giudizi inaccettabili». Cominciate le manovre per le Europee

Dal tricolore al rosa, vince Napoli

Nella città dello scudetto arriva il Giro dopo la tappa di Salerno

La riflessione

Cosa dicono quelle tende

I conti (non) ufficiali

Se fa il balzo
anche il Pil

del sommerso

Sabato la ristampa

Sindacati da Salvini
apertura sul Ponte
C’è l’ok a interventi
per 50 miliardi

CantaNapoli
un giornale
nella storia

PietroSpirito
a pag. 34

FedericoVacalebre
a pag. 34

La polemica

Pizza a metro
la disfida

della Costiera

GianPaoloPorreca

S aràNapoli caputmundi, e di gra-
ziapure cloudelGirod’Italia,

oggi, nellaNapoli-Napoli, 162
chilometri, sesta tappa. E si spera in
favoredi luce e tempoasciutto, dopo
l’Atripalda-Salernodi ieri, flagellata
dapioggia e cadute.A Salerno si è
impostodimisuraGroves.

 A pag. 17.Barbuto in Cronaca

L’installazione

La “Venere”
di Pistoletto

con vista mare

La tappa del Giro d’Italia Atripalda-Salerno, vinta da Groves, funestata dalla pioggia e da incidenti

Caso San Carlo
Enti lirici, arriva
il decreto sull’età
dei direttori
Lissner andrà via
Maria Pirro a pag. 12

GiovanniChianelli

N apoli alla sfida del con-
temporaneo: dai tessuti

diMarras allaVeneredegli
stracci di Pistoletto versione
extralarge: c’è unpianodel
Comuneper l’arte.
 A pag. 13

La cerimonia

Ai David di Donatello
il trionfo di Bellocchio
Un premio per Di Leva
Titta Fiore a pag. 12

Ponti, ferrovie, strade. E poi
il Pnrr, «spenderemo fino
all’ultimo centesimo». Meno
piazze e comizi, più cantieri e
testa ai dossier. Il “ravvedi-
mento operoso” di Salvini è
tutto racchiuso nel “Cantiere
Italia” - il piano per le infra-
strutture del governoMeloni
a cui il ministro e vicepre-
mier leghista lavora damesi -
presentato ieri ai sindacati:
Cgil, Cisl, Uil, Ugl. Al centro
ancora il Ponte sullo Stretto;
il leader della Lega assicura:
«È una priorità e sarà transi-
tabile entro il 2032».

Bechisa pag. 4

PaoloBalduzzi

U no dei segni distinti-
vi dell’invecchia-

mento di una persona è
quello di cominciare a
pensare di appartenere a
una generazione che ha
fatto molti più sacrifici di
quelle più giovani. È inuti-
le negarlo: siamo stati
considerati noi stessi ge-
nerazioni di viziati dai no-
stri nonni e genitori, e lo
stesso pensiamo noi dei
ventenni attuali.
Questa è infatti una del-

leprime reazioni che si ha
quando, andando in uni-
versità o leggendo i gior-
nali, si vedono spuntare le

colorate tende degli stu-
denti che stanno prote-
stando contro il caro affit-
ti. Cominciamo dal para-
dosso: in un Paese caratte-
rizzato (e indebolito) pro-
prio dalla frammentazio-
ne e delocalizzazione del-
le sedi universitarie, tanto
alnordquandoal centro e
al sud del Paese, non do-
vrebbe essere così difficile
trovare una buona univer-
sità inprovincia.
E non sempre, dunque,

bisogna affrontare viaggi
interminabili per raggiun-
gere la sede delle lezioni.
Ma, abbandonando i para-
dossi, il punto è comun-
queunaltro.

 Continua a pag. 35

AntoninoPane

L a pizza a metro, nata dalla
genialitàdi Luigi

Dell’Amura, è sempre stataun
vero simboloperVicoEquense.
Maora, in costiera sorrentina, è
in attouna “disfida”.

 A pag. 11

L’intervista
Peppino Di Capri
«La parola amore
è il vero scatto
verso il successo»
Paolo Graldi in Cronaca
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ILCASO

ROMA Una sorta di tenaglia,macro-
nianaesocialista.Èquellachesem-
bra riguardare il governo italiano.
Una leva lamuove la Francia e l’al-
tra lamuove laSpagnadell’esecuti-
vo Sanchez. Il nuovo affondo d’Ol-
tralpeèfirmatoStephaneSéjourné,
presidente di Renaissance, il parti-
to di Emmanuel Macron. «L’estre-
madestra franceseprendepermo-
dello l’estremadestra italiana.Dob-
biamodenunciare la loro incompe-
tenza e la loro impotenza», così ha
detto Séjourné, mentre il governo
di Parigi in questi ultimi giorni ha
cercatodiricucire lostrappoconsu-
matosi dopo le dichiarazioni del
suo ministro dell’Interno, Gerald
Darmanin, che ha definito la pre-
mieritaliana«incapace»inmateria
d’immigrazione.
«Meloni famoltademagogiadin-

nanzi all’immigrazione clandesti-
na. La sua politica è ingiusta, inu-
mana e inefficace», incalza Séj-
ourné. Questo tipo di posizioni
sembrano confermare la tesi che
vedrebbe il recente attacco di Dar-
maninal nostrogovernocomeuna
mossa per colpire Marine Le Pen,
principale rivale di Macron. Gior-
gia Meloni reagisce infatti così: «I
francesi ci usanoper regolare i loro
conti interni. Questa non mi sem-
bra una cosa ideale sul piano della
politica e del galateo». E ancora: «Il
governo di Parigi evidentemente
haproblemidiconsenso, se lapren-
donoconnoi perquestioni tutte lo-
ro.Nonsonopreoccupata. I rappor-
tibilaterali Italia-Francia funziona-
no». Meloni, non ha comunque
chiamato l’Eliseo per protestare:
«Nonmi interessamettermiabatti-
beccare con Macron. Mi preme di
piùsaperechecosadiconogli italia-
ni». Con Macron si vedrà al G7 in
Giappone e al Consiglio d’Europa e
«ci saranno tante altre occasioni
perparlarci».
Se dai macroniani arrivano bor-

date sul tema dell’immigrazione,
dallaSpagnasocialistapiovonoful-
mini di altro genere. «Con l’ultimo
decreto adhoc, l’esecutivodiMelo-
ni ha mostrato di voler governare
contro lavoratori e lavoratrici, per
tornare al modello dei contratti
spazzatura»: parole di Yolanda
Daz, vicepremier, ministra nel go-
verno di Sánchez e amica dell’ex
ministro de Lavoro italiano, An-
drea Orlando, uno dei massimi
sponsordiElly Schlein.L’accusa ri-
guarda anche gli ultraconservatori
spagnoli di Vox, che si starebbero

ispirando al modello italiano nel
loro programma. In Italia, ha ag-
giuntoDaz, «hannoancheabolito
il reddito di cittadinanza. E’ quel-
lo che volete fare voi qui», incalza
la vicepremier rivolgendosi in
Parlamento alla deputata di Vox,
Inés Caizares: «Ma tanto, al gover-
nononandretemai!».

Meloni è esterrefatta anche
per questo attacco. Mentre il mi-
nistro e vicepremier Tajani, che
conosce bene la Spagna e da ex
commissario europeo all’indu-
stria gode di una sua popolarità
da quelle parti, replica a stretto
giro: «Spiace che il vicepremier
spagnolo Diaz interferisca nella

vita politica italiana dando giudi-
zi inaccettabili sulle nostre scelte
del governo. Le difficoltà elettora-
li del suo partito non giustificano
offese ad un partner e alleato eu-
ropeo».
Si è aperto dunque un doppio

fronte. Su quello francese com-
batte - insieme al sottosegretario
a Palazzo Chigi, Giovan Battista
Fazzolari - l’altro vicepremier,
Matteo Salvini, e dice: «Toni inac-
cettabili e offensivi. Parigi non
può dare lezioni a nessuno. Porti-
no rispetto al nostrogoverno».

PRETESTI
Questa tenaglia franco-spagnola,
questa convergenza dei libe-
ral-democratici modello macron
e dei socialisti alla Sanchez, si
spiega con le elezioni Europee in
vista nel 2024. Ovvero: la sinistra
e il centro riformista di quei due
Paesi temono il successo dei par-
titi della destra modello Meloni e
una saldatura tra i Riformisti e
Conservatori europei, di cui è pre-
sidente proprio Giorgia, con il
Ppe: per andare a governare insie-
me a Bruxelles rompendo lo stori-
co abbraccio tra popolari e socia-
listi. L’operazione in atto è questa
e serve, agli avversari, dipingere
il melonismo come una sorta di
lepenismo e di estremismo alla
Vox per spaventare quel pezzo di
Ppe ancora affezionato a Merkel
e impersonato da von der Leyen
che non vede di buon occhio il ri-
baltone al vertice della Ue, a cui
stanno lavorando anche Tajani
(potrebbe essere lui il post Ursu-
la?) e il leader democristiano te-
desco,ManfredWeber.
E comunque: ancora una volta

potrebbe essere il presidenteMat-
tarella a suggellare la riconcilia-
zione tra Italia e Francia. Il Capo
dello Stato è invitato a Parigi l’8
giugno per l’inaugurazione della
mostra «Naples à Paris», uno dei
grandi eventi culturali dell’anno,
con il prestito dei capolavori del
museodiCapodimonte.Daqui ad
allora, si augurano intanto a Pa-
lazzoChigi «cheMacrone tutti gli
altri la smettano con gli attacchi
pretestuosi».

MarioAjello
©RIPRODUZIONERISERVATA

Quella ministra che parla come i dem
Ma a Madrid disoccupazione più alta

NEGLI AFFONDI
SPAGNOLI LE STESSE
PAROLE UTILIZZATE
DALLA SINISTRA
ITALIANA CONTRO
IL DECRETO LAVORO

IL FOCUS

ROMA La risposta a Yolanda Diaz
arriva dalla stessa Meloni che ci-
ta i numeri: «Abbiamo avuto il re-
cord di contratti a tempo indeter-
minato». Ad agosto scorso, secon-
do i dati forniti dall’Inps, era il
+31%rispetto al 2021. E la risposta
è anche nei numeri dimacro-eco-
nomia: nell’Eurozona, la Spagna
rimane il paese fanalino di coda
per il tasso di disoccupazione,
che viaggia al 12,4% con l’Italia
(che, per carità, non se la passa
benissimo) al 7,8%. E se è vero
che anche in Spagna le politiche
intraprese sul lavoro stanno dan-
do qualche frutto, è anche del tut-
to evidente che dietro all’affondo

diYolandaDiaz ci sia una sorte di
asse con i dem italiani. Non a ca-
so, per criticare il dl lavoro varato
dal governo il primomaggio, la vi-
cepremier spagnola usa quasi
esattamente gli stessi argomenti
della sinistra italiana. Una sini-
stra che ha preso la Diaz (e la Spa-
gna) come modello. La stessa vi-
cepremier è amica dell’ex mini-
stro del Lavoro Andrea Orlando
ed è stata ospitata dalla Cgil sul
palco di Rimini, durante il con-
gresso nazionale che ha visto (ol-
tre alla presenza del premierMe-
loni) la rielezione di Maurizio
Landini. Lì la Diaz ha fatto la co-
noscenza di Elly Schlein, con tan-
to di photo opportunity a favore
delle telecamere.

IL PROVVEDIMENTO
Ma cosa dice, nello specifico, il
decreto tanto criticato dalla spa-
gnola? In realtà si tratta di un
provvedimento molto articolato,
al cui interno è contenuta la rifor-
madelRedditodi cittadinanza, la
riforma dei contratti a termine e
gli incentivi per le assunzioni a
tempo indeterminato. Sui con-

tratti a termine il governo ha pro-
vato ad “ammorbidire” le norme
che erano state introdotte dal co-
siddetto «decretoDignità» del pri-
mo governo Conte, quello soste-
nuto dal Movimento Cinque Stel-
le e dalla Lega e che a sua volta
inaspriva le regole volute dal go-
vernoRenzi con il Jobs act. Di fat-
to il decreto “dignità” consentiva
contratti a termine senza causale
per 12 mesi. Poi erano possibili
proroghe fino ad un massimo di
24 mesi, ma soltanto per tre ra-
gioni: esigenze temporanee e og-
gettive dell’impresa, estranee
all’ordinaria attività; esigenze di
sostituzione di lavoratori; esigen-
ze connesse a incrementi tempo-
ranei, significativi e non pro-
grammabili dell’attività ordina-
ria. Come cambiano queste nor-
me con il decreto lavoro del go-
vernoMeloni? Il nuovo provvedi-
mento mantiene la durata del
contratto a termine a 12mesi. Co-
sì come la possibilità di prorogar-
lo fino a 24mesi. Ma, invece delle
stringenti causali previste dal de-
cretodignità, vieneprevisto che il
prolungamento del rapporto di

lavoro deve essere giustificato da
uno dei motivi presenti nei con-
tratti collettivi di lavoro. Cosa suc-
cede però, se il contratto colletti-
vo non dice nulla al riguardo? Al-
lora il contratto può essere proro-
gato per «esigenze di natura tec-
nica, organizzativa o produttiva
individuate dalle parti». In so-
stanza, la “causale” del rinnovo
potrà essere scritta direttamente
nel primo contratto di assunzio-
ne. Una semplificazione insom-
ma, e non una vera rivoluzione ri-
spetto al vecchio decreto dignità.
Il provvedimento sul lavoro con-
tiene inoltre, una serie di norme
per la stabilizzazione dei lavora-
tori. Incentivi contributivi di 8mi-
la euro l’anno per chi assume un

percettore del reddito di cittadi-
nanza, o sconti fino al 60 per cen-
to del costo del lavoro per chi dà
un lavoro a tempo indeterminato
ad un Neet, uno di quei giovani
chenonstudiano, non si formano
enon lavorano.

A.Bas.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Mila sono state
complessivamente le
richieste di asilo in Italia,
dal 2011 al 2021, altri 44
mila solo nel 2022

DIAZ, VICEPREMIER
DI SANCHEZ: A ROMA
RIECCO I CONTRATTI
SPAZZATURA
MA IL SUO AFFONDO
È RIVOLTO A VOX

`Il partito di Macron: «Sui migranti
ingiusti». Madrid critica sul lavoro

`La risposta dell’esecutivo: «Toni
offensivi, non accettiamo lezioni»

Mila ogni anno sono infine i
migranti che attraversano
il confine aVentimiglia,
dall’Italia alla Francia

La segretaria del Pd
Elly Schlein insieme alla
vicepremier e ministra
del Lavoro Yolanda Diaz
durante l’incontro tra le
due al congresso di Rimini
della Cgil che si è tenuto a
marzo scorso

IL PROVVEDIMENTO
PREVEDE INCENTIVI
PER CHI ASSUME
I “NEET” E LA RIFORMA
DEI CONTRATTI
A TERMINE

L’8 GIUGNO A PARIGI
ATTESO MATTARELLA
POTREBBE ESSERE
L’OCCASIONE
PER RICUCIRE
I RAPPORTI

40

Milioni sono i richiedenti
asilo inGermania negli
ultimi 10 anni

Il presidente
francese
Emmanuel
Macron e il
presidente del
governo di
Spagna Pedro
Sanchez

2,3

Da Francia e Spagna
doppio attacco all’Italia
Tajani: inaccettabile

Lo scontro diplomatico

Mila sono stati invece i
richiedenti asilo in Francia
nello stesso periodo
secondo i dati Eurostat

863

I NUMERI

592
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A
questo punto è difficile cre-
dere all’incidente, all’inte-
merata solitaria di unpoliti-
co in cerca della ribalta. Tra

ItaliaeFrancia «c’èunproblema
serio». Ne è convinto Ferdinan-
do Nelli Feroci, presidente
dell’Istituto affari internazionali
(Iai) egià rappresentanteperma-
nente dell’Italia a Bruxelles. Die-
tro le tensioni, spiega l’ambascia-
tore, si cela anche il crescente at-
tivismo italiano nello scacchiere
africano,dallaLibiaall’Algeria.
Prima l’attacco del ministro
dell’Interno Darmanin, ora il
leader di EnMarche Sejourné.
L’Italia è nel mirino dell’Eli-
seo?
«Due indizi forse non fanno una
provamaconfermanochec’èun
problema serio. Evidentemente
l’attacco di Darmanin sui mi-
granti non era una voce dal sen
fuggitanéunincidente».
Cosaallora?
«Nonostante le timide smentite
dell’Eliseo, è chiaro ormai che

Macron usa le tensioni con l’Ita-
liaperragionidipolitica interna.
Ilpresidenterischiaun’offensiva
delladestra lepenista invistadel-
leeuropeeeperquestomettesul-
lo stesso piano Giorgia Meloni e
MarineLePen,descrive entram-
be come leader che promettono
senzapoimantenere».
Non c’è solo la campagna elet-
torale. L’attivismodel governo
italiano in Libia sta irritando
Parigi?
«Il recente incontro di Meloni
con il generale Haftar a Roma
può essere una delle ragioni die-
tro le tensioni, sappiamo che il
dossier libico è da sempre divisi-
vo tra Italia e Francia che hanno
puntato su carte diverse: noi sul
governodiunitànazionale aTri-
poli, loro su Haftar. La premier
ha fatto bene a incontrare il lea-
der libico, in questo momento
ogni interlocuzione è preziosa.
Mac’èdell’altro».
Ovvero?
«La competizione tra Francia e
Italia cresce in altre aree dello

scacchiere africano. Penso
all’impegno italiano nella crisi
tunisina. Ma anche ai Paesi car-
dine della strategia energetica
italiana».
ParliamodelPianoMattei?
«Mi riferisco anzitutto all’Alge-
ria che è appena diventato il pri-
mo fornitore di gas per l’Italia.
Dall’era post-coloniale in poi Al-
gerihasempreguardatoaRoma
per colmare vuoti e distanze con
Parigi. Il ritornodelnostroPaese
come protagonista dell’indu-
stria di idrocarburi algerina èun
fattoredi cui tenereconto inque-
stonuovoconfronto con laFran-
cia».
E pensare che su altri dossier
europei le distanze tra Roma e
Parigi sembravano accorciar-
si.
«Infatti.Mai comeoraci sarebbe
bisogno di un’intesa solida in vi-
sta,adesempio,dellariformadel
Patto di stabilità. Un asse ita-
lo-francese con il fronte Sud per
contrastare l’offensiva dei fruga-

li, a partire dalla Germania, e in-
serire nuovi paletti nella propo-
stadellaCommissione».
Poicisonoiguaiinterni.
«Esatto. En Marche è in grande
difficoltà e per questo cerca di
usare il governo Meloni per col-
pire politicamente l’avversaria
LePen».
Unantipastodelleeuropee?
«Senz’altro. Dalle elezioni nel
2024 dipenderanno non solo gli
assettidelParlamentoUemaan-
che e soprattutto l’insediamento
delle nuove istituzioni europee,
dal Consiglio alla Commissione.
Macron rischia di rimanere ta-
gliato fuori dall’intesa che stan-
nocostruendopopolari econser-
vatori.Giàoggi aBruxelles il par-
tito del presidente può contare
su un piccolo gruppo. Il rischio

di un insuccesso alle urne è al-
to».
C’èunaltro fronte dove Italia e
Francia appaiono in competi-
zione: il sostegno per la rico-
struzionedell’Ucraina.
«Una competizione che ha del
paradossale.Aldi làdellesingole
conferenze nazionali, è necessa-
rio mobilitare un volume spa-
ventoso di risorse. Le prime sti-
me parlano di almeno 400 mi-
liardidi euro.Unosforzo talmen-
te grande da richiedere l’impe-
gno finanziariononsolodiFran-
ciae Italiamaanchedi tutti iPae-
si “like-minded”, a partire dagli
StatiUniti».
Cisonoimarginiperricucire?
«Ricucire è nell’interesse di en-
trambi. Credoperò che le tensio-
ni francesi non siano confinate
alla gestione dei flussi migrato-
ri».
Acosasiriferisce?
«Temochedietro le parole di Se-
journé, offensive e inutili, si na-
sconda la persistente diffidenza
dell’establishment francese ver-
so il governo Meloni. La stessa
che sembra resistere in alcune
capitali europee nei confronti di
un esecutivo che, piaccia o me-
no, è espressione di una vittoria
elettoralechiaraedesplicita».

FrancescoBechis

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RETROSCENA

ROMA Schivare i colpi fino quan-
do è possibile, provando - per
ora - a non cedere alle provoca-
zioni. Nel giorno in cui la Fran-
cia rilancia i suoi affondi an-
ti-meloniani e anche il governo
spagnolo palesa la propria ap-
partenenza ai critici dell’azione
della leader di FdI, GiorgiaMelo-
ni entra in quella che ai vertici
del suo partito chiamano «mo-
dalitàZen».
In questa fase l’obiettivo della

premier è infatti non farsi trasci-
nare in un gioco polemico al
rialzo che punta dritto alle ele-
zioni europee del 2024. Tant’è
che da Praga, dove ieri ha incon-
trato il primo ministro Petr Fia-
la e il presidente della Repubbli-
ca Petr Pavel, evita di alzare i to-
ni dopo il doppio affondo sferra-
to da Stéphane Séjourné - presi-
dente del partito di Emmanuel
Macron - e dallaministra del La-
voro e vicepremier spagnola Yo-
landaDíaz. «Credo che si utilizzi
la politica degli altri governi per
regolare i conti interni - spiega
Meloni ai giornalisti - Non mi
sembra una cosa ideale sul pia-
no della politica e del galateo,
però ognuno fa le scelte che vuo-
le fare».
Stessi toni poi utilizzati per

parlare a Parigi («Queste dichia-
razioni così aggressive fatte a fa-
vore di telecamera mi sembra
che parlino all’opinione pubbli-
ca francese») eMadrid («Il mini-
stro del Lavoro spagnolo parla
di precarietà, ma mi pare si co-
nosca molto poco la situazione,
visto che l’Italia ha appena se-
gnato il suo record storico come
numero di occupati e il suo re-
cord storico di contratti stabi-
li»).

BLOCCHI DI PARTENZA
APalazzoChigi del resto, questo
genere di attacchi erano attesi,
come fossero i blocchi di parten-
za della campagna elettorale
per le Europee. Tant’è che se an-

che tra i fedelissimi della pre-
mier c’è chi ventila la possibilità
che sia stato commesso un «er-
rore tattico» a lasciar passare co-
sì presto la concretezza dell’inte-
sa “anti-socialista” tra i Conser-
vatori europei guidati dalla pre-
mier e il Partito popolare di cui
il vicepremier Antonio Tajani è

uno degli esponenti più impor-
tanti, le dichiarazioni di ieri so-
no ancora considerate poco più
che«scaramucce».
Più che altro assumono una

rilevanza perché non consento-
no più a Macron di tenersi fuori
dalla mischia. «È come se Melo-
ni avallasse una delle “sparate”

diVittorio Sgarbi» si ragiona tra
chi segue il dossier per l’esecuti-
vo. In altri termini la versione
per cui è solo il suo ministro
dell’Interno Gérald Darmanin
ad essere fuori controllo non
regge più. Le parole di Séjourné
portano anche la firma dell’Eli-
seo. E iniziano a dare forma a
quella partita a scacchi in cui si
trasformeranno i prossimi verti-
ci internazionali. Non a caso,
prima che l’8 giugno il Presiden-
te della Repubblica Sergio Mat-
tarella possa atterrare a Parigi,
a Roma sono tutti convinti che
arriverà un segnale distensivo
tra Meloni e Macron. L’occasio-
ne è con ogni probabilità il con-
siglio d’Europa a Reykyavik la
prossima settimana o il vertice
del G7 di Hiroshima, in Giappo-
ne, al via il 19maggio.Una foto e
qualche giorno di silenzio sa-
ranno più che sufficienti. Prima
ovviamente di riprendere pro-
prio da dove si erano lasciati.
Ovvero da un secondo attacco
frontale al governo, stavolta
proprionel giorno in cuiMeloni
fa visita ad uno dei più fedeli al-
leati con cui ha in mente di co-
struire la prossima maggioran-
zadell’Europarlamento.

I SOVRANISTI
Fiala è infatti una delle punte di
diamante del circolo sovranista
su cui la premier può contare
per ricevere appoggio al Consi-
glio europeo. Ieri infatti nelle di-
chiarazioni congiunte i due ol-
tre che sull’Ucraina («Stiamo
scommettendo sulla vittoria
ucraina e su un futuro di liber-
tà») hanno espresso totale vici-
nanza nel contrastare lo stop ai
motori termici a partire dal
2035 («La transizione verde - ha
detto Meloni - deve essere eco-
nomicamente e socialmente so-
stenibile e non mossa da intenti
utopici o ideologici ma pragma-
tica»), nel sostegno al progetto
italiano di trasformare la Peni-
sola in un hub energetico euro-
peo e, infine, nel continuare a
puntare l’attenzione sulla di-
mensioni esterna delle migra-
zioni. Un asse già solido cheMe-
loni ha tutta l’intenzione di ren-
dere più determinante a Bruxel-
les ancora prima di sferrare il
suo “attacco” elettorale ai socia-
listi. Macron e lo spagnolo Pe-
droSanchéz sonoavvisati.

FrancescoMalfetano
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L’EX AMBASCIATORE
ITALIANO IN UE:
DIETRO LE TENSIONI
ANCHE L’INCONTRO
CON HAFTAR E LE
COMMESSE DI GAS

Afebbraio, il
premierGiorgia
Melonivenne
esclusadaunacena
atrechesi teneva
all’Eliseo tra
Macron, il
cancelliere tedesco
Scholze il
presidenteucraino
Zelensky

Ilprimoscontroè
statosullaOcean
Viking, lanavedella
Ongconabordo
oltre200migranti
che laFrancia fece
sbarcare«invia
eccezionale»a
Tolone,dopoche il,
governo italiano le
aveva impedito
l’attracco

Èsolodiqualche
giorno l’affondodel
ministrodegli
Interni francese
GeraldDarmanin:
«Il governoMeloni è
incapacesui
migranti». Frasi a
cuinonsonomai
seguite le scuse
dell’Eliseo

Giorgia Meloni durante il
bilaterale con il primo
ministro ceco Petr Fiala:
sul tavolo, i temi
dell’Ucraina e dei migranti

L’ELISEO MOSTRA
UNA PERSISTENTE
DIFFIDENZA VERSO
L’ESECUTIVO ITALIANO
E TEME PER LE
ELEZIONI IN EUROPA

Ferdinando Nelli
Feroci, presidente
dello Iai

Lo scontro
sulla Ong

1

I PRECEDENTI

2

Le offese
di Darmanin

3

Il mancato
invito a cena

Meloni: questioni interne
È già sfida per le Europee

SECONDO I FEDELISSIMI
LA LEADER FDI
«È IN MODALITÀ ZEN:
MA ORA ANCHE MACRON
DOVRÀ USCIRE
ALLO SCOPERTO»

L’intervista Ferdinando Nelli Feroci

UCRAINA E MIGRANTI

TEMI DEL BILATERALE

«Dalla Libia agli accordi con l’Algeria
Parigi spiazzata dal nostro attivismo»

`Il premier non vuole farsi coinvolgere
nelle polemiche: vogliono regolare i loro conti

`Vertice a Praga con Fiala: l’obiettivo
è una maggioranza Conservatori-Ppe

La reazione del governo
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LA STRATEGIA

ROMA Ponti, ferrovie, strade. Epoi
il Pnrr, «spenderemo fino all’ulti-
mo centesimo». Meno piazze e
comizi, più cantieri e testa ai dos-
sier. Il “ravvedimento operoso”
diMatteo Salvini è tutto racchiu-
so nel “Cantiere Italia” - il piano
per le infrastrutture del governo
Meloni a cui il ministro e vice-
premier leghista lavora damesi -
presentato ieri al ministero di
fronte ai sindacati: Cgil, Cisl, Uil,
Ugl. È trascorsa solo una settima-
na dal conclave ad alta tensione
a Palazzo Chigi tra le principali
sigle e la premierGiorgiaMeloni
sul decreto lavoro. Sembradi più
a sentire il bilancio dei leader
sindacali all’uscita dagli uffici
delMit di Porta Pia dopo due ore
di riunione con Salvini che sospi-
ra: «Mi conforta chenonvogliate
bloccare il Paese».

I DOSSIER
Al centro ancora il Ponte sullo
Stretto, il vero cruccio del leader
della Lega che assicura: «È una
priorità e sarà transitabile entro
il 2032». Promosso con o senza
riserve da buona parte dei sinda-
cati, eccetto la Cgil che resta in
trincea con il governo, «non è
una priorità in questo momen-
to» chiude la vicesegretariaGian-
na Fracassi. Un risultato comun-
que degno di nota se è vero che a
fare sponda con il governo nella
“Triplice” questa volta non c’è so-
lo il sindacato bianco della Cisl,
«piena condivisione» sul proget-
to del Ponte, dice il segretario
confederaleAndreaCuccello.
Un’apertura arriva infatti an-

che dalla Uil di Pierpaolo Bom-
bardieri cheall’uscitapronuncia
a sorpresa parole al miele per il
ministro delle Infrastrutture:
«Oggi è successo un fatto straor-
dinario, che interrompe la prassi
con questo governo, ci sono stati
consegnati dei pezzi di carta». E
lui, il segretario Uil, è il protago-
nista di un siparietto che aiuta a
distendere il clima di un incon-
tro che si preannunciava assai
spinoso, regalando a Salvini il
modellino di un ponte. «Mini-
stro, se ci tiene può sempre co-
struire questo..». «Ma questo è
made in China!», scherza il leghi-
sta di rimando. Sul tavolo Salvini
sfoglia il piano di spesa per i tra-
sporti italiani. «Per il 2023 sono

50miliardi», fa i conti il vicepre-
mier tra fondi già stanziati e pro-
getti del Pnrr. Senza le risorseUe
il “Cantiere Italia” non prende vi-
ta e lo sa Salvini che non solo si
augura di spendere «fino all’ulti-
mo centesimo» del piano - met-
tendoa tacere i distinguodel suo
partito emersi nelle scorse setti-
mane - ma si spinge a chiederne
di più, «se arriveranno altri fon-
di li investiremo in edilizia socia-
le e contro la dispersione idri-
ca». Tant’è. Perfino sul terreno
più scivoloso del Codice degli ap-
palti la rossa Uil allunga un ra-
moscello d’ulivo. Dice ancora
Bombardieri: «Il ministro ha
preso l’impegno ad affrontare in
corso di approvazione del decre-
to alla Camera questo tema e
aspetteremo di capire se avver-
rà». Non sarà abbastanza per

spezzare l’asse sindacale - Cgil,
Cisl e Uil saranno in piazza saba-
to a Milano contro il decreto la-
voro e il 20maggio per lamobili-
tazione unitaria - ma un primo
cuneo Salvini è riuscito a inserir-
lo, almeno sul fronte dei cantieri
italiani. E se qualcunoconunpo’
dimalizia vede nel vertice del vi-
cepremier - mentre Meloni è a
Praga - un’altra puntata del “con-
trocanto” leghista alla premier,
lui non la vede così e alministero
ci tiene a sciorinare i numeri dei
progetti a venire. «Non c’è solo il
Ponte, anche il collegamento sta-
bile tra Italia e Sicilia è una prio-
rità, stiamo investendo circa 30
miliardi in viabilità stradale e
ferroviaria». Sui binari dei treni

italiani in tilt
un po’ ovun-
que in Italia
viaggia il gros-
so dei fondi eu-
ropei per la ri-
presa e per
questo Salvini
marca il terri-
torio, «tra
Anas e Rfi, fra
opere in corso
e in partenza
sono stati av-
viati 48miliar-
di di euro di in-
vestimenti su
tutte le infra-
strutture na-
zionali, se
avessero pre-
valso le logi-

che dei no-Tav staremmo spen-
dendo zero». Partita delicata,
quella ferroviaria, mentre si at-
tende la decisione finale sulle no-
mine di Rfi su cui è ancora stallo
(in poleUmberto Lebruto eGian-
piero Strisciuglio). Su questo Sal-
vini, inseguito dai cronisti alla
Camera, nonproferisce parola. È
pomeriggio e ormai la testa è a
San Siro e il derby europeo. «Vin-
ce l’Inter..», gufa ridendo il mini-
stromilanista inTransatlantico.

FrancescoBechis
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Cantiere Italia

I lavori al via nel 2023

sulla rete ferroviaria

Venezia

Bologna

Firenze

Roma

Napoli

Pescara

Catania

Palermo

Salerno

Matera

L’Aquila

Perugia

Trento

Reggio

Calabria

Ancona

Vicenza
MantovaTorino

Milano

Bari

Cagliari

Potenza

Messina

Codogno

Bergamo

Catanzaro

Sibari

Lamezia

Terme

Caltagirone

Gela

11,2
MILIARDI €

Importo appalti in
avvio entro l’anno

Ferrandina -

Matera La Martella

Sibari - Catanzaro

Lido

ERTMS

Caltagirone - Gela

Ricostruzione viadotti

Ponte S. Pietro - Montello

Ponte S.Pietro - Bergamo

Salerno - Reggio Calabria

Battipaglia - Romagnano
Palermo - Catania - Messina

Lercara - Caltanissetta

Caltanissetta - Enna

Fiumetorto - Lercara

Codogno - Cremona -

Mantova

Collegamento aeroporto

Bergamo

Piadena - Mantova

Nodo di Bari

Bari Sud

Pescara - Bari

Termoli - Ripalta

Brescia - Verona - Padova

Attraversamento Vicenza

Fortezza - Verona

Circonvallazione di Trento

Collegamento aeroporto

di Venezia

Variante di Riga

Verona

Genova

Bussoleno - Avigliana

Distanziamento a 4’

Bussoleno Aviglia

AQ ERTMS

Milano - Pavia

Milano Rogoredo -

Pieve

Pisa

Bolzano

IL FOCUS

ROMA Il potere di nomina e revo-
cadeiministri,unmaggiorecon-
trollodell’agendadei lavorid’Au-
la e, soprattutto, un mandato le-
gato a doppio nodo a quello del
Parlamento. Per quanto il «mo-
dello italiano» ventilato da Gior-
gia Meloni sia ancora tutto na-
scostonel bloccodi appunti - più
un faldone a sentire chi ci si è
confrontato - del consulente giu-
ridico di Palazzo Chigi France-
scoSaverioMarini, i contornidel
nuovo “premierato” che la lea-
derdi FdI oggi vedecome la stra-
da più percorribile per raggiun-
gere l’agognata «madre di tutte
le riforme», iniziano ad assume-
resembianzepiùriconoscibili.
«Poco più che un profilo mo-

mentaneo» in attesa che lamini-
stra per le Riforme Maria Elisa-
betta Casellati possa maturare a
tutti gli effetti un testo mutuan-
do alcune caratteristiche dal si-
stema Westminster e altre dal
cancellieratoallatedesca.

L’EQUILIBRIO
Tuttavia, a sentire chihaparteci-
pato alla lunga giornatadi faccia

a faccia, un punto di equilibrio
chepotrebberisultare tuttosom-
mato convincente prevederebbe
inprimis l’ancoraggiodell’intera
esistenza dell’esecutivo a quella
del Parlamento. «Simul stabunt,
simulcadent»è la formula ricor-
rente.
Ovvero il primoministro - che

avrebbe poteri maggiori come
quelli di nominare e revocare i
suoi ministri (oggi prerogativa
del Presidente della Repubblica
che invece in futuro avrebbe
esclusivafunzionedigaranzia)o
comequello di intervenire diret-
tamente, specie inmateria di bi-
lancio, sul calendario dell’Aula -
viene eletto separatamente ri-
spettoaiparlamentarima inmo-
do contestuale (stesse elezioni
dueschedediverse). Immaginan-
do quindi il mantenimento

dell’istituto della fiducia, in caso
di revoca da parte dell’Aula si
torna sempre a nuove elezioni
per entrambi. Per di più asse-
gnandoalprimoministro ilpote-
redi sciogliere leCamere (che in-
vece avrebbero ruoli e compe-
tenzesemprepiùunificate).
In questo modo, si ragiona,

non solo l’opposizione avrebbe
meno interessea sabotare l’azio-
nedell’esecutivo incaricamaan-
cheleporzionipiùindisciplinate
della stessamaggioranzaverreb-
bero tenute con maggiore sem-
plicitàsottocontrollo.
Chiaramente perché tutto ciò

possafunzionareci saràbisogno
diunanuovaleggeelettoraleche
riduca all’osso la quota propor-
zionale in favore di un sistema
maggioritario e quindi più bipo-
lare, proprio in nome di quella
stabilitàper inascenti governi ri-
cercatadaMeloni.

I TEMPI
Alnettodell’intenzionegoverna-
tiva di aggirare tanto la creazio-
ne di una commissione bicame-
rale quanto un passaggio dilato-
rio in CommissioneAffari Costi-
tuzionali, la stradaèperò inevita-

bilmente ancora molto lunga e
passa innanzitutto per un ulte-
rioregirodi consultazioni. Inpri-
mis quella già annunciata con i
corpi intermedi (sindacati e im-
prese) e gli enti locali (Anci e
Conferenza Stato-Regioni), poi
per un nuovo confronto con le
forzepolitiche.
Solo a quel punto si potrebbe

procedere con una primissima
bozza del disegno di legge costi-
tuzionale che si cercherà dimet-
teresul tavoloentro la finedigiu-
gno.Sepoiquestadovesseessere
giudicatapositivamentedaalme-
no alcuni dei partiti dell’opposi-
zione (l’obiettivo è ovviamente
raggiungere i due terzi dell’Au-
la), la si cercherà di portare in
prima lettura quantomeno in
unadelleCameregiàprimadella
fine dell’anno. Un obiettivo am-
biziosoedifficiledacentrareche
però ben restituisce la determi-
nazione di Meloni nel riuscire a
concretizzarelariforma.

F.Mal.
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Una scheda per votare il premier
ecco la via meloniana alle Riforme

SEMI-PRESIDENZIALISMO

ALLA FRANCESE

`E il leader della Lega promette:
«Pnrr? Spenderemo ogni centesimo»

TRA I POTERI
NELLE MANI
DEL PRIMO MINISTRO
LA POSSIBILITÀ DI
DETTARE L’AGENDA
DEL PARLAMENTO

Il Paese da modernizzare

L’OBIETTIVO È ARRIVARE
AD UNA PRIMA
FORMULAZIONE
ENTRO GIUGNO
E ALLA LETTURA
IN AULA ENTRO IL 2023

L’IPOTESI DEL

PREMIERATO

`Al ministero incontro durato due ore
Cisl e Uil aprono al Ponte sullo Stretto

CANCELLIERATO

ALLA TEDESCA

L’intesa Salvini-sindacati:
«Non blocchiamo l’Italia»
Interventi per 50 miliardi

LA PARTITA DELLE
FERROVIE: PROGETTI
PER 48 MILIARDI
NEL 2023. ATTESA
PER LE NOMINE
IN FS E RFI

Il presidente è eletto dai
cittadini e nonpuò essere
sfiduciato.A differenza del
premier, da lui nominato,
chedeve ottenere insieme
aiministri la fiducia inAula

Èunmodello ibrido che
porterebbe i cittadini a
scegliere il premiermentre
l’elezionedel presidente
dellaRepubblica spetterebbe
sempre al Parlamento

2

La principale differenza è il
meccanismo della sfiducia
costruttiva: per sfiduciare
il cancelliere occorre che la
maggioranza abbia già il
nome del successore

3

LE FORMULE

1

Matteo Salvini, vicepremier e
ministro delle Infrastrutture

Il tavolo delle Riforme con Meloni e Schlein faccia a faccia
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PER ORA I LAVORI
DI REALIZZAZIONE
VANNO AVANTI
ESSENDO UN PROGETTO
FINANZIATO
IN PARTE DAL PNRR

NELLE INDICAZIONI
FORNITE SUI LAVORI
PRECEDENTI
NON HANNO TROVATO
RISCONTRO NOTIZIE
DATE PER SICURE

Il 7 maggio il Tar della
Liguria ha accolto il
ricorso del Consorzio
Eteria in merito
all’aggiudicazione della
gara, vinta dal Consorzio
Webuild e ora annullata,
per la Diga Foranea del
Porto di Genova (nella
foto il rendering).

LA SENTENZA

ROMA Annullata l’aggiudicazio-
ne dell’appalto per la nuova di-
ga foranea di Genova. È il ver-
detto clamoroso del Tar Ligu-
ria, che ha accolto il ricorso pre-
sentato dal Consorzio Eteria
che contestava la legittimità del
decreto di aggiudicazione
dell’appalto al Consorzio We-
build da parte dell’Autorità di
sistema portuale. In sintesi, il
Tar contesta a We-
build di aver forni-
to materiale non
veritiero ai fini
dell’aggiudicazio-
ne dell’opera, per-
ché il lavoro più
importante ed affi-
ne alla diga del Por-
to di Genova indi-
cato dal gruppo di
costruzioni per di-
mostrare la sua
idoneità, non è sta-
to realizzato dalla
società indicata
nei documenti di
gara, «visto che
non è direttamen-
te riferibile, neppu-
re pro quota, alla
mandante del R.T.I.Webuild Si-
dra». Di qui la bocciatura
dell’assegnazione.

IL RISARCIMENTO
Nella sentenza si puntualizza
però che trattandosi di un’ope-
ra finanziata in parte con fondi
del Pnrr, si applica una norma
in base alla quale «l’annulla-
mento dell’affidamento non
comporta la caducazione del
contratto già stipulato» e, quin-
di, per ora i lavori possono pro-
cedere. Nondimeno, la senten-
za apre la porta a scenari impre-
vedibili. Se infatti dovesse esse-
re confermata negli altri gradi
del giudizio amministrativo - il
ricorso è già stato annunciato -
l’Autorità portuale dovrebbe
pagare un risarcimento molto
pesante. Se poi venisse ricono-
sciuta l’illegittimità della gara,
anche la Corte dei Conti potreb-
be intervenire ipotizzando l’ac-
cusa di danno erariale.
Al ConsorzioWebuild i giudi-

ci amministrativi contestano in
particolare i riferimenti forniti,
espressamente richiesti dall’Au-
torità portuale, su «tre lavori
analoghi (alla progettata diga,
ndr) svolti nel quinquennio an-
tecedente». Il faro è diretto
sull’operaTuas Terminal Phase
1 Singapore di importo superio-
re a 1,5 miliardi che, secondo
Webuild, sarebbe stato realizza-
to dalla società Sidra attraverso
Dredging International (DEME
Group).
Scrivono i giudici: «Conside-

rato l’importo dei lavori oggetto
dell’appalto per la diga del Por-
to di Genova (928 milioni di eu-
ro), è evidente come, a parità di
affinità delle lavorazioni», l’ope-
ra Tuas Terminal Phase 1 - Sin-
gapore è «la più significativa
della capacità di realizzare la
prestazione richiesta sotto il
profilo tecnico».

SENZA REQUISITI
Senonché, la partecipazione
all’opera del soggetto che avreb-
be svolto la prestazione, vale a
dire la società Sidra attraverso
Dredging International (DEME
Group), «risulta oscura e per
nulla perspicua», anzi è «chiara
soltanto nel rivelare che il lavo-
ro non è direttamente riferibile,
neppure pro quota, alla man-

dante del R.T.I. Webuild Sidra,
e che dunque non può essere ri-
tenuto significativa della sua ca-
pacità a realizzare la prestazio-
ne (la diga, ndt) sotto il profilo
tecnico». Dunque, se «il fonda-
mentale lavoro indicato ai fini
della gara - conclude il Tar - non
è stato svolto dalla società Si-
dra, tanto che non è nemmeno
iscritto nei suoi bilanci, esso
non poteva essere positivamen-
te valutato come obiettivamen-
te significativo delle sue capaci-
tà realizzative». «E’ accaduto in-
vece – scrive il Tar – che il colle-
gio degli esperti, nel valutare
l’offerta Webuild quanto al cri-
terio dei lavori analoghi, abbia
così effettuato le proprie valuta-
zioni: «I tre lavori esposti pre-
sentano in tutti casi un alto li-
vello di complessità e un alto
grado di affinità con le lavora-
zioni previste nella precedente
procedura. Gli importi dei lavo-
ri sono nel primo e nel terzo ca-
so significativamente inferiori,
ma nel secondo caso (Tuas Ter-
minal Phase1–Singapore) sono
maggiori rispetto all’importo
previsto dalla presente proce-
dura». Sicché il Tuas Terminal,
nonostante non fosse diretta-
mente riferibile a Sidra, «non
soltanto è stato positivamente
valutato, ma ha addirittura as-
sunto, nelle valutazioni del col-
legio di esperti, un’importanza
determinante e decisiva, stante
la rilevata inferiorità nell’im-
porto degli altri due lavori».

CONFLITTO D’INTERESSI
Dunque, Webuild avrebbe rice-
vuto l’assegnazione dell’appal-
to senza averne l’idoneità, in
virtù di una valutazione favore-
vole “particolarmente marca-
ta”. Osserva il Tar: «A prescin-
dere dalla attribuzione di pun-
teggi e dalla formale esistenza
di una graduatoria, è indubbio
che l’offerta del Consorzio We-
build sia stata ritenuta preferi-
bile senza tuttavia che l’offerta
del Consorzio Eteria sia stata ri-
tenuta inadeguata o non confor-
me alle prescrizioni della lex
specialis». Del resto, il caso

Tuas Terminal non è il solo che
suscita l’impressione di un trat-
tamento preferenziale. Basti
pensare al cronoprogramma
dei lavori: era decisamente più
efficiente quello proposto dal
Consorzio Eteria.
Per non dire infine del fatto

che l’iter procedurale è stato ca-
ratterizzato dal duplice ruolo
svolto daMarco Rettighieri, og-
gi presidente del cda di We-
build Italia dopo aver ricoperto
un ruolo di primo piano a servi-
zio dell’Autorità Portuale con
responsabilità nella promozio-
ne, programmazione e progetta-
zione degli interventi ricompre-
si nel Programma straordina-
rio di investimenti urgenti per
la ripresa e lo sviluppo del por-
to di Genova.

UmbertoMancini
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Il nodo delle infrastrutture

Diga di Genova, stop del Tar
«Aggiudicazione illegittima»

`I giudici: la cordata di Webuild non aveva
l’idoneità necessaria per realizzare l’opera

`Accolto il ricorso del Consorzio Eteria
che chiederà i danni all’Autorità portuale

APPALTO TOTALE

DA 928 MILIONI

IL PREZZO DEL GRANO DIMINUISCE? 

NON QUELLO DELLA PASTA?

NOI LO FACCIAMO!!! 

CON QUESTA PROMOZIONE:

RISERVATA AI POSSESSORI DI 

SU TUTTO L’ASSORTIMENTO DI: 

formati classici - 500 g
(5 pacchi tutti dello stesso marchio)
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I SETTE PROGETTI
DEGLI ATENEI CAMPANI
PER MILLE LETTI
SONO INCAGLIATI
IN UNA GARA
PARTITA 16 MESI FA

IL MINISTERO
DELL’UNIVERSITÀ NON
AVEVA CAPITO CHE
I 7.500 NUOVI POSTI
ANDAVANO ASSEGNATI
ENTRO DICEMBRE 2022

L’INCHIESTA

MarcoEsposito

Andranno al Grand Hotel Liber-
ty, gli studenti dell’Università di
Messina. Quelli di Roma in una
elegante palazzina in via De Ga-
speri, nei pressi del Vaticano. Gli
studenti a Torino in un edificio
fianco a fianco del museo della
Sacra Sindone. Altro che tende
canadesi. Sono gli effetti surreali
del caotico bando del Pnrr desti-
nato alle residenze per gli stu-
denti universitari. Un bando sba-
gliatopiù volte e che almomento
ha una certezza: neppure uno
dei 9.139 nuovi posti letto indivi-
duati si trova inCampania.

GLI OBIETTIVI
La protesta degli studenti accam-
pati presso gli atenei ha portato
alla ribalta un tema noto da tem-
po: la carenza di residenze uni-
versitarie. La Federico II, addirit-
tura, non ne ha nessuna attiva.
Una, la DeAmicis, con 104 came-
re è chiusa da quattordici anni;
l’altra, la Paolella, con86 camere
è inagibile permancanza di certi-
ficazione sismica. Il fiume di mi-
liardi in arrivo con il Pnrr è stato
quindi l’occasione per lanciare
un grande piano da 60mila nuo-
vi posti per studenti (contro i
40mila attuali). Nella trattativa
con Bruxelles si è indicato un
obiettivo intermedio di «almeno
7.500posti letto aggiuntivi creati
e assegnati» entro il 31 dicembre
2022, primo step dei 60mila com-
plessivi da realizzare entro il
2026. Il tutto con una somma di
960milioni di euro.

A gennaio del 2022 il ministe-
ro dell’Università, all’epoca gui-
dato da Maria Cristina Messa,
pubblica il bando in base a una
vecchia legge (la 338 del 2000) li-
mitandosi a rafforzare la quota
di cofinanziamento, che sale dal
50% al 75%. Sul piatto ci sono
467milioni di cui 300 provenien-
ti dal Pnrr. Le università si attiva-
no e dalla Campania arrivano
sette progetti per un migliaio di
posti complessivi, tra i quali uno
proprio per ristrutturare e riapri-
re il complessodi viaDeAmicis a
Napoli. Passano i mesi senza che
accada nulla di rilevante finché,
lo scorso agosto, il ministero
dell’Economia che sta monito-
rando l’andamento del Pnrr si al-
larma: con questo ritmo si arriva
a dicembre senza neppure un po-
sto letto in più. Dal ministero
dell’Università arriva una rispo-
sta tanto burocratica quanto er-
rata: a loro dire sarebbe stato suf-
ficiente completare entro dicem-
bre 2022 le procedure di aggiudi-
cazione dei bandi. Dal Mef - se-
condo quanto ricostruisce in un
articolo sulla Voce.info Alessan-
dro Santoro, che all’epoca era al
Mef per seguire lamissione 4 del
Pnrr - si spiega che «creati e asse-
gnati» vuol dire che gli studenti
devonoentrare edormire inquei
letti entro dicembre. Ilministero
dell’Università ammette l’equivo-
co, prende i 300milioni dal ban-
do di gennaio e mette insieme in
tutta fretta un nuovo avviso pub-
blico per reperire quanto prima
gli alloggi, con acquisti o locazio-
ni lunghe. Il decreto è del 26 ago-
sto ma è scritto così al volo da
contenere numerosi errori. Arri-
va così un secondo decreto, con

data 15 settembre, che corregge
ben sette parti della precedente
versione e pone rimedio a svario-
ni comequello di aver dimentica-
to che «i posti letto per studenti
universitari dovranno essere
completati e assegnati priorita-
riamente agli studenti capaci e

meritevoli anche se privi di mez-
zi».
I tempi però sono strettissimi

e il bando-blitz si chiude il 6 otto-
bre con 46 progetti per 4.478 po-
sti letto di cui appena 904 al Sud,
cioè il 20%contro il 40%previsto
come minimo per il Mezzogior-

nodalPnrr. Sono letti disponibili
e reperiti dove possibile, in strut-
ture già esistenti e per larga par-
te gestite da organizzazioni pri-
vate; ma in ogni caso sono insuf-
ficienti per soddisfare quota
7.500.
Il 22ottobre si insedia il nuovo

governo e il ministro con delega
al Pnrr, Raffaele Fitto, si rende
conto in poche settimane che la
situazione generale è a dir poco
problematica. Bruxelles però sul-
le residenze universitarie non è
fiscale con il 31 dicembre: conce-
de più tempo e il ministero
dell’Università a guidaAnnaMa-
ria Bernini il 2 dicembre apre un
bando-bis la cui graduatoria vie-
ne definita il giorno di SanValen-
tino, il 14 febbraio di quest’anno.
Si arriva così a 9.139posti letto su
82 iniziative, con alloggi ricavati
anche in luoghi insoliti, come ap-
punto l’ex Grand Hotel a quattro
stelle di Messina, già chiuso da
anni. Anche in tale caso però da-
gli atenei della Campania non
parte alcuna richiesta di finan-
ziamento. A zero resta il Trenti-
no Alto Adige, mentre dall’Um-
bria arrivano delle richieste per
posti letto che non erano affatto
nuovi,magià censiti.

LA PROCEDURA DORMIENTE
E il vecchio bando?Quello inizia-
ledi gennaio2022?Unavolta che
i soldi nell’agosto scorso sono
stati «riorientati», come dicono i
burocrati, il bando della 338 è ri-
masto dormiente e con esso tutti
i progetti partiti dalla Campania.
La legge di Bilancio del 2023 ha
recuperato i 300 milioni dirotta-
ti altrove, per cui si è rimessa in
moto la macchina della legge
338; tuttavia, senza più la taglio-
la dei tempi ritmata dagli impe-
gni del Pnrr, la procedura va a ri-
lento e a sedici mesi dal lancio
siamo ancora nella fase
dell’istruttoria tecnica. Cioè, dal
punto di vista degli studenti cam-
pani, a zero.
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Università, il piano alloggi
Valditara attacca i sindaci
ma è scontro nel governo

INTERVIENE ANCHE
SCHLEIN: «SIAMO VICINI
AI RAGAZZI». REPLICA
DI MATONE (LEGA):
«I COMUNI HANNO
COMPETENZE CHIARE»

`Bernini irritata: «Polemica sbagliata
sui primi cittadini, 60mila nuovi posti»

`Il ministro della Scuola: «Responsabilità
della sinistra che amministra molte città»

SI ALLARGANO
LE TENDOPOLI DEGLI
STUDENTI DAVANTI
AGLI ATENEI, A ROMA
COME A MILANO
«NON CE NE ANDREMO»

IL CASO

ROMA Sul caro affitti per gli uni-
versitari, che dormono in tenda
fuori dagli atenei per protesta,
scoppia la polemica con il mini-
stro all’Istruzione. Giuseppe Val-
ditara infatti ieri è andato all’at-
tacco nei confronti dell’opposi-
zione: «Tutta colpa delle ammini-
strazioni di centro-sinistra». Un
affondo che però non è piaciuta
alla ministra all’Università, An-
naMaria Bernini che, nello spin-
gere il piano per 60mila nuovi al-
loggi, ha richiesto di evitare «inu-
tili polemiche». Per affrontare la
protesta, ha spiegato, «Serve dia-
logo».
In primis con quelli del Politec-

nico di Milano da cui è partita
con la studentessa Ilaria Lamera
accampata all’ingresso e poi con
gli Atenei di mezza Italia. Le ten-
de sono già sbarcate alla Sapien-
za di Roma, a Padova (con un ac-
campamento davanti al Palazzo
del Bo) e a Bologna, davanti al ret-
torato in via Zamboni. Nelle pros-
sime ore invece arriveranno an-
che a Torino, Firenze e Pavia. Al-
la Sapienza si pone l’accento sul
diritto allo studio: «Gli strumenti
che la Regione mette a disposi-
zione tramite il contributo allog-
gi e le borse di studio - spiegano
gli studenti - rimangono delle so-
luzioni temporanee ed esigue. I
soldi investiti per le residenze
studentesche sono ancora trop-
popochi».

LA PROTESTA
Laprotesta però secondoValdita-
ra andrebbe circoscritta: «Io cre-
do che il problema del caro affitti
è gravema tocca le città governa-
te dal centrosinistra. Evidenzio
come nelle città dove ci sono gli
accampamenti degli studenti
non sono state attivate dalle giun-
te comunali politiche a favoredei
giovani e degli studenti per offri-
re loro un panorama abitativo de-
coroso». Immediata la replica

delle opposizioni con la segreta-
ria del Pd, Elly Schlein, che inter-
venendo sul tema ha puntato il
dito sulle mosse del Governo:
«Siamo vicini agli studenti che
protestano contro il caro affitti: è
diventato impossibile per loro
trovare una casa, questo incide
anche sul diritto allo studio, dirit-
to fondamentale. Il Pd continue-
rà a spingere per convincere il go-
verno tornare indietro sull’erro-
remadornale che ha fatto cancel-
lando il fondo per gli affitti, 330
milioni di euro». Sulla stessa li-
nea anche gli esponenti del M5S
in commissione istruzione e uni-
versità alla Camera, Anna Laura
Orrico, Antonio Caso, Gaetano
Amato e Susanna Cherchi:
«Quando parla di caro-affitti Val-
ditara dovrebbe ricordarsi che fa
parte di un governo che si è as-
sunto la responsabilità di non ri-

finanziare il fondo affitti e che ha
bocciato un emendamento M5S
al dl Bollette». Hanno risposto al
ministro Valditara anche i sinda-
ci di Roma, Milano e Firenze. «È
uno scaricabarile penoso - ha re-
plicato Roberto Gualtieri - vorrei
evitaredi scadereaun livello così
basso». A sostenere invece le pa-
role delministro è intervenuta Si-
monetta Matone, della Lega: «I
Comuni hanno una loro chiara
competenza in materia di politi-
che abitative, è loro compito rea-
lizzare l’edilizia economica popo-
lare e gestire la costruzione di
nuovi alloggi. E’ evidente che do-
ve ci sono buone pratiche aumen-
ta il numero degli alloggi disponi-
bili e dunque cala il costo degli af-
fitti».

I POSTI LETTO
Toni accesi su cui ha provato ap-
punto a gettare acqua sul fuoco
la ministra Bernini, assicurando
che si sta lavorando per arrivare
a una soluzione: «Non voglio ca-
valcare polemiche, ma trovare
soluzioni - ha scritto sui social - il
momento è difficile, c’è una con-
giuntura economica che pesa
molto anche sugli affitti. Non
possiamoperdere tempo, dobbia-
mo dare risposte subito». Fonti

delMur, ieri, hanno inoltre ripor-
tato l’irritazione di Bernini fron-
te alla volontà di voler trovare
una contrapposizione ritenuta
controproducente al raggiungi-
mentodi una soluzione efficace e
il più possibile condivisa. L’obiet-
tivo infatti è comune e, sin da pri-
ma della protesta, già puntava ad
aumentare i posti letto. Tant’è
che la ministra ha stanziato 400
milioni in tre anni (si tratta di
fondi in più rispetto a quelli del
Pnrr) per creare 10-14mila nuovi
posti letto per gli studenti e, con
la legge di Bilancio, ha fatto stan-
ziare 500milioni in due anni per
aumentare il numero e l’importo
delle borse di studio. Questi si ag-
giungono appunto alle risorse
del Pnrr destinate alla creazione
di oltre 60mila posti letto in due
fasi: 7.500 sono stati attivati en-
tro febbraio scorso e si sta lavo-
rando sui restanti 52.500 posti
che dovranno essere disponibili
tutti entro il 2026. Per raggiunge-
request’ultimo target laministra
Bernini ha istituito un gruppo di
lavoro per individuare e fissare
dei prezzi calmierati, quindi al di
sotto dei prezzi di mercato che
stannomettendo in ginocchio gli
studenti, e ha dato mandato di
aprire una “manifestazione di in-
teresse” agli enti locali come Re-
gioni e Comuni, all’agenzia del
Demanio e altri enti pubblici per
avere i dati relativi agli immobili
pubblici non utilizzati, che posso-
no essere usati come nuovi allog-
gi per studenti. Per questo è stato
già aperto un primomomento di
dialogo con i sindaci delle Città
metropolitane.

LorenaLoiacono
©RIPRODUZIONERISERVATA

Residenze, errori nel bando Pnrr
e la Campania resta a quota zero

LA RIVOLTA

ARRIVA

ALLA SAPIENZA

Bando Pnrr. le nuove residenze per studenti universitari

Lombardia Trentino A. A.
Piemonte

Liguria

Lazio

Campania

Calabria

Toscana

Sicilia Basilicata

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Puglia

Molise

Abruzzo

Umbria
Marche

Emilia Romagna

Sardegna

1.745
1.3731.311

844

850

200

41

298

60

296

72

53
0

0

0

93

926

402

575
Posti letto

Totale
italia

9.139

sud

2.152
23,5%

Nella foto le tende della protesta
contro il caro-affitti montate nel
piazzale centrale dell’Università La
Sapienza a Roma
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LO STUDIO

DanielaDeCrescenzo

Campania nemica delle mam-
me: lo dimostra il rapporto “Le
equilibriste” di Save the Chil-
dren che colloca la regione al pe-
nultimo posto tra quelle capaci
di sostenere il percorso dellama-
ternità. Quest’anno il dossier,
che rielabora i dati Istat, giunge
alla sua ottava edizione e testi-
monia una situazione di persi-
stente difficoltà per le donne in
tutta la Penisola e soprattutto
per quelle che vivononelle regio-
ni del Sud. Per stilare la classifi-
ca sono stati utilizzati quattordi-
ci indicatori rielaborati
dall’Istat secondo il metodo
Mazziotta-Pareto. Stabilito il pa-
rametro cento si calcolano gli
scostamenti delle diverse regio-
ni per sette diverse dimensioni
di analisti: demografica, sanita-
ria, dei servizi, della partecipa-
zione politica, del lavoro, della
protezione dalla violenza, e rela-
tivi alla soddisfazione personale
per la propria vita e il proprio la-
voro.
E il risultato per la Campania

è tutt’altro che brillante: con un
indice 87,7 la regione si posizio-
na al ventesimo e penultimo po-
sto seguita solo da Basilicata
(84,3), e preceduta dalla Sicilia
(88,7), che occupano rispettiva-
mente la ventunesima e la di-
ciannovesima posizione. In vet-
ta la Provincia Autonomadi Bol-
zanoconun indicedi 118,8.

NATALITÀ IN CONTROTENDENZA
I ricercatori partono da un dato
che indica chiaramente la condi-
zione di difficoltà delle donne
italiane: la natalità continua a
decrescere. Dunque, è sempre
più difficile fare figli: «Il 2022 ha
sancito il minimo storico delle

nascite in Italia, meno 1,9 per
cento – scrivono nel dossier -
Una contrazione della natalità
che accompagna l’Italia da de-
cenni e che ormai coinvolge an-
che la componente straniera del-
la popolazione. Le donne hanno
meno figli o non ne hanno affat-
to: i primi nati nel 2021 sono il
34,5 per cento in meno di quelli
che nascevano nel 2008, con
una contrazione anche del nu-
mero di figli nati da entrambi i
genitori stranieri, che si è ferma-
to a quota 56.926 nel 2021 (era
79.894 nel 2012)». E si ha il pri-
mo figlio in un’età sempre più
avanzata, inmedia a32anni.
Ma, contraddittoriamente, è

proprio il dato sulla natalità
quello meno drammatico per la
Campania, e quello che forse di-
mostra anche la maggiore capa-
cità di adattamento da parte del-
le donne del Sud. O forse, nelMe-
ridione, molte donne, forzata-
mente espulse dal mercato del
lavoro, incontrano, però, meno
ostacoli nel gestire la maternità.
In ogni caso le regioni del Mez-
zogiorno sono quelle che fanno
salire la percentuale della natali-
tà. In questo specifico settore, in-
fatti, la regione (111,1) si colloca
al quarto posto preceduta dalla
Provincia Autonoma di Bolzano
(138,5), che si colloca al primo
posto, da quella di Trento (114,5)
e dalla Sicilia (112,8), rispettiva-
menteal secondo e terzoposto.

MENO SERVIZI
In tutte le altre categorie la re-
gione si trova ben al di sotto
dell’indice di riferimento. Il se-

gnalatore più basso lo incontria-
mo nella dimensione dei servizi
(78,3) e chi conosce la realtà re-
gionale non può certo meravi-
gliarsi. Una correzione dello
squilibrio tra Nord e Sud in que-
sto settore, osservano i ricerca-
tori di Save the Children, potreb-
be arrivare con l’assegnazione
dei fondi del Pnrr. Per quel che
riguarda i nidi «Ai Comuni del
Mezzogiorno sono state asse-
gnate oltre la metà delle risorse
(il 51,4 per cento), il 31,1 per cen-
to ai Comuni del Nord e il 17,5
per cento ai Comuni del Centro»
si sottolinea nel dossier. Nel set-
tore delle scuole di infanzia, in-
vece, andranno più soldi ai Co-
muni nelle province di Bari, Na-
poli, Cosenza e Salerno, a cui è
stato assegnato il 14,3% delle ri-
sorse complessive. Bisognerà ve-
dere, poi, se gli enti locali saran-
no in grado di mantenere le
strutture finanziate dal Pnrr.
Meno servizi e meno lavoro:

con l’84,3 la Campania si trova
in coda anche in quest’area rag-
giungendo appena il diciottesi-
mo posto. Ed è forse proprio in
questo settore che si registrano i
dati più clamorosi con un nettis-
simo scostamento tra Nord e
Sud. Se In Italia per le donne è
più difficile trovare lavoro ri-
spetto agli uomini soprattutto se
si hanno dei figli, nelMezzogior-
no, il gap aumenta. I dati lo spie-
gano al di là di ogni ragionevole
dubbio: se al Nord, infatti, trova
un impiego il 71,5per centodelle
donne con figli, nel Mezzogior-
no può aspirare a un “posto” so-
lo il 39,7 per cento delle donne.
Donnae lavoro sono termini che
tendono ad escludersi. Non van-
no d’accordo nemmeno donna e
politica: nel settore che si soffer-
ma sulla presenza femminile
nelle assemblee elettive locali la
regione si colloca infatti al sedi-
cesimoposto.
Il resto della classifica conti-

nua a essere un disastro: la Cam-
pania è diciottesima rispetto al-
la dimensione salute, diciasset-
tesima rispetto alla soddisfazio-
ne personale, e diciannovesima
nella classifica delle strutture
per fronteggiare la violenza. Con
questi dati, la festa della mam-
masembraquasi un’ingiuria.
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«La situazione delle donne del
Sud è difficile, ma con i soldi del
piano di resistenza e resilienza
sarà possibile avviare un cam-
biamento radicale»: l’onorevole
Mara Carfagna, exministro oggi
deputata di Azione, nonostante
l’amarezza per i dati elaborati
da Save the Children, è pronta a
scommettere sul futuro.

Onorevole, inCampania in
teoria lemammesono
preziosenei fatti, però,
mancanosanità e servizi. C’è
ipocrisia in tuttoquesto?
«Più che ipocrisiadirei
disinteressepolitico.Nella
nostraRegione i problemi e le
esigenzedellemadri e dei
bambini sonoancora
considerati fatti privati, anziché
rilevanti questioni pubbliche. I
risultati si vedononei dati
drammatici del rapporto, dove
laCampania segna record
negativi in ogni area, dalla
sanità al lavoro.Dietro quei
numeri c’è la fatica e la
sofferenzadimigliaia di donne
coraggiose, chehanno scelto la
maternità e fanno i saltimortali
per garantireunpresente eun
futurodecente ai loro figli».
Perchéèpiùdifficile fareun

nido inCampania che in
Lombardia?
«Perché storicamente la
Lombardiaèpiù ricca della
Campaniaenel tempohapotuto
investiredi piùnei servizi.Ma
oggiquesto ragionamentonon
valepiù. Il Pnrr finanzia con4,6
miliardi i nidi e le scuole per
l’infanziadove sono
insufficienti, per accogliere
entro i prossimi tre anni
264.480bambini in più.Oltre il
40per centodelle risorse sono
destinate al Sud e laCampania
avrà laquotamassima: piùdi
426milioni. Con l’ultima legge
di bilanciodel governoDraghi
poi, sumia iniziativa, è stato
anche fissato e finanziato il
Livello essenziale di prestazioni
dagarantire ovunque: 33posti
ogni 100bambini. Insomma,
nonci sonopiùalibi, nonci sono
più scuse. E semmai si dovesse
interromperequestopercorso,
bisognerà renderne conto agli
italiani. Con i soldi del pnrr
costruiamo lemura, con i fondi
ordinari finanziamo le spesedi
gestione».
Per ledonnecampaneèpiù
difficile trovareun lavoroe

anchenonessere licenziate se
si aspettaun figlio. Lenorme
possonoesseremodificate?
Come?
«Una retedi servizi efficiente,
piùnidi, più tempopieno, più
palestre, è laprimacosada fare.
Non soloaiuterà lemadri a

tenersi o a cercare lavoroma
consentirà ancheamigliaia di
assunzionidimaestre,
puericultrici, personale. Le
risorse grazie al Pnrr ci sono, le
assegnazioni sono state fatte,
ora tocca ai Comuni “metterle a
terra”».
Anche ilmondodellapolitica
campanoèostile allemadri.
Lei lohaverificatonella sua
esperienza?Sonoutili le quote
rosa?
«Nell’indicedella
rappresentanza femminile la
Campaniaè al 16° postodella
classifica. Senza lequotenon
solonoimaogni altraRegione
sarebbeaquota zeroopocopiù.
Lamia esperienzamidice che,
inpolitica comenelle
professioni, unadonnadeve
lavorare il doppioper ottenere
spesso lametà.Ma i tempi
stannocambiando. In tante
abbiamoaperto una strada che
leprossimegenerazioni
potrannopercorrere conpiù
facilità».
Consultori: le carenze sono
evidenti. È soloquestionedi
fondi?
«InCampania c’è unconsultorio

ogni 41mila residenti, lametàdi
quelli chedovrebbero esserci
per legge.Ovvio che èquestione
di fondi. E la situazione
potrebbepersinopeggiorare se
simanderà avanti il progetto
dell’Autonomia senza fissare e
soprattutto finanziare i Livelli
essenziali di prestazione:
rischiamoaddiritturaunpasso
indietro rispetto auna
situazionegià pessima».
I fondidel Pnrrdestinati in
maniera ingente ainidi ealle
scuoledell’infanzia,
cambieranno la situazione?
«Il problemadi oggi è la “messa
a terra” dei progetti, che senza
dubbio consentirannouna
concreta riduzionedei divari. Le
risorse sonostate distribuite e i
Comuni vannosostenuti
nell’operadi progettazione e
realizzazione.Nonè
impossibile: colprecedente
governoci siamo impegnati
ogni giornoattivando
strumenti, facilitazioni, sostegni
e affiancando le
amministrazioni locali con
l’obbiettivo chenon sciupassero
neppureuneuro.Quel lavorova
portato avanti».

d.d.c.
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L’intervista Mara Carfagna

«Più nidi, palestre e una rete di aiuti
È ora che l’Autonomia finanzi i Lep»

DAL RECOVERY
LA CERTEZZA
DEI FONDI:
TOCCA AI COMUNI
“METTERE A TERRA”
I PROGETTI

Meno servizi e lavoro
la Campania si rivela
nemica delle mamme

La maternità in Italia 

FONTE: Rapporto “Le equilibriste” 2023 di Save the Children 

392.598
Le nascite nel 2022 
in Italia

rispetto all’anno precedente, 
record negativo di sempre

 -1,9%

Il tasso di occupazione 
per le mamme con un 
figlio minore tra i 25 
e i 54 anni. 

63%

32%

90%

Tra i papà 

Le mamme lavoratrici con un 
contratto part-time. Quasi la metà 
di loro non lo scelgono

Il gap territoriale
Il tasso di occupazione
delle donne con figli
nel Mezzogiorno

Sud Nord

Le tre migliori 
regioni per la maternità 

Le tre peggiori

Provincia Autonoma di Bolzano

Emilia-Romagna

Valle d’Aosta

Basilicata

Sicilia

Campania

39,7% 71,5%

`Rapporto choc di “Save the children”
«Profondo gap tra Mezzogiorno e Nord»

`Penultimo posto anche per l’assistenza
e la politica, natalità in controtendenza

GLI STUDIOSI: NEL PNRR
LA SPERANZA
DI MIGLIORARE
IL SOSTEGNO
ALLA MATERNITÀ
E RIDURRE IL DIVARIO

NEI NOSTRI TERRITORI
SPESSO I PROBLEMI
DELLE MADRI
VENGONO CONSIDERATI
FATTI PRIVATI E NON
QUESTIONI PUBBLICHE

L’ex ministro Mara Carfagna
oggi deputata di Azione
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PRIGOZHIN AMMETTE
IL MOMENTO DIFFICILE:
«LE MUNIZIONI SONO
ARRIVATE IN MINIMA
PARTE, FINIREMO NOI
NEL TRITACARNE»

LA GIORNATA

ROMA ÈilRegnoUnitoa faredabat-
tistradadell’Occidenteversoledeci-
sioni più drastiche sulla guerra in
Ucraina.Unfunzionariogovernati-
vo, citato dal “Times” di Londra, fa
sapere che il gruppo di mercenari
Wagner sarà presto formalmente
inseritotrale“organizzazioni terro-
ristiche”, con tutte le conseguenze
legali,politicheedeconomichedel-
lamessa al bando. Il provvedimen-
to, messo a punto negli ultimi due
mesi, sarebbe imminente e anche
la Ue ha messo al lavoro i suoi
esperti, per quanto abbia concluso
che occorra la pronuncia di un tri-
bunale. E proprio su questo anche
la Francia premeperché venga fat-
ta scattare lamessa al bando, acco-
munando i mercenari ai terroristi
dell’Isis. Allo stesso tempo la Gran
Bretagna starebbe valutando l’in-
vio a Kiev dimissili a lungo raggio,
gittata di trecento chilometri, in
grado di colpire in territorio russo.
Laforniturasarebbestataproposta
al Fund for Ukraine, associazione
diPaesinordicipro-Kiev.L’affondo
britannicocade inunmomentocri-
tico, a Bakhmut, per i mercenari
dell’exchefdiPutin,Prigozhin.

L’AVANZATA
Dopomesidiprogressidelletruppe
aviotrasportate russe e delle unità
d’assalto Wagner, ieri l’esercito
ucraino ha rivendicato il contrat-
tacco e una vittoria che avrebbe li-
beratounaporzionedellacittàsim-
bolo della resistenza ucraina.
“Completamente riconquistata”
un’area larga 3 km e profonda 2.6.
Su un terreno conteso col sangue
metro per metro, è il segno della
controffensiva. Andriy Biletsky, a
capo della terza Brigata d’assalto
ucraina, erede dei combattenti di
Azov, spiega in un video su Tele-
gram che «le unità della 72esima
Brigatadella Federazione russa so-
no state sconfitte, hanno subito
enormiperdite».«Annientate», fan-
nosapere, lasestae l’ottavacompa-
gnia,emezzicorazzatidacombatti-
mento:«Ilbilancioè203nemiciuc-

cisi, 216 feriti, e un numero signifi-
cativo di prigionieri». Il presidente
Zelensky è convinto: «Riprendere-
motutti inostri territori, finoaicon-
fini del 1991», dice alla rivista Die
Zeit.Unaconferma indiretta arriva
dal capo di Wagner, Prigozhin, su
Telegram pure lui: le munizioni
promesse, scrive, «sonostate forni-
te in quantità minime, l’offensiva
suBakhmutcontinuaeattendiamo
decisionisul rilasciodimunizionie
armamenti».

IL MALCONTENTO
In pratica, sarebbe arrivato solo il
10 per cento di quanto richiesto. Di
per sé, osserva, Bakhmut non sa-
rebbe strategicamente necessaria.
Ma occorreva logorare l’esercito
ucrainoepermettereaquellorusso
di accogliere le nuove reclute. Ieri,
Putinhamesso la firmasuunaltro
decreto per avviare l’addestramen-
todei riservisti delle ForzeArmate,
della Guardia nazionale e delle
Agenzie di sicurezza e servizi d’In-

telligence nel 2023. Ancora più al-
larmantelaprevisionediPrigozhin
sulla battaglia che continua. «C’è il
serio rischio che il gruppoWagner
venga accerchiato a Bakhmut a
causa del cedimento dei fianchi,
chesi stannogià incrinandoestan-
no cedendo». I “fianchi”, natural-
mente,sonorappresentatidallefor-
ze regolari delministerodellaDife-
sa. Così l’appello si trasforma in ac-
cusa. «In assenza di munizioni, il
“tritacarne” funzionerà al contra-
rio: l’esercito ucraino distruggerà
laWagne». Ilparadosso, insistePri-
gozhin,ècheallapresadiBakhmut
«manca soltanto il 5 per cento» an-
cora inmaniucraine.MykhailoPo-
dolyak, consiglierediZelensky,usa
un termine scacchistico. «Un per-
fetto Zugzwang di Prigozhin». Se
Wagner va avanti, sarà distrutta
dalle forze ucraine. «Ma non può
tornare indietro, sarebberodistrut-
ti dalle truppe di sbarramento del
ministero della Difesa russo. E an-
che stare fermi significa essere di-
strutti.Nonvi resta cheessere rico-
nosciuti ufficialmente come“grup-
po terroristico” e aspettare il fina-
le». Se il RegnoUnito passerà dalle
paroleai fatti, essereaffiliatiaWag-
nerdiventeràreato,equivarràami-
litare per lo Stato Islamico. Più
stringenti le sanzioni e Prigozhin
nonpotrà, comeha fatto finora, in-
tentarecauseperdiffamazionecon-
troigiornalisti.Diventerebbe,anco-
ra di più, un reietto. E i legami col
Cremlino sarebbero più compro-
mettentiperPutinelasuacerchia.

IL CASO KALININGRAD
AllaParatadel9maggio, loZarnon
sedeva accanto a veterani dell’ulti-
maGuerra,maadanzianiexagenti
dellepoliziesegreteKgbeNkvd,co-
perti dimedaglie. Il passato irrom-
pecon ladecisionepolaccadi cam-
biare nome a Kaliningrad, la cit-
tà-enclaverussaalconfineconlaLi-
tuania, chiamandola Krolewiec, il
nome polacco per Konigsberg.
“Una follia”, replica l’ex presidente
russo, Medvedev, vittima della sua
stessa riscrittura nazionalista della
Storia,percuil’UcrainaèRussia.

MarcoVentura

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA NUOVA ONDATA
DI ATTACCHI HA
CAUSATO 72 VITTIME
LA RISPOSTA DALLA
JIHAD ISLAMICA CHE
ESCLUDE HAMAS

`Londra pronta a inserire i mercenari
nella lista nera: anche l’Ue studia il caso

LE TENSIONI

GERUSALEMME Il bilancio di quasi
72 ore di attacchi e reazioni nella
striscia di Gaza è pesante. I morti
sono21, secondo idatidelministe-
rodella Sanità palestinese, 42 i fe-
riti.Tra loro, trecomandantimili-
tari della Jihad islamica, 4 mem-
bri del Fronte popolare di Libera-
zione della Palestina, ma anche 5
bambini e 4 donne. Inoltre, sulle
città di confine sono piovuti 270
razzi, dei quali 205 sono arrivati
in territorio israeliano (62 sono
stati intercettati),mentre i restan-
ti 65 sono caduti all’interno della
striscia. I numeri, però, pur nella
lorodrammaticità, raccontanoso-
loinparteilclimadiquestigiorni.
Il cielo sulla interazonaèstatose-
gnatoda lunghesciedi fumobian-
co, i rumori sordi dei colpi sparati
e quelli della contraerea che li in-
tercettava, le sirened’allarme che
hanno suonato in continuazione,
perfino nella zona sud in prossi-
mitàdiTelAviv.
L’aviazione israeliana, dopo

l’avvio dell’operazione “Scudo e
freccia”hacontinuatoacolpire in-
frastrutture, rampe di lancio di-
struggendounaquarantinadipo-
stazioni. A fare le spese maggiori
di questi giorni di violenza sono
staticomesempreicivili.

LA RAPPRESAGLIA
A guidare questa nuova ondata è
la Jihad islamica che aveva an-

nunciato una dura rappresaglia
per lamorte in carcere, dopo uno
scioperodella famedi86giornidi
AdnanKader, leaderdell’organiz-
zazione terroristica in Cisgiorda-
nia. Più defilata e difficile da deci-
frareèapparsa laposizionediHa-
mas,alpuntoche fontidell’intelli-
gence hanno fatto trapelare la lo-
roimpressionesecondocui l’orga-
nizzazionechegovernalaStriscia
non sarebbe stata coinvolta nei
lanci dei missili. Indiscrezione
che imbarazza la stessa Hamas
che si è precipitata a smentire at-
traversounportavoce.
In serata grazie alla mediazio-

neegizianasarebbestatoraggiun-
touncessate il fuoco.Mapoi i col-
pi sono continuati. Nel racconto
di queste ore di battaglia resta da
segnalare l’esordio del nuovo si-
stema di difesa missilistica chia-
mato “La fionda di David”, che va
a completare l’ombrello protetti-
vo israeliano, tra IronDome, pro-
gettato per intercettare i missili a
cortoraggioegliArrow2e3desti-
nati a entrare in funzione contro i
vettoria lungoraggio(nelcasofos-
sero lanciati dall’Iran). Da queste
parti, insomma, la pace appare
semprepiùunmiraggio.

RaffaeleGenah

©RIPRODUZIONERISERVATA

Israele, giorni di sangue
saltata la tregua a Gaza

Wagner messa all’indice
«Terroristi come l’Isis»
Bakhmut, avanzata Azov

Missili a Gaza (foto Epa/Atef Safadi)

In pochi giorni
gliucraini hanno
fatto passi avanti
a Bakhmut

`La terza brigata, erede dei combattenti
dell’acciaieria, ha ripreso tre chilometri
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«N
onfatemipiangerean-
cora: ridatemi alme-
no la medaglia d’oro
di Mosca. È gialla ma
non è d’oro. Non ha
nessun valore da quel

puntodi vistaper chime l’haporta-
ta via, ma perme…». È l’appello ac-
corato che Sara Simeoni manda ai
ladri che sabato notte sono entrati
in casa sua e di Erminio Azzaro, il
suo marito allenatore, a Rivoli Ve-
ronese.
Comeèsuccesso?
«Eravamo andati a Scandiano per
un impegno per la presentazione
del mio libro, “Una vita in alto”,
scritto conMarco Franzelli. A casa
nonc’eranessuno:nostro figlioRo-
berto era uscito a cena con amici;
Erminioediosiamorientratiprima
di lui ed appena arrivati ho capito
subito che era successo qualco-
sa di strano: ho trovato il can-
cellobloccato».
Epoi?
«Siamo entrati ed era uno
sfacelo:disordineeogget-
ti sparpagliati ovunque:
una cosadanon sapere
dove mettere i piedi.
Hosubitoguardatodo-
veeralei, lamiameda-
glia d’oro, ma non
c’era più. Che dispera-
zione! Che sconforto!
Mi è caduto davvero il mondo
addosso».
Cosa le hanno portato via?
«Tutto quello che c’era; i miei
trofei, i miei cimeli, alcuni gio-
ielli, tante cose della mia vita;

anche, sa?, unacateninad’oro
e quei regali che avevamo ri-
cevuto proprio quando è na-
toRoberto.Hannopreso tut-
to quello che luccicava. Mi
sono rimaste soltanto le
due medaglie d’argento,
quella di Montréal e quella
diLosAngeles».
Comemai?
«Stavanoinsiemeconl’oro
diMoscamagli sono sci-
volate sotto il letto e non
sene sonoaccorti. Il gial-

lo oro dava più
nell’occhio.Mihan-
no lasciato soltan-
to il nastro al qua-
lelamedagliaera
appesa quan-
do me l’hanno

consegnata.Nonèlamedaglia».
Dove le custodiva?
«Erano in camera messe lì perché
due giorni prima ero stata in una
scuola elementare; sempre quando
faccio cose simili le porto conme. I
bambini e i ragazzi sono entusiasti
di vederle,di toccarle. In tuttiquesti
annimeleavevanoquasiconsuma-
te…Maeraunabellacosavederglie-
lofare».
Chevalorepotrebbeavere l’oro
diMosca?
«Come oro poco e niente, non so
nemmeno se in realtà l’oro l’hamai

visto; considerato economicamen-
te, forse l’argento, idueargenti,vale-
vano di più; forse sul mercato dei
metalli perfino il bronzo, che è di
bronzo,valedipiù.Maioquellonon
l’hovintomai».
CosaèMoscaper lei?
«Anni e anni di fatiche, di scelte, di
decisioni, di allenamenti, di pesi.
Vincere unamedaglia olimpicami-
ca capita a tanti atleti: cimetti tutto,
latuavita, i sentimenti, lepaure, i so-
gni.QuantevolteconErminio…».
EpoieranoGiochi speciali…
«Finoall’ultimononsapereseanda-
vamo o no; poi partimmo, non era-
vamo l’Italiama il Coni; niente ban-
diera, niente inno. Sul podio cantai
“Vival’Italia”diDeGregori.Sottovo-
ce».
Fuunagara sofferta…
«Ero primatista del mondo, ero la
più forte, lo sapevo: dovevo vincere.
Eppurenellostadiosentìi tuttoilpe-
so:nonpotevo,nondovevo,nonvo-
levo perdere. Sa che nel riscalda-
mento sbagliavo tutto? Nonmi riu-
sciva la rincorsa né lo stacco; ero
vuota. Mi chiedevo “che ci faccio
qui?”.Poidalla tribunamiarrivòun
urlaccio,unaparolaccia; conoscevo
quella voce, era Erminio. Mi ritro-
vai, e fu la mia gara, la mia meda-
glia: che ne sanno quelli che me
l’hanno rubata? Come possono ca-
pire ilmale chemi stanno facendo?
Peròcispero…».
E i trofei?

«Ce n’erano messi su delle basi pe-
santi. Li hanno staccati e se li sono
portativia.Mihannolasciatosolole
targhette. Le guardo eogni voltami
viene da piangere. Ma la medaglia
d’oro… che ci possono fare? Per lo
squagliononvabene;debbonopiaz-
zarla a qualche collezionista che la
tiene nel cassetto? Non credo che
abbianocapito ilpocovalorevenale
eil tantissimovaloreaffettivochein-
vecehaperme».
I danni?
«Guardi,entrareacasapropriadove
sonostatidegliestraneichehannori-
girato tutto, svuotato tutto,messo in
disordine tutto, è sentireuna violen-
zachenonsipuònemmenoraccon-
tare.Credochechihasubitoqualco-
sadisimilemipossacapire».
ICarabinieridiCaprinoVeronese

indagano.IlpresidentedelConi,Gio-
vanniMalagò,danoiinterpellato,ha
dettodimettersisubitoall’operaper-
ché il Comitato olimpico internazio-
nale, se l’appello della più grande
campionessadell’atleticaleggeraita-
liana(le tremedaglieolimpiche,due
volte il primato delmondo, titoli eu-
ropei all’aperto e indoor, 14 titoli ita-
lianieunrecordnazionalechehare-
sistito36anni)nondovesseavereef-
fetto,vengaconsegnataallaSimeoni
un’altra medaglia d’oro di quell’edi-
zione delle Olimpiadi, che il Cio do-
vrebbeavere.Nonsaràlastessacosa,
non asciugherà le lacrime di Sara,
maalmenosaràunbelgestoperuna
donna che di bei gesti, sportivi e no,
nehacompiutitanti.

PieroMei
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LUCCICA MA
È SOLO BIGIOTTERIA:
VALE POCO PERÒ
A ME RICORDA
UNA VITA DI SCELTE,
GIOIE E SACRIFICI

`Svaligiata l’abitazione dell’icona dell’atletica italiana, rubata anche
la medaglia dei Giochi 1980: «Non smetto di piangere se ci penso»

IL VERTICE

MILANO Dopo gli ultimi episodi
di violenza, aMilano sono in ar-
rivo 430 uomini in più per le
forze dell’ordine. Ad annun-
ciarlo è il ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, secondo il
quale è «ragionevole pensarli,
per grado e preparazione, nei
luoghi operativi». Il ministro
era ieri nel capoluogo lombar-
do per la riunione del Comitato
ordine pubblico e sicurezza,
«per dare un segnale di presen-
za data l’importanza dei temi
della sicurezza e rispetto a
quanto accaduto nella zona del-
la stazioneCentrale».
La questione sicurezza però,

tiene a sottolineare il ministro,
non va trattato alla stregua di
un’emergenza, in Italia e aMila-

no. Il ministro invita a non tra-
scurare «la percezione» di insi-
curezza che i cittadini hanno in
luoghi come la stazione Centra-
le, dove «rispetto al 2019 i reati
come furti, rapine, lesioni per-
sonali e violenza sessuale sono
calati del 39%». Tuttavia, ag-

giunge Piantedosi, «noi non dia-
mo importanza esclusivamen-
te al dato statistico, è evidente
che esiste un problema di per-
cezione di insicurezza e a que-
sto prestiamo grande attenzio-
ne», mentre un altro «dato im-
portante» è che «quasi il 100%»
degli autori di questi reati è sta-
to assicurato alla giustizia».

PRESIDIO
Il sindaco di Milano, Giuseppe
Sala, chiede «un presidio co-
stante e dinamico» intorno alla
stazione, «per dare fastidio a
chi dà fastidio». E lo fa, spiega,
per difendere «l’intera città»

che, per Piantedosi, «è una capi-
tale naturale, una città europea
prima ancora che italiana, e tut-
to quello che avviene qui ha
una proiezione in tutto il mon-
do e assume un’importanza
maggiore». Sala ha anche sotto-
lineato che i dati «tengono con-
to del fatto che a Milano si de-
nuncia molto più che nel resto
d’Italia e in Europa» e la città
deve fare i conti con lapresenza
di «1.500 minori non accompa-
gnati: 1.200 nei luoghi d’acco-
glienza e 300 che bisogna trova-
re. Sono persone che arrivano
con un bisogno tremendo: an-
che da questo punto di vista ab-
biamo bisogno di rafforzare la
gestione del fenomeno». E si
tratta di un «problema delica-
tissimo».

R.I.
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Furto in casa di Simeoni

«Ridatemi l’oro di Mosca»

Giallo sullamorte della
nipotediGianniAgnelli. È
morta, cadendo
probabilmentedaunpiano
altodell’Hotel Palacedi
Merano, inAltoAdige,
VirginiaMariaClara von
Fuerstenberg: aveva48anni.
La salmaè stata trovata ieri
mattina sul terrazzoal primo
pianodell’albergo.Lanotizia
è statadiffusa dalla sedeRai
dell’AltoAdige ed è stata
confermataall’Ansa.
L’artista e stilista, figlia di
ElisabettaGuarnati e
SebastianEgonvon
Fuerstenbergenipotedi
GianniAgnelli, era
scomparsa lo scorso
febbraiomapoi aveva fatto
rientroa casa.

Sicurezza, rinforzi a Milano
Piantedosi: altri 400 uomini

IL PIANO DEL MINISTRO
DELL’INTERNO
DOPO L’ESCALATION
CRIMINALE:
«MAGGIORE PRESIDIO
NELLE ZONE A RISCHIO»

L’intervista L’ex olimpionica

Giallo sulla morte
della nipote
di Gianni Agnelli

Ilministrodell’InternoaMilano

HANNO LASCIATO SOLO
IL NASTRINO, LE
TARGHE DELLE COPPE
E UN PAIO DI ARGENTI
CHE VALGONO PIÙ
DEGLI OGGETTI SPARITI

L’appello in tv di Sara
Simeoni e, a sinistra, la
campionessa del salto in
alto con l’oro diMosca 1980

CAP HOLDING SPA
Via Rimini 38 – 20142 Milano

Telefono 02-825021

P.E.C.: appalti.gruppocap@legalmail.it
www.gruppocap.it

AVVISO DI PROCEDURA
APERTA PER ESTRATTO

Procedura aperta per “Accordo quadro 
per la fornitura e posa di smart meter 
acqua completi di trasmissione dati a 
distanza in NB-IOT – di piccolo calibro 
suddivisa in 2 lotti – Finanziato dall’U-
nione Europea-NEXTGENERATIO-
NEU - PNRR - ACCORDO QUADRO 
2023-2025 - CUP: I72E22000450006 
- suddiviso in n. 2 lotti – CIG: Lotto 1: 
9786072A14; Lotto 2: 9786076D60;” 
- Termine presentazione offerte: 
ore 12:00 del 29/05/2023 - Apertu-
ra offerte: ore 15:00 del 29/05/2023. 
Pubblicato integralmente sul sito www.
gruppocap.it Informazioni c/o l’Ufficio 
Appalti PEC appalti.gruppocap@le-
galmail.it. Il Responsabile del proce-
dimento amministrativo Antonino Di 
Giuseppe

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ
E NECROLOGIE su

S
P

O
R

T
E
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I

Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero

Via S. Gennaro al Vomero, 18/B

Tel. / Fax 081.3723136

dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30

domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

Servizio telefonico
tutti i giorni compresi i festivi

dalle 9,00 alle 20,00

RIVOLGERSI A:

Rubrica di Gare,  Aste,  
Appalti e Sentenze

Milano Tel. 02757091 Fax 027570242

Napoli Tel. 0812473111  Fax 0812473220

Roma Tel. 06377081  Fax 0637724830

TRIBUNALE DI VALLO
DELLA LUCANIA 

ESEC. IMM. N. 13/05 R.G.E.
Lotto UNICO - Comune di Orria (SA). Piena 
prop. di terreno di mq 9.259 accessibile da 
strada comunale, ove insiste capannone 
di mq 132 abusivo non sanabile. Prezzo 

base: Euro 32.110,22 (Offerta minima Euro 

24.082,67) in caso di gara aumento minimo 

Euro 1.000,00. Vendita senza incanto pres-
so il venditore: 27/06/2023 ore 17:00, innan-
zi al professionista delegato Avv. Marilin-
da Corvino presso lo studio in Agropoli, 
C.so Diaz n. 5. Deposito offerte entro le 
ore 12:00 del 26/06/2023 presso suddetto 
studio (previo appuntamento telefonico al 
numero 0974.822177 - 329.2265133, dal lun. 
al ven. ore ufficio). Maggiori info presso il 
delegato nonché custode giudiziario, pre-
vio contatto telefonico, tel. 0974.822177, 
su www.tribunaledivallodellalucania.it, 
www.corteappello.salerno.it e www.aste-
giudiziarie.it. (A329127).
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MariliciaSalvia

Inviato

POMIGL IANO D’ARCO. Se ne stava
tranquillo nel suo studio a leggere
unromanzo, l’84enneexprimario
cardiologo e sei volte ex sindaco
Raffaele Russo, quando gli amici
diuna lungavita inpolitica lohan-
no chiamato al telefono: «Questa
città va in rovina, abbiamodinuo-
vo bisogno di te». Lui la racconta
così, la notte dei lunghi coltelli di
tremesi fa, quando il “laboratorio
politico” nato a Roma due anni
prima sotto gli auspici di Nicola
Zingaretti e Luigi Di Maio è finito
in frantumi, condannato a morte
precoce dalle firme depositate in
uno studio notarile da tredici con-
siglieri ribelli, insoddisfatti, forse
eterodiretti o forse no. Fatto sta
che nelle undici liste che in poche
settimane si sonomaterializzate a
sostegno dell’ennesima discesa in
campo di Russo, tra volti nuovi e
nomi inossidabili ci sono diversi
pezzi dell’amministrazione sfidu-
ciata: una coalizione (parecchio)
allargata, che nella sostanza ga-
rantisceall’arzillo, lucidoesornio-
necandidato lacomodavestedi fa-
vorito alla vittoria. Un usato sicu-
ro nella città che più di altre, non
solo in Campania, ha tentato la
stradadel cambiamento; lo haan-
zi guidato, per un periodo, aggan-
ciandosi all’ascesa del giovane e
ambizioso Di Maio. «È un para-
dosso, certo. Ma non è esatto dire
che il laboratorioPomiglianoè fal-
lito perché è fallito il progettoper-
sonale di Di Maio. Il fallimento è
avvenuto “dentro” il laboratorio,
per responsabilità di chi pensava
di fare politica nuova con logiche
vecchie», è il pensierodi Salvatore
Cioffi, uno dei tre competitor di
Russo,presidentedelConsiglioco-
munale uscente ed ex delegato
consiglieredellaCittàmetropolita-
na sotto le insegne dei 5 Stelle, poi
passato nel gruppo dimaiano e
adesso incampoconla lista “Euro-
paVerde”. Cioffi difendecon forza
il sindaco sfiduciato Gianluca Del
Mastro («unapersonaperbene,di-
sinteressata al potere») e l’ammi-
nistrazionestroncataametàman-
dato: «Stavamo facendo cose buo-
ne, avviato i progetti per i fondi
Pnrr, sbloccato i concorsi per
riempire i vuoti in organico, risa-

nato i conti, approvato il Puc».
Tantaroba,perunacoalizionena-
taconuna fusionea freddo.«Èsta-
to detto che eravamo improvvisa-
tori,ma laverità -diceMarco Iase-
voli, candidato sindaco sostenuto
dalla lista “Per” - è che le aspettati-
ve erano troppo alte, pensavamo
diraggiungeretuttoesubito».

LA TRINCEA
Oggi Iasevoli, Cioffi eanche ilquar-
to partecipante alla competizione
elettorale, il ventiquattrenne Vito
FiaccoFender (unnomignolo,que-
st’ultimo, che gli è rimasto appicci-
cato da quando adolescente si esi-
biva da chitarrista) vivono la cam-
pagna elettorale come fossero in

trincea,divisi formalmenteeppure
affini, collocati in uno stesso cam-
po largoma trasparente, invisibile:
senza insegne di partito, traditi più
che abbandonati dalle segreterie
non solo cittadine del Pd e dei 5
Stelle,continuanoafareappelloea
sperarenegli elettori «che credono
nel voto libero, che sono dotati di
spirito critico, che rifiutano il salto
nel passato e il perpetuarsi di spar-
tizionieclientele»nell’intentodi to-
gliere terreno all’avversario comu-
ne. In un mondo normale, stareb-
bero in una coalizione di centrosi-
nistra a combattere con Russo ad
armi pari. «Ci abbiamo provato fi-
noall’ultimogiorno, finoall’ultima
ora disponibile», raccontano Cioffi
e Iasevoli. Inutilmente. I contrasti
dentro i 5 Stelle, la diffidenza den-
tro il Pd per come era maturato il
tradimentoaDelMastroeranoferi-
te troppo fresche. «Ma non abbia-
mo mai smesso di dialogare tra di
noi e con i cittadini. Abbiamo pro-
grammi elettorali distinti, ma di
fatto convergenti», dice Iasevoli,
giornalista di Avvenire, che oggi
chiuderàlacampagnaconilsuoex
direttoreMarcoTarquinioe idepu-
tati pd Stefano Lepri e Raffaele Ca-

nanzi. «Questa città ha bisogno di
una rete più fitta di servizi sociali,
di formazioneal lavoro,diunpatto
educativoper sottrarre iminori al-
la illegalità»,sintetizza ilcandidato
che il Pd aveva indicato alla coali-
zione per poi tirarsi indietro una
voltaappresoche i grillini avrebbe-
rorinunciatoapresentare la loro li-
sta. Attenzione alle fasce deboli su
cui Cioffi si concentra assicurando
impegno sul fronte delle politiche
del lavoro: «Questa è la città delle
fabbriche, dobbiamopuntare sulla
green economy, sostenere lo svi-
luppo di attività nel fotovoltaico,
puntareapolidi eccellenzanella ri-
cerca universitaria per i nostri gio-
vani».

LE TENSIONI
Ma non si gioca solo di fioretto.
Non è una campagna elettorale
«tanto soft da sfiorare la noia», se-
condo la definizione di Russo che
però si riferiva alla fase anteceden-
te l’aggressione brutale, e finora
senza colpevoli, subita alcuni gior-
ni fa daCioffi. Aggressione stigma-
tizzatada tutti,mache il candidato
diEuropaVerdenonvuole enfatiz-
zare («Mi interessaparlaredi quel-
loche servealla città»).A tenereal-
ta la tensione è il temadell’edilizia.
Dei cantieri, tanti, spuntati ovun-
que, favoriti da una applicazione
“estensiva” del PianoCasa su cui la
magistratura ha posto da tempo la
suaattenzione. Per i tre anti-Russo
un ginepraio inestricabile costato
la poltronaaDelMastro («ha com-
battuto ilmalaffare che c’èdietro»)
sucui fare, dopo il voto, unaopera-
zione verità: «Al di là di quanto si
accerterà sul piano giudiziario,
non dobbiamo dimenticare che ci
sonointeressidipiccoliproprietari
edi imprese inbuona fedechevan-
no tutelati».Dal canto suo,Russo è
lapidario: nessuna irregolarità, i
guai sono venuti dal «protagoni-
smo» del colonnello Maiello, co-
mandantedeivigiliurbani«chesiè
messo a fare lo sceriffo». E si toglie

qualche sassolino
dalle scarpe: «In
due anni stavano
rovinando quanto
dibuonoavevo fat-
to in 25. Il traffico
impazzito, la diffe-
renziata che arre-
tra.Nonbastano le
belle parole, serve
ilpolsofermo».
Domani Russo
concluderà la sua
campagna eletto-
raleavendoal fian-
co Felice Iossa, co-
me lui socialista
inossidabileeorgo-
glioso, che ne par-
la come dell’«ulti-
mo esponente di
una grande storia,
chemerita di svol-

gereadessounimportanteruolodi
transizione»:Russodeve«proietta-
re Pomigliano nel futuro e costrui-
re una nuova classe dirigente».
ChiudedomaniancheFiacco, il gio-
vanissimo leader di Rinascita, che
parladi solidarietà,di legalità, didi-
fesa dei valori costituzionali. La
nuova classe dirigente, a Pomiglia-
no,nonhamaismessodinascere.

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRA OGGI E DOMANI
COMIZI CONCLUSIVI
SUL TAPPETO I NODI
DELLE LICENZE EDILIZIE
IL SEI VOLTE SINDACO
«SENZA DI ME IL CAOS»

«L’assenza di partiti storici, e so-
prattutto del Pd, èmolto grave»:
Anna Rea, leader della Uil e re-
sponsabile nazionale dell’Asso-
ciazione di consumatori Adoc,
nonnasconde lo sconcerto.

Cosa la allarma?
«Dalpuntodi vista del
confronto èun’assenza grave: la
primaresponsabilità èdel
partito,maci vedoun segno
della crisi di Pomigliano.
Neanchenel centrodestra ci
sono liste storiche».
Comese lo spiega?
«Pensi che con l’associazione
CittadinanzaAttiva avevamo

pensatodi scendere in campo
conuna lista.Ma senza
possibilitàdi confronto vero, e
con tante liste civettanella
coalizionediRusso, a prevalere
è la confusione. Ci sono segnali
inquietanti».
Addirittura?

«Èstata presentata una lista di
soli imprenditori: ottimo, se ci
fosse stata ancheunadel
mondodel lavoro.Un’altra poi è
stataorganizzata dal sindacodi
Casalnuovo: perché?».
Cosachiederebbealnuovo
sindaco?
«Un impegno serio sul fronte
dello smog.Questa è la città più
inquinatad’Italia, gli
sforamenti sonoquotidiani».
Lasuaassociazioneha
promossounconfronto
pubblico tra i candidati. Come
èandata?
«Tantagente e contatti social.
MaRussonon si èpresentato:
unsegnodi debolezza, perun
candidatodato per favorito.
Così la gente si allontana: il
rischiodi astensione è forte, un
altronemicodabattere».

m.s.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A 80 anni, e dopo 30 di attività
pastorale in prima linea tra i cas-
sintegrati e i bambini più indife-
si, don Peppino Gambardella ha
lasciato Pomigliano: «Mami ten-
go informato,attraverso i giorna-
li e le telefonate di amici».

Che idea si è fatto?
«Mièdispiaciuta la fine
traumaticadella giuntaDel
Mastro. Eraalla ricercadiuna
gestioneumanadellapolitica,
diretta al benedella città. Lo
criticavanoperché, dadocente
universitario, non erapratico
dellamacchina comunale,ma si
impara facendo».

Quali problemi sonorimasti
irrisolti?
«DelMastrohadovutogestire
situazioni complicate, in
particolare riguardo gli abusi
edilizi. Sono sorti palazzi
ovunque, adogni angolo, uno
ancheattiguo allamia canonica.

Ma il puntopiùgrave eraun
altro».
Quale?
«Lacittà conquelle costruzioni
perdeva il suoaspetto,
l’impronta settecentesca, i segni
della cultura contadina.Una
cosa inaccettabile».
Ora lei votaaltrove,mase
fosseancoraqui?
«Voterei per chidarà attenzione
alle periferie, comechiedevoa
DelMastro: hodato ilmio
contribuitoper spingerlo a
operare inquesto senso».
Comegiudica l’assenzadi
bandieredipartitoalla
competizione?
«Mi rattrista l’interruzionedel
processodi cambiamento.La
novità la vedonelle tre liste che
corronoda sole, spero si voti con
spirito libero».

m.s.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pomigliano, senza partiti
la sfida è tra generazioni
«Ora cambiamo il futuro»

«Smog, battaglia decisiva
astensionismo da battere»

L’intervista/2 Anna Rea

«Attenzione alle periferie
si voti con spirito libero»

L’intervista/1 Peppino Gambardella

I TEMI Qui sopra uno dei tanti cantieri sotto
sequestro, in alto il traffico impazzito:
Pomigliano è la città più inquinata d’Italia
newfotosud, renato esposito

Domenica 14 maggio 2023

AMMINISTRATIVE

CIOFFI, IASEVOLI
E FIACCO PUNTANO
A DIVENTARE LEADER
DELL’ALTERNATIVA
«BASTA CON VOLTI
E LOGICHE VECCHIE»

`Russo, 84 anni, in lizza per la settima volta
«Rinascita» lancia uno studente di 24 anni

Il voto

a POMIGLIANO D'ARCO

I CANDIDATI

Superficie

Residenti

Votanti

Commissariato
da febbraio 2023

39.688

11,44 Kmq

SALVATORE CIOFFI

("Europa Verde")

MARCO IASEVOLI
("Per, per le persone 

e la comunità")

VITO FIACCO FENDER

("Rinascita")

32.316

RAFFAELE RUSSO

(Psi e 10 civiche)

`Centrosinistra in pezzi, tre liste separate
dopo il flop del laboratorio Pd-Cinquestelle
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IL CASO

AntoninoPane

Il premio settimanale per i bam-
bini della penisola sorrentina è
sempre stato uno, la Pizza ame-
tro. Un’abitudine che, grazie al-
la genialità di Luigi Dell’Amu-
ra, è diventata endemica e ha
varcato anche i confini della
Campania. La Pizza a metro è
buona, è gustosa, è diversa da
quelle che si sfornano ormai
ovunque e, proprio per questo
è, e rimarrà, unica. Ma la Pizza
ametro è a Vico Equense e que-
sto particolare arricchisce anco-
ra di più il suo fascino. Ai piedi
del Faito edelle collinepiùbelle
della Costiera, si va a mangiare
la Pizza a metro anche per am-
mirare le straordinarie bellezze
di un paesaggio verde affaccia-
to sul mare o, semplicemente,
per passeggiare, dopo la pizza,
per gustare un buon gelato, an-
che questo vorticosamente sali-
tonella scaladel gusto.
E allora, se tutto questo è ve-

ro, la disputanata tra il Comune
di Vico Equense e gli eredi
Dell’Amura sulla tutela delmar-
chio Pizza a metro, non ha nes-
suna ragione di esistere. La Piz-
za ametro èVicoEquense come
VicoEquense è la Pizzaametro.
Ma perché tanto clamore per

aver aggiunto Vico nella deno-
minazione, che diventa così Piz-
za Vico almetro? I più non se lo
spiegano perché è la parolame-
tro che fa la differenza, che de-
nota una buona pizza e un bel
posto dove gustarla. Luigi
Dell’Amura questo lo sapeva be-
nissimo tant’è, chepure avendo
le possibilità, è a Vico Equense
che ha investito realizzando
uno dei più grandi punti di ri-
trovo culinario di tutto il Mez-
zogiorno. Voleva stare a Vico

Equense perché sapeva che il
suo marchio, registrato, era lì
che era nato, ed era lì che era ra-
dicato.

LEGAME PROFONDO

Un legame così profondo da
portare, nel 1960, addirittura al-
la creazione dell’Università del-
la Pizza, una sorta di sede per
tutti coloro che volevano studia-
re il suo procedimento unico
per la realizzazione di un pro-
dotto cotto inmanieraoriginale
e di forma lunga anziché circo-
lare. «I corsi di formazione te-
nuti presso la struttura - riven-
dicano con giusto orgoglio i
Dell’Amura - hanno consentito
a centinaia di apprendisti di im-
parare le tecniche del mestiere
e di entrare in possesso di un at-
testato dalla valenza unica. Og-
gi l’Università della pizza costi-
tuisce un punto di riferimento
nel panorama gastronomico na-
zionale. A Pizza a metro la piz-
za regna sovrana. Il ristorante
offre, però, anche numerose
specialità gastronomiche ap-
partenenti alla tradizione parte-
nopea. Oltre a una grandissima
varietà di pizze, molti sono i
piatti tipici rigorosamente pre-
parati a mano con prodotti fre-
schi e di prima scelta».
E poi la storia, gli aneddoti, i

personaggi. La galleria fotogra-
fica che possono esibire i

Dell’Amura attraversa tutti i
continenti. Attori, cantanti, per-
sonaggi politici, tutti hanno fat-
to tappa in quella che Luigi
Dell’Amura dagli anni Cinquan-
ta in poi, ha considerato il cen-
tro del mondo. Pensate, eppure
- si racconta - che la ricetta di
oggi fu creata da Luigi

Dell’Amura nei primi anni Cin-
quanta, mentre l’idea della Piz-
za ametro la ebbeancheprima,
negli anniTrenta.

LA DIFESA DEL COMUNE

Ma torniamo ad oggi. Anche il
sindaco di Vico Equense, Peppe
Aiello, pur confermando che la
Denominazione Comunale di
Origine serve a tutelare il terri-
torio e sui prodotti (qualcuno
già scippato purtroppo!!!), ha
precisato che «la Denominazio-
ne Comunale di Origine
(De.Co.) è un’attestazione che
può essere attribuita da un Co-
mune per riconoscere, promuo-
vere e tutelare i prodotti agroali-
mentari e artigianali, locali e
particolarmente caratteristici
del proprio territorio. Scegliem-
moperannunciare il progetto il
ristorante Pizza ametro perché
siamo legati alla storia di un
prodotto che grazie all’intuizio-
ne del fondatore Luigi
Dell’Amura è diventato un’ec-
cellenza simbolo di condivisio-
ne e convivialità conosciuto in
tutto ilmondo». Insommameri-
to almerito diLuigiDell’Amura
innanzitutto.
Un simbolo costruito con pa-

zienza e tenacia che è apprezza-
to in tutto il comparto della ri-
storazione e della ricettività del-
la penisola sorrentina. «Da gio-
vane - dice Alfonso Iaccarino,
maestro della grande gastrono-

mia stellata - andavo sempre vo-
lentieri alla Pizza a metro e de-
vo dire che la famiglia
Dell’Amuraha avuto un’idea ge-
niale. Hanno saputo dare vita,
grazie alla curiosità che desta-
va, ad un fenomeno di massa
che ha generato centinaia di
imitazioni, nonostante il mar-
chio fosse registrato. Si tratta di
un vero e proprio oggetto di cul-
to per i turisti, tanto che ha con-
tribuito a diffondere la pizza
nel mondo, anche per i colori
che richiamano quelli della no-
stra bandiera. Un cibo sano, si-
nonimo di artigianalità e genui-
nità, che non ha nulla a che ve-
dere con quella che vendono le
grandi catene estere».
E PeppeAversa, altro chef su-

per premiato: «Nei miei ricordi
di infanzia la Pizza a metro si
identificava con il locale di Gigi-
no, a Vico Equense, dove anda-
vo in compagnia dei miei geni-
tori. Un appuntamento atteso
che rappresentava un momen-
to di gioia ed emozione anche
legato alla singolarità di vedere
arrivare queste pizze lunghissi-
me che poi venivano tagliate ac-
canto al tavolo».
Infanzia e ricordi anche per

Costanzo Iaccarino, presidente
di Federalberghi. «Con imiei ge-
nitori era una tappa fissa il ri-
storante di Gigino aVico Equen-
se. Una pizza diversa da quella
classica napoletana, ma ugual-
mentemolto buona. Un prodot-
to particolare poi diventato un
simbolodellanostra terra».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il nome di Vico Equense nel marchio:
è lite tra Comune e gli eredi dell’ideatore

`Il sindaco: tutto merito di Dell’Amura
ma quel piatto è legato alla nostra città

Un’immagine della Pizza a metro ideata da Luigi Dell’Amura

AMARCORD DEGLI CHEF

AVERSA E IACCARINO:

INDIMENTICABILI

LE CENE DA GIGINO

IN COMPAGNIA

DEI NOSTRI GENITORI

“Pizza a metro” contesa

la sfida divide la Costiera

L’INTUIZIONE DI LUIGI

NEGLI ANNI ‘50

MA LA LEGGENDA

METROPOLITANA

VUOLE CHE LA PRIMA

RISALE AGLI ANNI ‘30

Futuro
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale sul nostro 

futuro in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato 

alle tecnologie innovative e al futuro: per approfondire, 

capire, scoprire e condividere. La mobilità a basso 

impatto nella città, le nuove energie alternative, 

le ricerche e le nuove prospettive per il futuro della terra.

Mi piace sapere Molto. 

Il nuovo magazine gratuito 

che troverai giovedì prossimo in 

edicola, allegato 

a Il Messaggero, Il Mattino, 

Il Gazzettino, Corriere Adriatico 

e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 

www.moltofuturo.it
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NONPROTAGONISTA
FrancescoDiLeva, 44anni

TittaFiore

Q
uattro David di Donatello per
trefilm:«Esternonotte»diMar-
co Bellocchio, «La stranezza»
di Roberto Andò e «Le otto
montagne» di Felix Van Groe-
ningen e Charlotte Vander-

meerschchesiaggiudica,nelsuopo-
ker,ilpremiomaggiore,perilmiglior
film. Unastatuetta per «Nostalgia»di
Mario Martone, e va a Francesco Di
Levamigliorattore nonprotagonista
neipannidelparrocodellaSanitàmo-
dellatosupadreAntonioLoffredo.So-
no stati questi i protagonisti della
68esima edizione dei David di Dona-
tello, i premi più importanti del cine-
maitalianoassegnati ieriseraaCine-
città e su Raiuno nella lunga diretta
condotta da Carlo Conti con Matilde
Gioli. 

Incontenibile l’entusiasmo dell’at-
tore napoletano, al suo primo David.
«Laprimacosachemivieneinmente
èchemaggioèpropriounmesefortu-
nato:amaggioilNapolihavintoisuoi
scudetti, a maggio è nato mio figlio e
oraarrivaquestopremiochemiriem-
piedigioia»dice,primadeiringrazia-
mentidirito: «Grazie aMarioMarto-
ne,cheda25anniaccompagnalamia

carriera. Quel che ha fatto con me
stiamostiamocercandodifarloconi
ragazzidelNestdiSanGiovanniaTe-
duccio,unapalestraditeatroedivita.
E grazie a Pierfrancesco Favino, per-
ché senza di lui non avrei potuto vin-
cere».IlmigliorattoreèFabrizioGifu-
ni,meravigliosonelruolodiAldoMo-
ronelfilmdiBellocchio,chetraitanti
ringraziaAntonioCapuanoeClaudio
Caligari, «maestri dell’indipendenza
svincolata dalle logiche del profitto»,
ededicailpremio «aunapersonache
non c’è più e avrebbe visto “Esterno
notte” decinedi volte: miopadre». La
miglioreattriceèBarbaraRonchiper
«Settembre», mentre la statuetta per
la non protagonista va a Emanuela
Fanelliper«Siccità»,entrambemolto
commosse.Il filmdiBellocchiovince

anche per montaggio e trucco; «La
stranezza»s’imponeperlasceneggia-
tura originale (Andò, Chiti e Gaudio-
so), produzione e costumi; «Le otto
montagne»,perlasceneggiaturanon
originale,fotografiaesuono,oltreche
per il miglior film. Quanto alla musi-
ca, vincono Elodie per la canzone di
«Timangioilcuore»eStefanoBollani
perlacolonnasonorade«Ilpataffio».
Felici i due registi di «Le otto monta-
gne»:«Ilnostrofilmèunmatrimonio
pieno di amore tra Italia e Belgio, as-
siemesiamocittadinidelmondo».

In mattinata il cinema italiano è
stato accolto al Quirinale dal presi-
dente Mattarella nella consueta ceri-
monia di presentazione del premio
condottaconbrioirriverentedaGep-
pyCucciari.Aleiilcompitodiallegge-
rire la solennità del momento con
unaseriedibattutechenonhannori-
sparmiatoneppureilpadronedicasa
(«Pensi, oggi poteva essere un uomo
libero, un pensionato, stare a riposa-
re,agiocareabocce,aguardareican-
tieri con le mani dietro la schiena…
Leiavrebbepotutosvagarsi,Presiden-
te,andarsenealcinema,inveceèstato
costrettoa farloveniretuttoqua, il ci-
nema è qua per lei»), né gli stessi Da-
vid(«honotatounadimenticanzanel-

lalistadeicandidati,nonc’èilnomedi
Favino»).

Alcinemacomeelementoidentita-
riodellanostraculturaeopportunità
di sviluppo industriale ha guardato
l’intervento di Mattarella. «Abbiamo
superato le insidie più gravi di una
pandemiachehalasciatosegnidram-
matici e profondi nella vita sociale e
haimpostouna frenata atante attivi-
tà» ha detto il Capo dello Stato. «Ma
l’industriadelcinemanonsièferma-
ta neppure durante il lockdown e ha
ripreso velocemente il suo percorso.
La correlazione tra produzioni cine-
matograficheetelevisive,lamoltepli-
cità delle piattaforme hanno aperto
stradenuove,capitolirilevantidelpia-
nonazionalediripresaeresilienzain-
teressano il cinema e la cultura. Ab-

biamo davanti un’opportunità stori-
ca,una sfida che dobbiamo superare
comePaese».Eseperilministrodella
Cultura Gennaro Sangiuliano «la fa-
miglia deiDavid è il biglietto davisita
dell’Italia»eairegistipassatiepresen-
tivailringraziamentoper«averarric-
chito quel lessico italiano che è patri-
monio di tutti», la presidente e diret-
trice artistica dell’Accademia del Ci-
nema, Piera Detassis, ha ricordato
l’impegno con il ministero per aprire
sempre più i David ai giovani e al set-
toredell’educationalerilanciatol’im-
pegnoafavoredellesale.

NellasaladegliArazzidelQuirina-
le è cominciata anche la lunga festa
dei premiati, con gli interventi dei tre
vincitori alla carriera di quest’anno.
La produttrice Marina Cicogna, pro-
tagonistadi una carrieraunica, hari-
vendicatoconorgogliodiesserestata
la prima donna a vincere un Oscar
con «Indaginesuuncittadinoaldiso-
pradi ogni sospetto» nel 1970. Isabel-
la Rossellini ha scherzato sulla sua
passioneanimalista:«Lamiafontedi
ispirazione sono gli animali, non im-
maginate quanto possono far ride-
re».Losceneggiatore,scrittoreeregi-
sta Enrico Vanzina ha ringraziato il
padre Steno per avergli trasmesso

passioneeconoscenzadelcinemaeil
fratello Carlo per aver condiviso con
lui la carriera: «La mia famiglia ha
viaggiatoleggeranelmondodelcine-
ma,elaleggerezzanonèmaisuperfi-
cialità». Maestro della commedia, ha
ricordato la sua ricetta: «Per farla be-
ne bisognaosservareglialtriefarloaf-
fettuosamente,anchequandohanno
deidifetti,perchélefragilitàdeglialtri
sono anche le nostre». E su uno dei
suoi più grandi successi, «Sapore di
mare» che nel 2023 festeggia qua-
rant’anni: «Mi sono sempre chiesto
perchécontinuasseapiacereneltem-
po. Probabilmente perché è un film
sincero,èilraccontodicomesidiven-
tagrandi».
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LASCENEGGIATURA
RobertoAndò, 64anni

PUBBLICATO IL DECRETO
IL SOVRINTENDENTE
PER ORA NON COMMENTA
L’INCOGNITA FUORTES
I SINDACATI
PREPARANO UN SIT-IN

ILREGISTA
MarcoBellocchio, 83anni

Cerimonia di premiazione in diretta su Raiuno ieri sera: il miglior film è «Le otto montagne» con quattro statuette
Al pari di «Esterno notte» di Marco Bellocchio (compreso Gifuni tra gli attori) e «La stranezza» di Roberto Andò

cultura@ilmattino.it
ilmattino.it

A poche ore dal trionfale ritorno
nel salotto buono del cinema nei
fastosipannidiLuigiXV,protago-
nistadelkolossalstorico«Jeanne
duBarry» dellaregista Maïwenn
cheapriràmartedi16ilFestivaldi
Cannes, Johnny Depp sgancia la
bomba:a59annihadecisoditor-
nare alla regia. E il suo nuovo
film, che sarà intitolato «Modì»,
racconteràlastoriadiun gigante
italiano, il pittore Amedeo Modi-
gliani,interpretatodauncampio-

nedelnostrostarsystem:Riccar-
doScamarciocheconquestapro-
va a 43 anni cementa ulterior-
mentelasuacarrierainternazio-
nale.

Accanto all’attore pugliese,
chegiàavevavestitoipannidiCa-
ravaggionelfilmdiMichelePlaci-
do, ci saranno Al Pacino e il divo
francese Pierre Niney, famoso
per aver interpretato il ruolo di
Yves Saint Laurent. La notizia,
lanciata dal sito americano

«Deadline», ha fatto in pochi mi-
nuti il giro del mondo insieme
coniparticolaridelprogetto:leri-
prese avverranno in autunno a
Budapest(ininterni)egiàalMar-
ché di Cannes comincerà la ven-
dita del film in tutti i Paesi del
mondo.Basatosuuntestoteatra-
le di Dennis McIntyre e adattato
per lo schermo da Jerzy e Mary
Kromolowski, «Modì» racconte-
rà la storia del grandepittore du-
ranteilsuosoggiornoaParigi,nel
1916, in particolare nelle 48 ore
convulsechelovedonoinseguito
dallapolizianellestradeeneibar
dellacittà,devastatadallaguerra.

ILFILM: «LEOTTOMONTAGNE»
IprotagonistiAlessandroBorghi eLucaMarinelli

MariaPirro

«P
ensionato», dal primo
giugno. Il decreto che
riordina le fondazioni li-
rico-sinfoniche ha un ef-

fetto dirompente sul San Carlo di
Napoli perché il suo sovrinten-
dente, insieme direttore artistico
del teatro, il francese Stéphane
Lissner, ha già compiuto 70 anni

e, in base alle nuove norme che
equiparano il limite di età tra ma-
nager stranieri e italiani, è co-
stretto a lasciare l’incarico. Non
può continuare a svolgerlo, indi-
pendentemente dalla scadenza
del contratto in corso (fissata ad
aprile 2025), è precisato in Gaz-
zettaufficiale,cancellandocon 16
righe ogni controversa interpre-
tazione del testo o altra lettura.
Un’accelerazione in vista della so-
stituzione.

Pubblicate ieri, le disposizioni
entrano infatti in vigore oggi:
vuol dire che il ministero della
Cultura le comunicherà a stretto
giro al consiglio di indirizzo della
fondazione, chiamato a prender-
ne atto e a informare Lissner. Pos-
sibile (ma non è detto) che nella

riunione di martedì prossimo, 16
maggio, avvenga questo passag-
gio, oltre all’approvazione del bi-
lancio. Nella circostanza, è previ-
sto un presidio dei lavoratori da-
vanti al teatro organizzato da tut-
te lesiglesindacaliche, dopoaver
incontrato il sovrintendente, l’al-
tro giorno hanno convocato due

assemblee e ribadito le preoccu-
pazioni affinché vengano rispet-
tati gli impegni concordati: per
stabilizzare decine di precari. A
prescindere dalla partita delle no-
mine.

Interpellato, Lissner sceglie la
linea del silenzio. Ma, in una lette-
ra inviata al consiglio di indirizzo

il 18 aprile, molto prima del decre-
to legge approvato in Consiglio
dei ministri (il 4 maggio), ha an-
nunciato l’intenzione di dare
mandato ai suoi avvocati perché
seguano la vicenda «con attenzio-
ne» e assumano «qualsiasi inizia-
tiva»a suatutela.

Facile ipotizzare un ricorso al
Tar con criteri di urgenza per ten-
tare di ritardare/bloccare l’avvi-
cendamentoforzatoocomunque
aprire un braccio di ferro legale
per ottenere un risarcimento. Ma
c’è anche un’altra incognita che
rischia di rallentare il cambio al
vertice, voluto soprattutto per li-
berare la casella di viale Mazzini:
il successore prescelto Carlo
Fuortes, amministratore delega-
to Rai che si è dimesso tra le pole-

miche, non appare più così inten-
zionato a venire a Napoli. E, a que-
sto punto, potrebbero entrare in
gioco altri manager. Come Mauri-
zio Pietrantonio, romano di origi-
ni sannite, violinista e al momen-
to direttore generale della fonda-
zioneRavello.

Di certo spetta al consiglio di
indirizzo con il sindaco di Napoli,
Gaetano Manfredi, presidente
della fondazione San Carlo, trac-
ciare un profilo di alto livello e va-
lutare le candidature, mentre il
ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, ha potere di veto.
«Lavoreremo nelle prossime set-
timane per fare in modo che l’isti-
tuzione non risenta di questi
eventuali cambiamenti e che si
continuiin un percorsodi grande
offerta culturale e di grande stabi-
lità e tenuta amministrativa»,
l’impegno delprimocittadino.
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IN MATTINATA
I CANDIDATI
RICEVUTI
AL QUIRINALE
DAL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

Depp, Scamarcio, Pacino: tris d’oro per Modigliani

LACANZONE
Elodie, 33 anni

CONSEGNATI ANCHE
I RICONOSCIMENTI
ALLA CARRIERA:
A ISABELLA ROSSELLINI
ENRICO VANZINA
E MARINA CICOGNA

CARTA
DI IDENTITÀ
Stéphane
Lissner,
70 anni,
sovrinten-
dente del
teatro
San Carlo

L’EMOZIONE
DEL NAPOLETANO
DI LEVA MIGLIOR
NON PROTAGONISTA
PER «NOSTALGIA»
DI MARIO MARTONE

MACRO

Il David si divide per tre

San Carlo, Lissner «pensionato» dal primo giugno
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GiovanniChianelli

E
ra dai tempidiBassolinosin-
daco che Napoli non propo-
neva una programmazione
sulfrontedell’artecontempo-
ranea.Ciprovaora il sindaco
Manfredi che ieri ha varato

«Napoli contemporanea», pro-
gramma-varatodall’amministra-
zioneconl’AccademiadiBelleArti
e il conservatorio SanPietro aMa-
jella - di mostre, installazioni, ini-
ziativeartisticheebuonipropositi.
Come l’idea di trasformare in

uno degli epicentri di un distretto
culturale allargato il Pan, il Palaz-
zodelleartidiNapoli,maiarrivato
finora a trovare una sua identità,
che da settembre di quest’anno
all’autunno del 2024 sarà chiuso
per lavori: «Insieme alla Casina
PompeianainVillaComunale,agli
ipogeidipiazzaPlebiscitoelachie-
sa di San Giacomo agli Spagnoli
nelpalazzodelComune il Pan for-
merà un polo del contemporaneo
diffuso» spiega Vincenzo Trione,
docente di Arte allo Iulm e consu-
lenteper l’artedelComune,cheha
ideato l’iniziativa. «Il Pan sarà tra-
sformato in unmuseo dell’imma-
gine,probabilmenteilprimoinEu-
ropa,specializzatoincinema,foto-
grafia,digitaleeunsuopianoospi-
terà una collezione permanente.
La Casina Pompeiana sarà la casa
della performatività, gli ipogei da-
rannospazioainterventisitespeci-
fic, la chiesa sarà utilizzata per le
mostre».
Questa, dice Trione, è solo una

delle due linee di «Napoli contem-
poranea», quella che si concretiz-
zerà su tempi lunghi. L’altra diret-
triceinvecegiàdagiugnopresente-
rà i primi frutti: si chiama «Open.
L’arte incentro»edèunarassegna
che tra giugno e novembre pro-
muove la collocazione di opere in
aree pubbliche della città, «una ri-
generazione urbana attraverso
l’arte»diceTrione.Laprimahaun
sapore eduardiano: «Questi miei
fantasmi», dello stilista sardo An-
tonioMarras,chedal23giugnoac-
cenderà il vicolo San Pietro aMa-
jella e le rampedel Salvatore, stra-
dina chiusa da anni, con lanterne
decorateda ritagli di tessuti di alta
moda; i brandelli di indumenti,
unitialle luci,creerannosuggestio-
ni visive, fantasmagoriche appun-
to,mentre il giorno dell’inaugura-
zione lo stilista terrà da Foqus un
workshop con 200 studenti
dell’Accademia.
Semprea giugno, il 28, sarà col-

locata in piazzaMunicipio la «Ve-
nere degli stracci» di Michelange-
loPistoletto:sitrattadellaversione
in scala monumentale, alta dieci
metri, dell’opera dell’artista pie-

montese,«voltaaoffrireunsimbo-
loperunacittàdallabellezzatanto
straordinaria quanto conflittuale
come Napoli», sottolinea ancora
l’ideatoredelprogramma.
A settembre protagonista sarà

la rotonda Diaz con due sculture
dello spezzino Gaetano Pesce: un
abitodiPulcinella intelabiancasu
una sottile strutturametallica alta
12metri; di fronte un cuore, alto 5
metri.Entrambelestrutturesaran-
no illuminate la notte. A novem-
bre, alla chiesa di San Severo al
Pendino,sitroverannoaccatastate
sulpavimentodellecampaneanti-
che create da Claudio Parmiggia-
ni,pittoreescultoreemiliano.
Fa parte di questo ciclo l’opera

di illuminotecnica del colonnato
diSanFrancescodaPaola,recente-
menteammiratodaitifosinelleto-
nalità azzurre del Napoli campio-
ned’Italia: è il disegno luci cheDa-
ria d’Antonio ha ideato per «È sta-
ta lamanodidio»diPaoloSorren-
tino che verrà riproposto periodi-
camente.
In ultimo, è stata acquisita

dall’amministrazione l’opera di
FrancescoVezzoli ispirataalla leg-
genda del coccodrillo nelle prigio-
ni delMaschioAngioino (dove sa-
rà collocata) i cui sotterranei sono
la location della presenza fiabesca
del lucertolone. Prima dell’estate
partiràancheunacampagna foto-
grafica a cura di Antonio Biasucci
che guiderà un gruppo di giovani
fotograficolcompitodiriprodurre
unritrattodellacittàdioggi inrife-
rimento alle varie municipalità,
«compresaquellacheburocratica-
mente non esiste ma che caratte-
rizza Napoli da sempre, ovvero il
mare»èlaconclusionediTrione.
«Napoli contemporanea» è «il

primo programma articolato per
l’arte contemporanea in città. Pri-
ma c’erano stati solo interventi
spot, ora finalmente abbiamouna
pianificazione, a partire da un
biennio»,sostieneSergioLocorato-
lo, coordinatore delle deleghe alla
Culturadellagiuntaealtrorespon-
sabile dell’iniziativa. «Non usere-
mo più», è la promessa, «gli spazi
come meri contenitori: da adesso
ogni bene culturale come i castelli
cittadini, il complesso di San Do-
menico maggiore, la casina pom-
peiana e il Pan avranno una loro
specificità. Ci stiamo muovendo
per accelerare il protocollo di ria-
pertura della chiesa di San Giaco-
mo che si trova nel palazzomuni-
cipale: tramiteunaccordoconl’ar-
ciconfraternita che la governa ci
saranno ambienti a disposizioni
per esposizioni e convegni sull’ar-
tecontemporanea». Icosti? Ilbud-
get? Locoratolo ha detto che pro-
prio dall’entità del finanziamento,
per ora a singhiozzo, dipenderà la
velocità delle operazioni principa-
li, su tutte la ristrutturazione del
Pan.
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UN PROGETTO
DIFFUSO E ALLARGATO
MA IL PROBLEMA
RESTA IL BUDGET
E, QUINDI, IL TEMPO
DI REALIZZAZIONE

IL PAN CHIUDE
PER DIVENTARE MUSEO
TRA IL PULCINELLA
DI PESCE
E LE CAMPANE
DI PARMIGGIANI

Dalla Venere degli stracci di Pistoletto versione extralarge
in piazza Municipio al Plebiscito illuminato come in «È stata

la mano di dio»: il Comune ha varato un piano per l’arte

Napoli va alla sfida
del contemporaneo

VISIONIPistoletoconla«Veneredegli stracci».Asinistra, luciapiazzadelPlebiscitoper«Èstata lamanodidio»
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Inviato

CASTEL VOLTURNO Lasciate che i
bambini vadano a lui. Ce ne era-
no una cinquantina almeno ieri
pomeriggio, alla ripresa degli al-
lenamenti. Ospiti del club e degli
sponsor. Capita spesso. E Spallet-
ti li ha accolti col suo sorriso mi-
gliore, dimenticando il broncio
che, in realtà, conserva solo per i
momenti istituzionali. Magari,
con lo scudetto, cambierà tutto.
Ma intanto il tecnico di Certaldo
ha provato a non intenerirsi tra-
volto dalla bolgia di entusiasmo
dei ragazzi arrivati nel centro tec-
nico che, a fatica, hanno provato
a seguire le gesta dei propri eroi
senza cantare cori o altro. La
squadra non si stupisce e nean-
che Spalletti di questa euforia: so-
no giorni unici, attesi da troppo
tempo.Ed èchiaro cheognunodi
loro ha toccato con mano la tra-
volgente passione che si assapo-
ra in queste ore. Ieri sera, al Ma-
gnolia a Vico Belledonne a Chia-
ia, nel centro di Napoli, si è cele-
brata la prima delle tante cene
per festeggiare lo scudetto orga-
nizzate dallo staff azzurro (ieri è
toccato al vice presidente Edo De
Laurentiis).
I giocatori con le proprie fami-

glie, accolti da Paolo Arianetto,
hanno brindato fino a tarda sera,
conmolti professionisti della cit-
tà e conDi Lorenzo (che ha porta-
to con sé la figlia neonata) che ha
ricordato alla squadra che il pre-
sidente - sabato scorso al Britan-
nique - ha garantitounbonusper
la conquista del titolo italiano e
per il cammino in Champions.
C’era anche lo chef Gennaro
Esposito.UnallegroLuciano si fa
abbracciare dal calore delle per-
sone che attendono all’esterno
del locale: firma autografi eman-
da anche due video di auguri ai ti-
fosi. All’interno un maxi-scher-
mo: c’è Milan-Inter. Potevano e
dovevano giocarla loro la semifi-
nale diChampions.

IL FUTURO

Inutile per la squadra scrutare il
volto di Spalletti per capire quali
sono le sue intenzioni per la pros-
sima stagione: non hamai parla-
to delle sue incertezze con nessu-
nodei calciatori.
Ma arrivano dei segnali che

vanno verso la permanenza: per
esempio, quelli del suo staff stan-
no organizzando per metà giu-
gno i sopralluoghi a Dimaro per
preparare il ritiro. Insomma, pic-
coli, grande indizi. Anche l’alle-
natore del terzo scudetto, in ogni
caso, viene colpito dal tricolore
con il numero 3 piazzato all’in-

gresso di Castel Volturno. Il club
ha giocato d’anticipo: non ha at-
teso il 4 giugno, già ha iniziato ad
arredare il suo quartier generale
con il simbolo della vittoria. Spal-
letti haunaltro annodi contratto
e tra oggi e domani non è escluso
che possa arrivare un invito a ce-
na da parte di De Laurentiis an-
che per iniziare a discutere dei
piani della prossima estate. La
sensazione, però, è che il presi-
dente attenderà ancora qualche
altro giorno. Per il patron, il con-
tratto non è all’ordine del giorno:
se c’è qualcosa che non va, si

aspetta che sia il suo allenatore a
farlo presente. Ma, sia chiaro, De
Laurentiis non esclude neppure
un prolungamento del contratto
attuale,ma senza che possa esse-
re una condizione necessaria per
portare avanti il matrimonio at-
tuale.
D’altronde, ricorda, l’opzione

unilaterale esercitata con laPec è
stata accettata dal tecnico due an-
ni fa, nel momento in cui venne
raggiunta l’intesa. Ovvio, la que-
stione è di natura tecnica, nel
senso che Spalletti è consapevole
che lo scorso anno partirono gio-
catori col rendimento in calo.
Quest’anno il discorso è differen-
te. Ma è anche una questione di
prospettive: Lucianone sa che ci
sarà un grande dominonelle pan-
chine d’Europa e attende che
qualcuno gli avanzi qualche pro-
posta. Perché, a 64 anni, potreb-
be anche avere voglia di una av-
venturamagari inPremier.

FILO DIRETTO
Il Napoli prima ancora di prova-
re a strappare il ds Accardi
all’Empoli, ha presentato al pa-
tron Corsi due offerte: una per il
portiere Vicario e l’altra per la
stellina Baldanzi. Unnuovo assal-
to nei giorni scorsi e un altro son-
daggio ancheper l’esternoParisi.
Tre piste aperte che servono a da-
re smalto a un vecchio rapporto
che, però, negli ultimi tempi, si è
un po’ raffreddato. Vicario e Bal-
danzi sono due talenti che piac-
ciono e non poco a De Laurentiis
e che sono, ovviamente, scollega-
ti dall’eventuale ingaggio di Ac-
cardi come ds. Ma, ovvio, è un
modo per ottenere il via libera
dall’Empoli con cui è legato ad al-
tri due anni di contratto. Vicario
e Baldanzi hanno come chiave di
lettura due nodi: i rinnovi di Me-
ret e Zielinski. È chiaro che il Na-
poli prova a tutelarsi in prospetti-
va. Ecco, i contratti: Giuntoli (che
ieri sera era a San Siro ad assiste-
re a Milan-Inter) è vincolato fino
al 2024madifficilepensare che il
patron non lo lasci partire dopo
annidi fedele servizio.
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Luciano posa per i selfie ma anche
con i giocatori non parla del futuro

RobertoVentre

Distorsionedi secondogradoal
ginocchio sinistro: questa la
diagnosi dell’infortunio subito
da Lozano nella partita di do-
menica scorsa al “Maradona”
contro la Fiorentina. L’attac-
cantemessicanoè stato visitato
ieri dal professore Mariani alla
clinica Villa Stuart a Roma e
poi è stato sottoposto agli esa-
mi. Stagione finita, per riveder-
lo in campo se ne riparlerà la
prossima: potrà ricominciare
adallenarsi quando ripartirà la
preparazione estiva e cioè da
metà luglio.

I TEMPI DI RECUPERO
Nei prossimi giorni verrà valu-
tato l’iter riabilitativo: Lozano
comincerà le terapie e si valute-
rà anche l’ipotesi di un eventua-
le intervento chirurgico di con-
solidamento al ginocchio. Hir-
ving non potrà essere a disposi-
zione di Spalletti, quindi, per le
ultime quattro partite contro

Monza, Inter, Bologna e Samp-
doria. E sarà costretto a saltare
anche le partite estive con la na-
zionalemessicana impegnata a
giugno nell’amichevole contro
il Camerun (domenica 11), nella
semifinale di Concacaf Natios
League contro gli Stati Uniti
(venerdì 16) e in Concacaf Gold
Cup con l’Honduras (il 26 giu-
gno), Haiti (30 giugno) e Qatar
(3 luglio).

IL FUTURO
Lozanononha rinnovato il con-
tratto con il Napoli che è in sca-
denza tra un anno, a giugno
2024: non si è trovata conver-
genza (l’ingaggio attuale del
messicano è di 4.5 milioni, uno

dei più alti di tutto il gruppo e
che va a sforare il budgetmassi-
mo stabilito dal club azzurro
l’estate scorsa). Prende sempre
più corpo, quindi, l’ipotesi di
un suo addio in estate. I club
che hanno finora mostrato
maggiore interesseper lui sono
quelli di Premier League, quin-
di uno degli scenari possibili
per il Chucky è proprio rappre-
sentato da un suo possibile tra-
sferimento a una formazione
inglese. Bisognerà verificare le
offerte che arriveranno al Na-
poli e da capire quando i club
interessati a lui intenderanno
concretamente muoversi, te-
nendo presente che in questo
momento è infortunato.

L’ACQUISTO
Lozano venne acquistato dal
Psv nell’estate 2019 per 38 mi-
lioni di euro: il Napoli pagò la
clausola rescissoria per assicu-
rarsi l’attaccante messicano
che era stato un grande prota-
gonista con la formazione olan-
dese e nei mondiali 2018 con il
Messico segnando il gol vincen-
te nel primo match del girone
contro la Germania (la naziona-
le che si laureò poi campione
del mondo battendo in finale
l’Argentina).

LA STAFFETTA
Questo, l’anno dello scudetto
del Napoli, è stato il suo quarto
vissuto in maglia azzurra: da

esterno destro è stato alternato
da Spalletti con Politano e ha
dato un contributo importante
in termini di spinta offensiva
con la sua grande velocità e
l’abilità nel dribbling e di coper-
tura difensiva sulla fascia. Uno
score complessivo di 41 presen-
ze, 32 in campionato e 9 in
Champions League e in totale 4
i suoi gol messi a segno, 3 in se-
rieA (in trasferta con la Cremo-
nese e in casa con Bologna e
Empoli) e uno in Champions
League nel match vinto 4-2 al
Maradonacontro l’Ajax).

IL RECORD DI PRESENZE
Hirving è partito 24 volte titola-
re ed è stato prezioso anche in
tutte le altre occasioni in cui è
entrato dalla panchina: l’ulti-
ma sua presenza domenica
scorsa contro la Fiorentina
quando è stato costretto ad
uscire per l’infortunio al ginoc-
chio a un minuto dalla fine del
primo tempo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NAPOLI, FESTA
PER SPALLETTI

IL MESSICANO VISITATO
DA MARIANI A ROMA:
DISTORSIONE
AL GINOCCHIO
TORNERÀ AD ALLENARSI
SOLTANTO A LUGLIO

LA CURIOSITÀ

La Lega coreana
protesta per le gare
degli azzurri

IL PRESIDENTE
FA LE PRIME
MOSSE DI MERCATO:
CONTATTI CON
L’EMPOLI PER VICARIO
PARISI E BALDANZI

Ledueamichevoli delNapoli (nella fotoKim)
congli spagnoli delMaiorca, inprogramma
l’8 giugnoaSeul e il 10aGoyang,hanno fatto
scattare laprotestadella legacalcistica
sudcoreanaperchéè incorso il campionato.
Maunanno faavevanoregolarmentegiocato
TottenhameSiviglia.

L’INFORTUNIO Lozano in stampelle
durante la festa per lo
scudetto al Maradona

Stagione finita per Lozano
possibile futuro in Premier

LA SERATA Spalletti posa con una
tifosa e in basso il portiere
Meret prima della cena, la
prima organizzata per lo
scudetto Newfotosud Mauro Palumbo

IMMINENTE IL VERTICE
CON DE LAURENTIIS
LO STAFF TECNICO
INTANTO PREPARA
IL SOPRALLUOGO
NEL RITIRO DI DIMARO

La squadra a cena in un locale di Chiaia
accoglienza trionfale per l’allenatore
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`«Maradona con il suo esempio ha spinto
questi ragazzi a eguagliarlo e superarlo»

FrancescoDeLuca

«Lo stile del Napoli ha conquista-
to l’Europa». Parola di Gianfran-
co Zola, che partendo dalla serie
C - anzi, «dalla strada», comepre-
cisa lui orgogliosamente - è arri-
vato ai vertici del calcio con Na-
poli, Parma e Chelsea. La festa
per lo scudetto se l’è goduta fino
in fondo e avrebbe voluto strin-
gere Spalletti e questi ragazzi in
un forte emeritato abbraccio.
Zola, giorni di grande emozio-
ninella suaNapoli.
«Sì, esatto.Napoli restanel cuore
di chi l’ha vissuta. Perché chi va
via, in realtà, non lo famai
davvero, come ricordanoad
esempionei loropostMertens e
Hamsik, due chehannogiocato
a lungo inmaglia azzurra.
Anche chi nonè tifosodel
Napoli, nonpuònonapprezzare
la gioia e la genuinità di questo
popolo e il suo coinvolgente
entusiasmo.E così nonpuoinon
rallegrarti per lo scudetto, vinto
congrande stile».
Qual è lo stileNapoli?
«Lostile di una squadra chenon
soltantoha vintomahaanche
prodottoun calciodi altissimo
livello.Divertendo, segnando
tanto edifendendobene.Vi sono
stateprestazioni eccezionali
sotto tutti gli aspetti.Una
stagioneche sarà ricordata a
lungo.Avolte una squadra
vince,magari conundistacco
minimo,perchéha lamigliore
difesa, qui siamodavanti a
qualcosadi assoluto. Lodicono
non soltanto i numeri,
ovviamente».
Èunrimpiantononaver
raggiunto la semifinaledi
Champions?
«Premessa: il calciodelNapoli è
di livello internazionale, a
cominciaredalla pressione alta,
dal possessopalla edalla
spiccata vocazioneoffensiva.Ma
quandosi arrivaaunquarto di
finaleChampions ladifferenza
lapuò fare l’assenzadi un
calciatore, e ricordo chenel

Napoli era assenteOsimhena
Milano, ounappannamentodei
migliori giocatori. Il discorso
nonha riguardato soltanto la
squadradi Spalletti, altri clubdi
primissimopianosono stati
eliminati. IlNapoli è uscitodallo
“stage”pur essendo tra le
migliori».
C’èuno tra i neocampioni
d’Italia chepiùha stupitoZola?
«Facciouna riflessione rispetto
almioNapoli, a quello chevinse
lo scudetto trentatré anni fa.Qui
ci sono calciatori straordinari
comeOsimhen,Kvara e
Lobotka.Ma lapeculiarità è
l’essere squadra. E, sottoquesto
aspetto, è unNapoli più forte
rispettoal nostro».
Anchese,Diegoaparte,
c’erano tanti campioni.
«Certo ene cito alcuni: Ferrara,
DeNapoli, Crippa, Francini,
Carnevale.Ma il principale
valore era rappresentatoda
CarecaeMaradona, due che
facevanonumeri straordinari in
qualsiasi partita.Anchequesto

gruppohagrandi solisti, però la
suavera forza è rappresentata
dalla coralità, comesi è visto
dall’espressionedel suogioco e
anchequandosono stati
chiamati in causa calciatori
menoutilizzati da altri. Tutti
hanno interpretato benissimo il
lorocompito».
Spalletti hadettodurante la
festadi domenica: «ANapoli
veramente si realizzano i
miracoliperché sonoriuscito
avincereanche io lo scudetto».
«Èunallenatore che si è fatto
sempreapprezzareper il gioco
delle sue squadre eper i
calciatori che lui ha saputo
migliorare.Nella scorsa estate
eranopartiti daNapoli giocatori
nonbanali, preziosi nelle ultime
stagioni come Insigne,Mertens,
FabianeOspina. Ilmeritodella
società edi Spalletti è aver
individuato i profili giusti per
sostituirli e aver ottenutoun
risultato storico».
Almomento lapermanenzadi
Spalletti, l’allenatoredel terzo
scudetto,nonè scontata: quale
suggerimentopuòdare?
«Per fortuna, non sonoobbligato
adarne. Perché i pareri che si
possonodare dall’esterno sono
relativi. Conta solo quello che
sente, vede e vuoleLuciano. È
evidente cheunallenatore così
bravo iononme lo lascerei
scappare.Anzi, lo vorrei tenere
per sempre».
C’è stataunadichiarazione
toccantedi Spalletti negli
spogliatoidiUdinedopo lo
scudetto: «Maradonaciha
messo la suamano». In effetti,
nella festa i tifosi e gli azzurri
hanno“coinvolto” anche
Diego.
«Quell’uomoha fatto tanto per il

Napoli quandoera sulla terra e
continuaa farlo ancheadesso
chenonc’èpiù.Maradonaè
riuscitoa ispirarequesti
giocatori, a spingerli ad
eguagliarlo e superarlo. E chi ha
vinto gli scudetti nell’87 enell’90
è rimasto così legatodaaver
esultato intensamenteper
questo risultato».
Maèunrisultatocheapreun
ciclo?
«Tornoalla scorsa estate per
ricordare chenessuno, dopo
tantepartenze, annoverava il
Napoli tra le possibili candidate
allo scudetto. Ene è invece
venuto fuori uncampionato che
resterànegli annali, con la
squadrachehadato
dimostrazionedi forza e
creatività. Ecco, dobbiamo
goderci ilmomento. E lo
scudetto».
IlNapoli havinto col 70per
centodi calciatori stranieri in
rosa.Zola, vicepresidente
dellaLegadi serieCguidatada
MatteoMarani, chenedice?
«Nella filiera del calcio italiano
la serieCpuòessere importante
per la serieA. C’è da lavorare sul
mondogiovanile, a cominciare
dalla formazione.Nonè soltanto
un fatto sportivomaanche
sociale ed etico. Bisognacreare
le condizioni affinchéquesto
possaaccadere.Noi siamoal
lavoro».
Ci saràpiùunocomeZola, che
dalla serieC (Torres) riesce ad
arrivarenelNapoli di
Maradona?
«MaZola èpartitodalla strada,
doveadessonon si gioca più.
Bisogna lavorare sui vivai
affinché vengano fuori calciatori
comeBaggio,Mancini, Zola. Si
deve cercaredi crearli in casa
perché sui campidelle
parrocchie si va sempremenoe i
ragazzinonvanno col pallone in
strada. I vivai possono essere
una luceper il calcio italiano.
Nonbasta la formazione.
Servonoanche le regoleper far
concretizzarequesti progetti».
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«I MAGICI AZZURRI
PIÙ FORTI DI NOI»

�

LASTORIA

I brividi li prova in ogni attimo.
Davanti al murale di Diego come
nell’ufficio di Spalletti a Castel
Volturno. «Il giorno prima della
partita con la Salernitana sono
andataadassisterealla suaconfe-
renza stampae alla finehaporta-
to me e un mio amico nella sua
stanza. “Siete argentini?Vi faccio
vedere qualcosa ma non scattate
foto”.Èstato emozionanteammi-
rareunmuropienodimagliecon
il numero 10, molte con il cogno-
me Maradona sulle spalle. Ho
pianto. E ho ringraziato Luciano
regalandogli foto che avevo scat-
tato aDiego». EvaPardo è la foto-
grafa del club argentino Gimna-
sia La Plata, l’ultima squadra di
Maradona, allenata fino all’au-
tunno del 2020. Diego, in condi-
zionefisichegiàprecarie,scese in
campo per l’ultima volta il 30 ot-
tobre, in occasione del suo ses-
santesimo compleanno per rice-
vere gli auguri di giocatori e tifosi
davanti alla torta. C’era anche lei.
«Maquelle foto preferiscononri-
cordarle»,diceEva.Dopo25gior-
niDiegosarebbemorto.

ILMIOMODELLO
La fotografa argentina, in vacan-
za a Napoli, lavora per il Gimna-

sia La Plata da sette anni. «Ricor-
dobene il giornodelprimoincon-
tro conMaradona: era l’8 settem-
bre del 2019, giorno della presen-
tazione come allenatore della
squadra.Mi paralizzai. Era come
se avessi dimenticato come si
scattava una fotografia... Piange-
vo soltanto per l’emozione. E il
giornodopoglidiedi lamano.Co-
me se l’avessi data a dio. E giù al-
tre lacrime». Il rapporto è diven-
tatoprofessionale,Maradonapo-
sava sempre volentieri per Eva.
«Ci siamoconosciuti bene, rispet-
to e affetto tra noi. Lui era un
grandissimo personaggio, eppu-
re fotografarlo eramolto sempli-
ce. Appena si accorgeva che stavi
scattando la foto, facevaun sorri-

so o un gesto. Gli scatti più belli
sonostati quelli acasa sua».Rien-
trando da un viaggio in Italia, an-
zi a Napoli, Eva raccontò
quell’esperienza a Maradona.
«Midisse: “Hai visto cosaè quella
città? I napoletani sono meravi-
gliosi”. E gli consegnai alcuni re-
gali dei tifosi. Li gradì molto.
Quando il 25 novembre di tre an-
ni fa arrivò sul cellulare lanotizia
della suamorte, mi recai allo sta-
diodelGimnasia: eravamo inmi-
gliaia a condividere quel dolore
infinito».

LATERRADIDIEGO
Eva ha voluto fare questo viaggio
in onore di Maradona. «Essere
qui in un momento storico è un
sognorealizzato. Sabrina,una ra-
gazzanapoletanaconcuicondivi-
do l’amoreperDiego e la città, un
giornomiha scritto: “Vieni qui?”.
Non era facile per motivi econo-
mici ma poi ce l’ho fatta. Perché
volevo essere qui nel giornodella
festa scudetto, convinta che i na-
poletani lo avrebbero dedicato a
lui, come hanno poi fatto. Io vor-
rei che tutte le persone del mon-
do potessero venire qui, almeno
perun giorno. Comprenderebbe-
ro cosa è l’amore di una città per
unuomo,di cuiappareun’imma-
gine in ogni angolo. Amo questo
amorediNapoliperMaradona».

f.d.l.
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«Io, la fotografa del Pibe, nella città
pazza d’amore per il suo eroe»

AL «LARGO MARADONA» Eva Pardo
al murale Foto Emmanuel Esposito

Intervista Gianfranco Zola

EVA PARDO: «VIVERE
NAPOLI DÀ I BRIVIDI
NELL’UFFICIO
DI SPALLETTI HO PIANTO
VEDENDO LE MAGLIE
COL NUMERO 10»

UN GRUPPO PERFETTO
DALLO STILE EUROPEO
SPALLETTI HA FATTO
IL CAPOLAVORO CON
LA SOCIETÀ: UNO COSÌ
LO TERREI SEMPRE

NESSUN CRUCCIO PER
L’ELIMINAZIONE
DALLA CHAMPIONS:
LA SQUADRA È STATA
TRA LE PIÙ GRANDI
CON LA SUA CREATIVITÀ

L’ESULTANZAMaradona festeggia una vittoria del
Gimnasia con la fotografa del club Eva Pardo

`«Nel ‘90 c’erano Diego e Careca, poi
giocatori di valore: qui l’essere squadra»

STELLE Zola con la maglia del
Napoli e a sinistra Kvara
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EUROPA LEAGUE

Juventus eRomavannoa caccia
della finale di Europa League,
stasera sono in programma le
semifinale di andata: i biancone-
ri giocano a Torino contro il Si-
viglia, i giallorossi all’Olimpico
contro il Bayer Leverkusen. «Il
Siviglia è una squadra esperta
che non esce mai dalla partita.
Noi tutti vogliamo arrivare in fi-
nale. Nelle difficoltà di quest’an-
no la squadra si è comportata
bene sia a livello professionale
che umano. Abbiamo venti gior-
ni e per il campionato vedremo
di sistemare queste ultime quat-
tro partite nel migliore dei mo-
di», dice Allegri nella conferen-
za stampadi vigilia che poi è tor-
nato sugli episodi di discrimina-
zione territoriale nei confronti
di Vlahovic domenica scorsa a
Bergamo durante il match con-
tro l’Atalanta: «Non ho parlato
con Vlahovic: capisco che per i
ragazzi non sia semplice quan-
do vengono insultati con forme
di razzismo, ma sarebbe bello
ignorare epoi che si punisca chi
di dovere».
La Roma di Mourinho giocherà
contro i tedeschi del Bayer Le-
verkusen, resta il dubbio legato
a Dybala e Wijnaldum. «Dybala
e Wijnaldum è difficile che ci
siano dal primo minuto. Diffici-
le, non impossibile», dice Mou-
rinho in conferenza stampa e
poi ha spiegato. «Se noi fossimo
fuori dalle coppe europee da di-
cembre, oggi saremmo secondi
o terzi in classifica, perché non
ci sarebbero stanchezza e tanti
infortuni..Noi siamovittimedel
bene che i ragazzi hanno fatto

da inizio stagione». Mou ha an-
che parlato in merito alla voce
dell’interessamento nei suoi
confronti del Psg. «Sedal Psgmi
cercano non mi hanno trovato,
nonhannoparlato conme».

IL PROCESSO JUVE
Sarà la Cassazione a decidere se
il processo per i bilanci della Ju-

ventus sarà celebrato a Torino,
aMilano o altrove. Il gupMarco
Picco, nel rispondere alla que-
stione sulla competenza territo-
riale sollevata delle difese, ha
trasmesso la pratica alla Supre-
ma Corte - come previsto dalla
riforma Cartabia - e ha aggior-
nato l’udienzapreliminare al 26
ottobre. Nel frattempo per la so-

cietà bianconera si avvicina il
giornodella resa dei conti con la
giustizia sportiva: il 22maggio è
previsto il nuovo round davanti
alla Corte d’appello federale. In
gioco ci sono penalizzazioni in
classifica ed estromissioni dalle
coppe europee. L’avvocatoMau-
rizio Bellacosa, uno dei legali
del club, assicura: «Siamo pron-

ti a tornare a combattere» nono-
stante la lettura dellemotivazio-
ni della sentenza del consiglio
di garanzia dello Sport sembri
lasciare poco spazio alle speran-
ze di una piena assoluzione. Nel-
la partita della Juventus con il
tribunale di Torino è sceso in
campo un colosso della finanza
mondiale: il fondo libico Lafico

(Lybian arab foreign invest-
ment company) che, a sorpresa,
ha chiesto e ottenuto di costi-
tuirsi parte civile contro una se-
rie di imputati, tra cui l’ex presi-
dente Andrea Agnelli, rivendi-
cando un risarcimento di due
milioni di euro.

r.s.
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L’INTER
VOLA
MILAN KO

GOIA E DELUSIONE Dzeko, autore
del primo gol dell’Inter;
nell’altra foto Giroud,
centravanti del Milan

LA SQUADRA DI PIOLI
PRIVA DI LEAO
CHE HA RINNOVATO
FINO AL 2028
PALO DI TONALI
NELLA RIPRESA

AlessandroAngeloni

MILANO Il bacio che Stefano Pioli
ha ricevuto dalla fortuna nell’in-
contrare all’andata dei quarti un
Napoli senza Osimhen, nascon-
deva un tradimento. Quella for-
tuna, l’ha scontata, e con gli inte-
ressi nella notte dell’Euroderby,
la più importante: ha dovuto ri-
nunciare a Leao, che lo ha “tradi-
to” sul piùbello, proprio lui che è
il suo Osimhen. E senza il porto-
ghese è un altro Milan, assai più
debole e prevedibile. Poteva esse-
re la notte di Pioli, lo è stata del
sempre bistrattato Inzaghi, che
ha vinto, preparando la partita
perfetta, per intensità, gioco,
qualità, scelte tattiche. La Cham-
pions, si sa, è la coppa del talen-
to, anch’esso pendeva dalla par-
te dell’Inter, che segna due gol
ma fa tanto altro di più rispetto
al Milan: Dimarco si trasforma
in Theo Hernandez, Barella de-
molisce Tonali, Dzeko porta a
spasso Kjaer, Micky segna, illu-
mina, e colpisce anche un palo.
Così, non solo diventa complica-
to, ma la notte per i rossoneri si
trasforma in incubo, colorato so-
lo da un secondo tempo decisa-
mente più confortante, dignito-
so. Finisce “solo” 2-0 per l’Inter
c’è ancora un ritorno tutto da
giocare, davanti a un muro ne-
razzurro, tra sei giorni,ma dicia-
mo che Inzaghi vede la finale di
Istanbul più di Pioli. Che spererà
inLeao.

PRIMO TEMPO
Inzaghi lo stravince il primo tem-
po dell’Euroderby, è una partita
senza storia, fin dall’incipit. La
sua squadra detta legge nella bol-
giadelMilan: SanSiro èunmuro
rossonero, che piangerà. Pioli è
arrivato all’appuntamento con
la squadra sulle gambe, mentre
Simoncino ha il gruppo al top,
dopo un campionato tribolato,
nel quale spesso è stato lui stesso
sul puntodi lasciare, omeglio, di
essere lasciato. L’Inter che ha de-
molito il Milan è a sua immagi-

ne: lotta, controlla, ha qualità,
non ti fa respirare, chiude ogni
spazio, fa gol. Cimette undicimi-
nuti per mandare al tappeto il
Milan: uno-due, terribile e dopo
i primi “quarantacinque” dove-
vano essere almeno quattro le
reti. I rossoneri nel primo tempo
non tiranomai versoOnana, l’In-
ter segna prima con Dzeko, che
monta sopraCalabria e scaglia il
suo tiro al volo verso Maignan,
poi con Mkhitaryan (all’undice-
simo, il terzo 2-0 gol più veloce
della Champions), che raccoglie
un assist di Dimarco, velato da

Lautaro, e taglia in due la difesa
del Milan. Poi, sempre l’armeno,
colpisce un palo, dalla stessa
mattonella. IlMilan è preso lette-
ralmente apallonate.

RINNOVO E KO
L’unica notizia buona della sera-
ta, per i rossoneri, è il rinnovo di
Leao (fino al 2028 con clausola
da 150 milioni, lui ne guadagne-
rà7 a stagionepiùdue subitoper
il “disturbo”) ma la sua assenza,
come prevedibile, si è fatta senti-
re, specie nel momento in cui il
Milan aveva bisogno di riaccen-
dersi grazie ai suoi strappi, che
nessuno è stato capace di dare.
La scelta di Pioli - per sostituire il
portoghese - finisce su Saelemae-
kers, che tra l’altro è uno deime-
no peggio nel disastro complessi-
vo; Simone Inzaghi ha l’imbaraz-
zo della scelta e lascia in panchi-
na Brozovic, optando per Calha-
noglu in regia (suo il corner per
il vantaggio di Dzeko). Pioli in
corso d’opera perde anche Ben-
nacer, acciaccato, per lui Mes-
sias, con Brahim che va a fare il
trequartista. L’arbitro Manzano
concedeepoi, grazie alVar, nega
un rigore all’Inter e la possibilità
a Lautaro di aggiungersi alla fe-
sta del gol. Gol che Dzekomanca
in avvio di secondo tempo, dopo
un buon inizio del Milan. Che
sfiora il gol che sarebbe servito
per rientrare in partita, ma il pa-
lo stavolta lo colpisceTonali, che
nella ripresa ha provato a trasci-
nare, invano, la squadra. La sera-
ta terminaconGagliardini che si
fa ipnotizzare da Maignan e an-
che lui fallisce il terzogol.
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GliavvocatiEnricoLubrano,
CarloClaps,OrestePallotta e
AngeloPisani,difensoridel
Codaconsedell’Associazione
ClubNapoliMaradona,hanno
presoattodelladecisionedel
CollegiodiGaranziadello
Sport, cheharigettato i ricorsi
diAgnelli, Paratici, Cherubini
eArrivabene,accogliendo in
parte, conrinvioallaCfA, i
ricorsidialtridirigenti ai soli
finidella rivalutazionedella
determinazionedell’apporto
dei singoli amministratori ed
eventualmentedella sanzione
irrogataalla Juventus.
«Taledecisione–haspiegato

CarloClaps -haaccertatonon
solo il fattoche la Juventusha
posto inessere il
sistema-plusvalenze in
manierapreordinatae
strutturataecontale sistema
haalterato laregolaritàdel
campionato2018-2019.
Confermato l’accertamento
dellaavvenutaalterazione
dellaregolaritàdel torneo,
presupposto fondamentale
per larichiestadi revocadello
scudetto2019edella sua
automaticaassegnazioneal
Napoli (giuntosecondo),
richiestaalTarLazio».

a.r.

IL PRIMO ROUND
ALLA SQUADRA
DI SIMONE INZAGHI
PARTENZA SUPER
DUE GOL IN 11 MINUTI
E PALO DI CALHANOGLU

Juve e Roma
per la finale
Semifinali Europa League, arriva il Siviglia a Torino
i giallorossi contro il Bayer Leverkusen senza Dybala

«Lo scudetto 2019 vada al club azzurro»

Gli avvocati napoletani

Allegri e la
Juve in
attesa anche
delle
decisioni
della
giustizia
sportiva

Champions, i nerazzurri vedono la finale
Sblocca Dzeko, raddoppio di Mkhitaryan

LA CORTE FEDERALE
DECIDE IL 22 MAGGIO
SULLA PENALIZZAZIONE
DEI BIANCONERI
IL PROCESSO PRISMA
SLITTA AL 26 OTTOBRE
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CICLISMO

GianPaoloPorreca

SaràNapolicaputmundi, edigra-
ziapurecloudelGirod’Italia,que-
st’oggi, nella Napoli-Napoli, 162
chilometri, sesta tappa. E si spera
in favore di luce e tempo asciutto,
dopo le giornate di martedì e ieri
specialmente, nella Atripalda-Sa-
lerno, chehanno flagellato la cor-
sa. A Salerno, già, dove Kaden
Groves si è imposto di misura su
Jonathan Milan, in coda ad una
sequela di ruzzoloni e cadute per
la pioggia, con Remco Evenepoel
due volte coinvolto (la prima a
causadiuncane improvvisamen-

teapparso sullapista), eMarkCa-
vendish che il traguardo, dabuon
velocista, se loèsuperato inscivo-
lata. Poco prima dell’arrivo, sul
lungomare di Salerno, si sono
avute ben tre cadute, che hanno
coinvolto numerosi corridori. La
prima a circa 7 km dal traguardo
haspezzato ilgruppo,coinvolgen-
doGroves, lamaglia rosaLeknes-
sund e lo sloveno Primoz Roglic.
Più avanti, per un’altra caduta, è
finito a terra tra gli altri nuova-
menteEvenepoel.Da segnalare, il
ritiro di Valerio Conti, trentenne
romano del Team Corratec-Selle
Italia che nel 2019 fu maglia rosa
per una settimana. Era caduto
martedìnelle fasifinalidellaterza
tappae lesuecondizionieranoap-
parso subito non buone, al punto

da richiedere il ricovero presso
l’ospedale San Giuseppe Moscati
diAvellino,doveèstatadiagnosti-
catalafratturadelbacino.

SPETTACOLOUNICO
Si spera vivamente nella quiete
dopolatempesta,perunpercorso
che partirà da Napoli, dal Villag-
giodi piazzaPlebiscito, e aNapoli

farà ritorno, fino all’arrivo ormai
istituzionale a via Caracciolo, Ro-
tondaDiaz.Napolihameritato in-
nanzitutto la replica del Giro, per
lamanifestasuperioritàscenogra-
fica e coreografica esibita almon-
do intero dalla tappa dello scorso
anno, laNapoli-Napoli con iCam-
pi Flegrei nel suo disegno, vinta
daThomasDeGendt.
La geografia oggi adEvenepoel

e Roglic, Almeida e Caruso, pro-
pone prima l’hinterland parteno-
peo, un territorio che non hamai
celato il suo secolare amore per il
ciclismo,epoi l’ascesaalValicodi
Chiunzi.Edopogli atletipercorre-
ranno la Costiera da Ravello e
Amalfi,aPositano, finoarisalirea
Colli di Fontanelle e al Picco
Sant’Angelo e Sant’Agata dei due
Golfi, un tracciato di curve e con-
trocurve, tornanti e strappi buoni
a nascondere eventuali attaccan-
ti, per planare su Sorrento, Piano
e Vico Equense, il mondo della
giovinezza vissuta in bici caro a
Carmine Castellano, per tanti an-
nidirettoredelGiro.
Lacorsaavràpoigliultimiqua-

ranta chilometri, da Castellam-
mareaseguire, perTorreAnnun-

ziata, Torre del Greco, Ercolano,
finoaPorticieal rientro,dallaMa-
rina, a Napoli. E ai rettilinei finali
che si succedono, senza intralci
particolaridi curveochicane insi-
diose, e ricordano molto il finale
della tappa di Napoli del 1996, al-
lorasivenivadaPolla,chefuvinta
daMarioCipollini.
Adifferenzadella insidiosaNa-

poli-Napoli dell’anno scorso, la
frazione odierna sembra destina-
ta francamente ad un arrivo di
gruppo compatto, buono per le
ruote veloci, da Cavendish a Gro-
ves,primoieriaSalerno. IlChiun-
zi, molto breve, è troppo lontano
dal traguardo per favorire even-
tuali tentativi a lunga gittata. E la
pianura, molto lunga, dovrebbe
consentire lapacenelgruppo,pri-
ma della strenua attesa dell’ulti-
mo chilometro. Sarà ancora la
magia di Via Caracciolo, sarà rie-
merso il sole nell’azzurro, a trac-
ciare la rotta giusta. E si applauda
pure senza tema un primo di no-
me Milan, come il dirompente
cronomanfriulano, tantoavince-
re sarà stata ancorauna voltaNa-
poli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CERIMONIA

Napoli ha onorato ieri pome-
riggio Fausto Coppi, il Cam-
pionissimo della storia del ci-
clismo,mito dello sport italia-
no del dopoguerra e per sem-
pre, allo stadioAlbricci. È sta-
ta infatti apposta una targa in
suo onore, sul bordo di quel
Velodromo dell’Arenaccia,
dove Fausto Coppi vinse con
imprese leggendarie i Giri
della Campania del ‘54 e del
‘55. Alla presenza dei vertici
istituzionali della CittàMetro-
politana e del Comune, insie-
me al comando delle Forze
operative Sud dell’Esercito,
oggi titolare del velodromo
Albricci, si è ricordato l’inten-
so rapporto tra Coppi e Napo-
li. Quella Napoli che al suo
rientro dalla prigionia inAfri-
ca, nell’autunno del 1944, do-
po l’ appello lanciato da Gino
Palumbo su ‘La Voce’, gli do-
nò una bicicletta da corsa - la
Legnano di Giuseppe D’ Avi-
no, un falegname di Somma
Vesuviana - su cui poter ri-
prendere il cammino della vi-
ta e della gloria.

g.p.p.
©RIPRODUZIONERISERVATA

UN GIRO
DA PAURA
Tormentata tappa Atripalda-Salerno
con una serie di cadute, due per Evenepoel
Oggi arriva lo show della Napoli-Napoli

Unadelle
cadutechesi
sonoverificate
durante la
tappada
Atripaldaa
Salerno, la
secondanel
territorio
campano

All’Albricci
scoperta
la targa
per Coppi

L’OMAGGIO La targa per
il Campionissimo Fausto
Coppi nell’Albricci

PARTENZA FISSATA
A PIAZZA PLEBISCITO
LA CAROVANA
ARRIVERÀ IN COSTIERA
E POI IL GRAN FINALE
IN VIA CARACCIOLO
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L’ANALISI

Rifiuti, rincari
inevitabili
senza la svolta
anti-evasori

Paolo Barbuto

D opo tre bandi falliti, al
quarto tentativo il Comu-

ne riesce a ottenere un’offerta
per i lavori di manutenzione
ventennale alla funicolare di
Chiaia che è chiusa dal primo
ottobre dello scorso anno. Ades-
so partiranno le procedure tec-
niche: solo quando la commis-
sione predisposta da Palazzo
San Giacomo considererà vali-
da la parte progettuale verrà
consegnato il cantiere. Previsto
un anno di lavori, riapertura,
dunque, per l’estate 2024. Se
tutto andràbene.

A pag. 25

La scelta La struttura nell’attuale parcheggio, Villari: «In passato spesi per altro i fondi della ricostruzione»

Nola

Rete stradale ok
l’Interporto
ora è più vicino
Il primo veicolo è passato al-
le 10,39, pochissimi minuti
dopo l’inaugurazione della
nuova rete stradale che rad-
doppia i collegamenti verso
il Nola business park e lo col-
lega direttamente all’auto-
strada A30. Dopo dieci anni
di lavori.  Fusco a pag. 27

Il raid di Mergellina: Il racconto: «Ho urlato, mi ha puntato la pistola»

Delitto del 18enne, un teste inchioda il killer

Funicolare, stop paralisi
c’è una ditta per i lavori

Chiaia Dopo tre gare flop, spunta un’impresa bresciana

Rinasce Città della Scienza
Il commissario Manfredi dà il via al piano del nuovo museo, il cantiere entro l’anno

Il personaggio
Bono, compleanno a Napoli
«Scudetto? Strameritato»
Gennaro Di Biase a pag. 29

Leandro Del Gaudio

Q uando ha visto quel ragaz-
zo sparare, gli ha rivolto

delle parolacce: «A questo pun-
to, mi ha puntato l’arma al viso,
come per zittirmi, poteva ucci-
dermi». Sonoqueste leparole di
un giovane testimone, che è sta-
to ascoltato dai pm nel corso
delle indagini sull’omicidio di
Francesco Pio Maimone, il ra-
gazzino ammazzato lo scorso
20 marzo a Mergellina. A rac-
contare la sua versione dei fatti,
è uno dei componenti del grup-

po di rione Traiano, che ha in-
gaggiato una lite con il gruppo
di Barra, di cui il presunto assas-
sino faceva parte.Ma sono sem-
pre le carte del Riesame che fan-
no emergere il ruolo di due gio-
vani donne, che hanno preleva-
toValda dalla bolgia diMergelli-
na per portarlo a Barra. Una del-
le due donne avrebbe preso in
consegna la pistola usata dal
ventenne, per poi nasconderla
sotto il tappetino. L’inchiesta è
condotta dai pm Fratello, Ono-
rati e dalla procuratriceVolpe.

 A pag. 26

Lo scudetto
Il “ragazzo della Curva B”
film amarcord a Materdei
Gennaro Arpaia a pag. 29

Svolta per
la funicolare
di Chiaia:
c’è una ditta
per i lavori

È il giorno del Giro d’Italia
scongiuri contro la pioggia

La tappa da sogno

Roano a pag. 24

La Tari

Il sindaco: costretti
all’aumento, censiti
finanche i morti

Luigi Roano a pag. 20

Sarà il più grande hub delMedi-
terraneo, grazie all’Arena, a ter-
razze, giardini, laboratori e per-
corsi tematici. Eccolo il nuovo
Science Centre di Bagnoli, che
verrà costruito con materiale
ignifugo, anche per scongiurare
altri momenti drammatici co-
me il rogo del 2013. Sarà l’hub
del futuro, da qui la formazione
delle giovani generazioni.

Roano a pag. 21

Il progetto

I laboratori avamposto della “nuova” Bagnoli
materiali infiammabili dopo il misterioso rogo

Barbuto a pag. 23

Il luogo dell’omicidio del 18enne

Piazza del Plebiscito, i preparativi per la partenza del Giro d’Italia

Nando Santonastaso

N on c’è niente di peggio
che passare in poche

settimane dall’annuncio del
nuovo corso per la riscossio-
ne di tributi e imposte, coin-
volgendo i privati, all’aumen-
to del 20%della “Tassa” sui ri-
fiuti per gli esercizi commer-
ciali. Le due cose, va detto su-
bito a scansodi equivoci, non
sonoconnesse tra di loro.Nel
senso che l’incremento della
Tari a Napoli sarebbe scatta-
to a prescindere dall’ambizio-
so progetto del Comune di re-
cuperare gli evasori, am-
pliando la base imponibile
senza ritoccare le tariffe. Eha
sicuramente ragione l’asses-
sore alle Finanze Pier Paolo
Baretta quando osserva che
in fondo il maggior costo
dell’imposta sui rifiuti rende
ancora più evidente il tasso
di morosità esistente e dun-
que favorisce l’attuazionedel
piano affidato a “Napoli
Obiettivo Valore”, la nuova
società di scopo che ha come
capofila un colosso della ri-
scossione come Municipia.
Eppure, l’impatto della noti-
zia è stato inevitabilmente
negativo, con gli esercenti
preoccupati e soprattutto
amareggiati: subire l’innalza-
mento della pressione fiscale
proprio ora che grazie allo
scudetto e al boom del turi-
smo le cose stanno finalmen-
te andando meglio, non è si-
curamente una bella notizia
per la categoria.

Continua a pag. 27
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LADENUNCIA

Soddisfatto il presidente di Città
della Scienza Riccardo Villari:
«Entro fine anno faremo la gara e
per il 2026 il nuovoScience centre
dopo 10 lunghi risorgerà dalle ce-
neri dell’incendio». Insomma, la
svolta è arrivata, ed è il momento
per Villari anche di ripercorrere i
suoi primi tre anni alla Fondazio-
neIdis,untempochehaspesoper
centrare l’obiettivo che si posto
dal primo giorno in cui si è inse-
diato: la ricostruzione. «Abbiamo
trovato 22 milioni di debiti - rac-
conta il presidente - non abbiamo
trovato, ma avremmo dovuti tro-
varli, i soldi delle assicurazioni
chehannorisarcito laFondazione
Idisper l’incendiochehadistrutto
lo Science centre, circa 15milioni.
Non abbiamo trovato nemmeno
ledonazioni promossedapiùpre-
mi Nobel circa altri 3 milioni.
Complessivamente fanno18milio-
ni.Tutti soldichedovevanoessere
accantonati per la ricostruzione».
C’è da capire ora dove sono finiti
quei soldi: «Penso che siano stati
utilizzati come fonte per la spesa
corrente, altri per pagare qualche
debito. Posso dire che è facile am-
ministraresenzafareiconticonla

cassa che si ha a disposizione e
con note “a pie’ di pagina”. Noi da
quando ci siamo insediati abbia-
mo sanato tutti gli stipendi dei di-
pendenticirca600milaeuro, alcu-
ni non venivano pagati dal 2011. E
ci eravamo prefissati l’obiettivo
della ricostruzione. Obiettivo ora
vicino, così come vicina ci è stata
la Regione che ha finanziata lo
Sciencecentrementrealtri si sono
sfilati come la passata ammini-
strazionecomunale.Oggi il sinda-
co Manfredi invece ha la volontà
di rientrare». Insomma, la filiera
istituzionale questa volta ha fun-

zionato e in un tempo relativa-
mente breve attesi i tempi della
burocrazia italiana. «Il governo
conilministroFitto, laRegioneeil
Comunecon il sindacocommissa-
riononhannobadatoal colorepo-
liticoma alla sostanza. E poi devo

ringraziare la squadradiCittàdel-
la Scienza: Giovanni Palladino e
PinaTommasielliduemembridel
Cda e la cabina tecnica conAttilio
Auricchio, Rosaria Battarra e na-
turalmente i sub commissari del
sindaco».

I TEMPI
Finiti i ringraziamenti Villari en-
tra nel dettaglio della ricostruzio-
ne. Cosa succede adesso? «A giu-
gno ci sarà la prima Cabina di re-
gia dell’era del ministro Raffaele
Fitto e si deciderà con quali fonti
finanziarie fare la ricostruzione.
Sapendo che questa opera è già
tutta finanziata, abbiamo 60 mi-
lioni accantonati dall’Accordo di
programma del 2017. C’è ora la
possibilità di utilizzare i fondi del
Pnrr e del Programma sviluppo e
coesione per accelerare. Facendo
una sorta di permuta. Noi cedia-

mo i 60 milioni e attingiamo ai
fondi Pnrr, perché Città della
Scienzaèatuttiglieffettiun’opera
pubblica. I cantieri Pnrr vanno
piùveloci, ci sono tutti i presuppo-
sti per avere il nuovomuseo della
Scienza entro il 2026». Per fare la
gara e aprire i cantieri serve un
progetto e su questo il manage-
mentsièmossoconlargoanticipo
chiudendo un potenziale conten-
zioso.Lasostanzaècheilprogetto
scelto attraverso la gara interna-
zionale è stato riaggiornato alle
necessità attuali. A spiegarlo è lo
stesso Villari. «Con la passata am-
ministrazione a guida De Magi-
stris -dice ilpresidente- loScience
centre doveva essere ricostruito
sulla linea di costa, poi il Comune
lo retrocesse di 24metri, e con un
altro cambio di location si doveva
costruiresottoCoroglio. Suun ter-
reno da bonificare. Con l’arrivo di
Manfredie il sostegnodellaRegio-
ne e delle altre Istituzioni, la mia
proposta di utilizzare il parcheg-
gio su via Coroglio è passata. Un
terreno non da bonificare che ci
ha dato Invitalia, che ringrazio,
permutandolo con il sito dove fu
incendiata la struttura. A questo
puntoabbiamochiestoaiprogetti-
stidirimodulareil loroprogetto».

lu.ro.
©RIPRODUZIONERISERVATA

LARIPARTENZA

LuigiRoano

Questa volta sembra tutto vero:
Bagnoli può guardare non più a
un passato vecchio di trent’anni
che ne ha fatto un monumento
all’immobilismo e agli sprechi,
ma a un futuro dinamico e con-
creto. Arriva il via libera alla rico-
struzione dello Science centre e
anche il primo investimento dei
privati: il Polo tecnologico am-
bientalecon31aziende tuttenapo-
letane che investono circa 40mi-
lioni. Potere del decreto Semplifi-
cazioni - diventato legge - del mi-
nistro Raffaele Fitto titolare degli
Affari europei, delle Politiche di
coesione e del Pnrr. Al sindaco
commissario di Bagnoli Gaetano
Manfredi sono stati conferiti tutti
ipoteri chehachiesto:quelli sosti-
tutivi inmateria urbanistica e an-
che di concedere titoli edilizi. Pri-
ma del decreto semplificazioni
permodificare a livello urbanisti-
co il piano Bagnoli serviva un de-
creto della Presidenza della Re-
pubblica inquanto leggedelloSta-
to.Oggiquestopoterece l’ha il sin-
daco. Così Manfredi ha chiuso
l’eterna conferenza dei servizi
sull’ex area Italsider emanando
un suo decreto da plenipotenzia-
riodiBagnoli sdoganando in tem-
pi record soldi e autorizzazioni a

costruire - la Legge Fitto e del Go-
vernoaguidaGiorgiaMeloni risa-
leappenaal21aprile -per loScien-
cecentree il Polo tecnologicoam-
bientale. E Manfredi nella sua di-
chiarazione ringrazia il ministro:
«Con questo decreto si entra nel
pieno della fase realizzativa per
Bagnoli. Grazie al nuovo schema
procedurale semplificato, voluto
dalMinistro Fitto, introdotto nel-
lanormadal recentissimo“Decre-
to Semplificazioni” convertito in
legge lo scorso 21 aprile». Cosa
può fare allora l’ex rettore? È lo
stessoManfredi a spiegarlo: «Con
le semplificazioni si è potuto pro-
cedere, con inusitata speditezza,
all’approvazione definitiva delle
modifiche urbanistiche e dei pro-
getti di rigenerazione senza il ri-

corso ad ulteriori fasi burocrati-
che.Si trattadiunarilevantissima
semplificazione che consente al
Commissario Straordinario di ac-
celerare i tempi delle procedure
urbanistiche e di rilasciare i titoli
abilitativi per gli interventi edilizi
anche dei privati nell’area di Ba-
gnoli-Coroglio». Il sindaco è sod-
disfatto.Del restodaun latoparte
la ricostruzione di Città della
Scienzabruciata 10anni fa,dall’al-
tro per la prima volta i privati
scendono in campo suBagnoli. Si
vede - nella sostanza - un futuro.
Parola ancora al sindaco: «Gli in-
terventi approvati rappresentano
una svolta anche simbolica per
Bagnoli. Dopo l’incendio doloso
di 10 anni fa, si conclude una lun-
ga vicenda e potrà finalmente es-

sere ricostruito il nuovomuseo. Il
Polo tecnologico dell’ambiente è
ilprimo interventodi imprendito-
ri privati che investiranno
nell’areaper realizzareun innova-
tivo centro di ricerca e produzio-
ne. Players pubblici e privati, con
laregiadelCommissariatoStraor-
dinario di Governo, possono dav-
vero fare ladifferenzanel rilancio
dell’area».

IL PROGETTO
Il nuovo Science Centre si svilup-
pa su un’area di circa 23mila me-
tri quadri laddove c’è oggi il par-
cheggio. Via libera - nella zona
dell’areadell’exAcciaieria, alla su-
per cabina elettrica ad alta e me-
dia tensionechesarà il “cuorepul-
sante” della nuova Bagnoli. La

realizzeranno le società pubbli-
cheTernaedEnel. Il Polo tecnolo-
gico ambientale è un consorzio
compostoda 31 aziendepresiedu-
todaVitograssi,vicepresidentedi
Confindustria nazionale: «Avvie-
remosubito le procedureper il ri-
tirodel titoloacostruiree lanego-
ziazione sugli oneri concessori. Il
decretodel sindacochiudeunper-
corso che dura da tanti anni e so-
stanzialmente oggi ci sono le con-
dizioniperfarnascere ilPolo.Ora
tocca a noi imprenditori che ab-
biamo sostenuto il progetto con-
cretizzarlo. Sottolineo che quan-
do le Istituzioni si mettono insie-
mee si punta aunobiettivo, le co-
se si possono fare. Il decreto sem-
plificazioni è un bellissimo esem-
pioebisognafarnetesoro». IlPolo
tecnologico ambientale sorgerà
su 40mila metri quadri, si com-
porràdi 10fabbricati:«Conservizi
come gli asili nido vogliamo dare
il segnale che le aziendeoltre a fa-
re il loro lavorodannoopportuni-
tàallacomunitàcheleaccoglie».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La Napoli che cambia

L’INCENDIO Il rogo del 4 marzo 2013 che distrusse il museo

«L’incontro tra le forzedel
lavoroe leenergie sociali del
TerzoSettorepuòcreare
l’humusperunosviluppo
inclusivo, sostenibile e
resiliente».È il leitmotiv
dell’incontroal circolo Ilvadi
Bagnoli con i segretari
regionalideiSindacati
confederaliDorianaBonavita
(Cisl),NicolaRicci (Cgil) e
GiovanniSgambati (Uil).Dopo i
salutidiGiovanniCapasso,
presidenteCircolo IlvaBagnoli,
MarioGallo,presidenteFITeL
Campania, eGiuseppeBrandi,
esperto in legislazioneTerzo
Settore, sono intervenuti, tra
gli altri,AntonioMarciano
(presidenteUispCampania),
FrancescoSaverioCoppola
(presidenteBriBancaRisorse
Immateriali),Giovanpaolo
Gaudino (portavoceForum
TerzoSettore) eLorenzo
Lodato (presidenteConsulta
AssociazioniXMunicipalità).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Terzo settore:

al Circolo Ilva

il confronto

tra i sindacati

Il dibattito

DOPO IL ROGO DEL 2013

VENGONO POSTE LE BASI

DEL RISCATTO

IN CAMPO 31 AZIENDE

SOTTO LA GUIDA

DEL COMMISSARIATO

IL PRESIDENTE

«I PROVENTI

DELL’ASSICURAZIONE

E DELLE DONAZIONI

FINITI NEL BILANCIO

CORRENTE»

`Via libera della conferenza dei servizi
lo Science Centre sorgerà nel parcheggio

`In campo i privati: il consorzio di Grassi
investe 40 milioni per il polo ambientale

IL VERTICE Un anno fa la cabina di regia con l’allora ministro Carfagna per il primo via libera

LA SODDISFAZIONE

DEL SINDACO

«GRAZIE AL DECRETO

DEL GOVERNO

POSSIAMO RIGENERARE

L’INTERA AREA OVEST»

Villari: abbiamo trovato tanti debiti
i fondi per ricostruire spesi per altro

L’IMPEGNO Riccardo Villari, presidente della Fondazione Idis «OTTENUTO

UN RISULTATO

MOLTO IMPORTANTE

GRAZIE ALLE SINERGIE

ISTITUZIONALI

MESSE IN CAMPO»

Città della Scienza
svolta dopo 10 anni
«Rinasce il museo»
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IL PROGETTO

LuigiRoano

Come sarà il nuovo Science cen-
tre? Con il via libera alla ricostru-
zione dopo il rogo del 4 marzo
del 2013, ben 10 anni fa, la curiosi-
tà è tanta. «Potremmo ospitare
grandimostre e flussi giornalieri
di 10-15mila visitatori». Gonfia il
petto Luigi Amodio direttore del-
lo Science centre che sta seguen-
do passo dopo passo la progetta-
zione a livello architettonico.
«Non solo grandi mostre ma an-
che grandi installazioni avranno
grande sazio nella nuova struttu-
ra. Che da un punto di vista con-
cettuale ricalca i principi del vec-
chio Museo della scienza, ma
all’interno di un contenitore mo-
derno e funzionale con spazi
molto più ampi, saremo a livello
degli altri musei europei». Un
esempio di grande installazioni
potrebbe essere la mostra sui di-
nosauri con effetti speciali, ci
pensano a Città della Scienza, un
pensiero non campato in aria
perché ora si guarda al futuro in
maniera concreta. Entro il 2026
ilMuseo dovrebbe essere operati-
vo ed è un obiettivo non una
scommessa.

LO SCENARIO
Il nuovo Science Centre, che si
sviluppa su un’area di circa 23mi-
lamq su via Coroglio con un uni-
co corpo di fabbrica di 3 livelli
fuori terra, con un’altezzamassi-
ma di circa 18 metri, ospiterà
aree per esposizioni temporanee
e permanenti, spazi didattici, zo-
na ristoro ed altro. La realizzazio-
ne del nuovo complesso è indivi-
duata nell’area, attualmente de-
stinata aparcheggio, di proprietà
di Invitalia. «All’interno ci saran-
no spazi modulabili - racconta il
direttore - e un grande spazio di

lavoro. L’edificio èmolto innova-
tivo e da un punto di vista am-
bientale sostenibile. Di notte
sembrerà illuminato grazie ai
pannelli fotovoltaici sul tetto. Pri-
ma era una antica vetreria borbo-
nica ora un grande spazio da
riempire di contenuti». Amodio
ribadisceun concetto: «Abbiamo

fatto un programma architettoni-
co che sostanzialmente recupera
un po’ quello che era la struttura
del vecchio Science centre gran-
di aree in cui ci sarà l’officina dei
piccoli e l’area per esperimenti
scientifici la cosiddetta palestra
della scienza che tanto ha affasci-
nato intere generazioni. Noi oggi

stiamo soffrendo perché abbia-
mo a disposizione solo 300metri
a disposizione per laboratori e
mostre».
Tra le novità spazi di fruizione

liberi con tutte le funzioni del ca-
so «ovvero punti ristoro e altro e
poi un’arena». E qui il direttore
precisa. «Ci sarà all’interno
dell’edificio una gradinata come
luogo di accesso e di seduta nel
nostro museo». La sensazione è
che il nuovoMuseo della Scienza
sarà fruibile anche nel tempo li-
bero, un luogo dove dopo avere
fatto i percorsi scientifici ed esse-
re passati dai laboratori ci si può
tranquillamente intrattenere sul-
le terrazze con vista mare. «Un
progetto - ricordaAmodio - che è
quello del 2015 fatto da un grup-
po di giovani ingegneri e architet-
ti riaggiornato ai tempi nostri.
Dal punto di vista dell’articola-
zione il Museo ricordo quello
bruciato ma tutto molto aggior-
nato sulle tematiche attuali».
Amodio ricorda che a proposito
di spazi al nettodel nuovoMuseo
c’è Corporea: «Che può contene-
re contemporaneamente 750 vi-
sitatori con flussi giornalieri a se-
conda degli orari che superano i
3000 visitatori. C’è una grande ri-
chiesta di tornare a visitare lo
Science centre una cosa di cui
noi stiamo tenendo conto».
L’origine della Città della

scienza risale al 1987, quando lo
scienziato Vittorio Silvestrini
ideò la prima edizione del festi-
val Futuro Remoto, svoltosi alla
Mostra d’Oltremare. Il successo
riscossodall’iniziativadal 1989al
1992 portò alla costituzione della
Fondazione Idis. Città della scien-
za è stata realizzata poi dalla stes-
sa Fondazione grazie a un accor-
dodi programmasottoscritto nel
1996 fra Ministero del Bilancio,
Regione Campania, Provincia di
Napoli, Comune di Napoli e Fon-
dazione.
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LA STRUTTURA
VERRÀ RICOSTRUITA
CON MATERIALE
ANTI-INCENDIO
PER LA SICUREZZA
DI IMPIANTI E PERSONE

Dalle macerie all’Arena
«Sarà l’hub del futuro»

PRIMA E DOPO A sinistra il museo di Città della Scienza distrutto dal rogo; accanto il rendering di come sarà il nuovo Science Centre

`Previsti ogni giorno fino a 15mila accessi
«Qui lezioni, dibattiti e scambi culturali»

`Edifici a tre piani, laboratori e terrazze
per coltivare sapere tecnico e umanistico

IL NUOVO “CENTRE”
SI CANDIDA
A RAPPRESENTARE
UN POLO APERTO
AI POPOLI
DEL MEDITERRANEO

La Napoli che cambia
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L’ENTUSIASMO

PaoloBarbuto

Per un giorno l’azzurro della ce-
lebrazione per il terzo scudetto
del Napoli lascia spazio al rosa
del Giro d’Italia. La città ha an-
cora voglia di fare festa con lo
sport e si prepara a dare un’ac-
coglienza trionfale alla carova-
na dei girini che torna a Napoli
per il secondo anno consecuti-
vo, «evento rarissimo - ha sotto-
lineato il sindaco Manfredi - se-
gno che la nostra città ha lascia-
to una traccia profonda nella vi-
ta di questa gara».
Oggi niente scuola per gli stu-

denti dellemunicipalità che ver-
ranno toccate dal percorso del
Giro, la Quarta e la Sesta: la deci-
sione è stata presa all’ultimo
momento, nella giornata di ieri,
per evitare difficoltà logistiche
nel raggiungimento degli istitu-
ti nel giorno in cui tante strade
verranno vietate al traffico e gli
spostamenti saranno estrema-
mente complessi. Un sospiro di
sollievo per i (tanti) ragazzi che
avevano già deciso di marinare
la scuola per vivere da vicino
l’emozione del Giro d’Italia, an-
che se tanti, da tutti gli altri
quartieri di Napoli, hanno già
annunciato che oggi non saran-
no in classe nemmeno negli isti-
tuti dove le lezioni non sono so-
spese: l’occasione di assistere
dal vivo a una manifestazione
così importante è troppo ghiot-
ta per lasciarsela sfuggire, così
hanno chiesto comprensione ai
docenti.

IL PLEBISCITO
Sarà la piazza-simbolo di Napo-
li ad accogliere i ciclisti che par-
tiranno proprio dal Plebiscito.
Lo start verrà dato alle 12.55ma
l’intera mattinata sarà dedicata

alla manifestazione. In piazza
sarà possibile vedere da vicino i
ciclisti che si raduneranno pri-
ma della partenza e si potrà vi-
vere l’emozione del pre-corsa,
anche se la grande festa delGiro
d’Italia è prevista nel pomerig-
gio sul lungomare.
Il percorso nel territorio del

Comune di Napoli non sarà lun-
go: la corsa si avvierà verso via
Marina, poi svolterà su viaGian-
turco, via Galileo Ferraris, via
Argine e si allontanerà dal capo-
luogo. Il percorso abbraccerà il
Vesuvio, poi si arrampicherà
sul valico di Chiunzi e scivolerà
verso la costiera per ripresentar-
si a Napoli attraverso Torre del
Greco e Portici. L’arrivo, dopo
aver ripercorso viaMarina, è fis-
sato sul lungomare, all’altezza
della Rotonda Diaz quando sa-
ranno trascorse poco più di
quattrooredallapartenza.
Proprio in concomitanza con

la zona del traguardo sarà alle-
stito il villaggio del Giro per ac-
cogliere gli appassionati di Na-
poli. L’area sarà aperta dalle 14,
l’offerta è varia e gioiosa: dedica-
ta a chi ama le bici,manon solo,
pensata per chi vuole trascorre-
re un tempo d’immersione nel
mondo della corsa rosa che non
smettemai di affascinare.

IL TRAFFICO
La tappa Napoli-Napoli del Giro
d’Italia richiederà un po’ di pa-
zienza agli automobilisti napo-
letani. A Partire dalle 10.30 di
oggi scatteranno rigorosi divieti
di circolazione lungo tutte le
strade del tracciato seguito dai
ciclisti e anche sulle vie che at-
traversano quel percorso. Ci sa-
ranno anche severissimi divieti
di sosta e sarà proibito anche
l’attraversamento pedonale nel-
le strade dove transiterà la caro-
vanadei ciclisti.
A sorvegliare sul corretto fun-

zionamento della macchina or-
ganizzativa locale, ci saranno
550 agenti della polizia munici-
pale (ieri ne sono stati in azione
altri cento per un totale di 650
vigili impegnati per il Giro), die-
ci carri gru per portare vie le au-
to in divieto, e saranno disposti
250 blocchi stradali invalicabili
per evitare interferenze con il
passaggiodei ciclisti.
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IL RACCONTO

GianPaoloPorreca

Il primociclista napoletano - di
Brusciano, per essere precisi -
che abbiapartecipato alGiro, e
anche il primo campano, fu
Antonio D’Amore, che prese il
via senza portarlo a termine
all’edizione del 1936: dorsale
‘66’, categoria “isolati”.

LA CARICA DEI CAMPANI
Ma è solo negli anni 2000 che
vi fu una presenza importante
del ciclismo partenopeo, sulle
orme degli esempi trainanti
nel professionismo di Giuliano
Figueras, mondiale “under 23”
a Lugano nel ‘96 e di Salvatore
Commesso, campione di Euro-
pa nel ‘97 a Villach. Ed è pro-
prio Giuliano Figueras, di Ar-
zano, classe ‘76, ad aprire la li-
sta delle presenze napoletane
alGiro, partecipando inmaglia
“Mapei” a quello del ‘99, con-
cluso al 36esimoposto e a quel-
lo del 2000, con un ritiro alla
tappa 7. Passato alla “Panaria -

Fiordo”, disputerà poi l’edizio-
ne del 2001, ottenendo il 10 po-
sto in classifica generale, che
resta il miglior piazzamento fi-
nalenella storiadei campani al
Giro. E sarà al via, per lo stesso
team, anche nelle edizioni del
2003 (28esimo in classifica)
con due terzi posti parziali, e
del 2004, ritirato alla tappa 18.
Salvatore Commesso, nato a
Trecase, sotto il Vesuvio, nel
1975, due volte tricolore (‘99 e
2002) edue tappealTour (‘99 e
2000), curiosamente partecipe-
rà invece al Giro di Italia solo a
fine carriera, nel 2007 in ma-
glia “Tinkoff”, concludendolo
al 55esimoposto, senza rilievo.
Disputeranno il Giro anche Fi-
lippo Perfetto, di Arzano, “Pa-
naria - Fiordo”, nel 2002, Do-
menico Romano, di Volla, con
la “Panaria - Fiordo”nel 2000e
nel 2001, e con la belga “Lan-
bouwkrediet” nel 2002, e Anto-
nio Varriale nel 2000, 2001 e
2002, sempre in maglia “Pana-
ria - Fiordo”, in periodi difficili
per le vicende doping che tur-
barono il ciclismo, e il Giro d’
Italia nello specifico, in quel pe-
riodo. Un risalto particolare se

lo guadagna in quel periodo
Salvatore Scamardella, un ra-
gazzo di Bacoli, arruolato co-
me Romano nelle fila della
“Landbouwkrediet”, che nel
2003 corre il Giro e lo conclu-
derà 96esimo, ultimo da “ma-
glia nera’, che resta pur sem-
pre un fregio di romantico di
visibilità, nella memoria. Negli
anni successivi figurerà bene

al Giro Crescenzo D’ Amore,
anche lui daBrusciano, come il
capostipite di questa breve cro-
nologia, iridato junioresnel ‘97
a San Sebastian. che partecipe-
rà al Giro, nel 2003 e nel 2004,
primacon la “Tenax”, poi con l’
“Acqua e Sapone”, e che otter-
rà due terzi posti di giornata,
da velocista brillante, uno per
annata. Una maglia ufficiale,
non virtuale come lamaglia ne-
ra di Scamardella, pure il cicli-
smo napoletano lo avrebbe ot-
tenuto. Con Raffaele Illiano, da
Pozzuoli, un finisseur in grado
di vincere anche in salita, come
in una tappa della “Tirreno -
Adriatico” del 2008, che avreb-
be corso 5 edizioni del Giro, in
maglia “Colombia - Selle Ita-
lia”, dal 2003 al 2006, e poi nel
2008, senza mai ritirarsi - tito-
lo di pari merito assoluto, co-
me in passato l’ irpino Pasqua-
le Pugliese - e che nel 2004
avrebbe conquistato la maglia
azzurra dell’Intergiro, la classi-
fica dei traguardi volanti, chal-
lenge per gli attaccanti di voca-
zione, combattuta fino all’ulti-
mo con il corregionale D’Amo-
re. Quel Raffaele Illiano, per di
più, che in quel Giro ebbe il
pregio di passare in testa sul
Mortirolo, lamontagna dedica-
ta a Pantani. Parallelo ben con-
gegnato, uno scalatore del Tir-
reno a rendere omaggio allo
scalatore (irraggiungibile)
dell’Adriatico.
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I protagonisti, le storie

L’ESORDIO NEL TOUR
DI D’AMORE NEL ‘36
IL BOOM DI PRESENZE
VENTITRÉ ANNI FA
TRA I PROFESSIONISTI
FIGUERAS E COMMESSO

`Al Plebiscito appuntamento di mattina
per applaudire i ciclisti prima del via

`Il villaggio dei tifosi apre sul lungomare
per lo spettacolare arrivo nel pomeriggio

MAGLIA AZZURRA
PER L’INTERGIRO
ALL’IRPINO PUGLIESE
E LA VOLATA
IN MONTAGNA
DI ILLIANO DI POZZUOLI

SCUOLE CHIUSE
NELLA QUARTA
E SESTA MUNICIPALITÀ
ATTRAVERSATE
DAL PERCORSO
DELLA GARA

Ecco la carovana dei talenti campani
tappe e delusioni dei quasi campioni

Dall’azzurro al rosa
nel giorno del Giro
Napoli torna in festa

La città e lo sport

LaMaisonCilento 1780,
storicomarchio
partenopeodi eleganza
sartoriale italiana,
prosegueanche
quest’anno la
collaborazionecon ilGiro
d’Italiacome
licenziatarioufficiale
dellecravatte.Per
l’occasioneCilentoha
realizzatounacravatta
speciale, rigorosamente
inpurasetacolorblu
navyeun foulardrosacon
bordoneroe
confezionateamanonei
laboratorinapoletani.
Sullacravattaundisegno
stilizzatodelTrofeo
SenzaFine,unodeipiù
iconicidelmondo
sportivo, con il logodel
Girod’Italia sul codino.
Disegnichevengono
riprodotti anchesui
foulard.UgoCilento,
ottavagenerazionedella
storica famiglia,
sottolinea: «Sonoonorato
chequesta
collaborazionecon ilGiro
d’Italiaproseguaanche
perquestaedizione,
perchérafforza il legame
specialechesi ècreato
conquestoevento
sportivouniconel suo
genereecapacedi
attrarreappassionatida
tutto ilmondo.Unarrivo
chesi svolgerà inoltrea
pochimetridalla sededi
palazzoLudolf».
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Ugo Cilento
«Cravatte
e foulard
speciali»

Le creazioni per il Giro

LA CORSA ROSA, IL PIANO TRAFFICO

partenza ore 12,55

Piazza Plebiscito

Via Cesario Console

Via Nazario Sauro

Via Acton

Via Cristoforo Colombo

Via Nuova Marina

Via Amerigo Vespucci 

Via Alessandro Volta 

Via Reggia di Portici 

Via Emanuele Gianturco 

Via Galileo Ferraris 

Via Argine

tra le 16,48 e le 17,11arrivo

Via delle Repubbliche Marinare 

Via Galileo Ferraris 

Via Emanuele Gianturco 

Via Reggia di Portici 

Via Alessandro Volta 

Via Amerigo Vespucci 

Via Nuova Marina 

Via Acton 

Via Nazario Sauro  

Via Partenope 

Via Caracciolo

DIVIETI

Divieto di sosta con rimozione 

Nelle strade interessate dalla gara e inoltre in via Riviera di Chiaia, da via 
San Pasquale a Chiaia a vico San Guido, in via Cesario Console, in via 
Nazario Sauro e via Partenope; in via Chiatamone, lato sinistro del 
senso di marcia; in via Riccardo Filangieri di Candida Gonzaga.
Scuole chiuse nelle municipalità quarta (San Lorenzo, Vicaria Poggioreale) 
e sesta (San Giovanni, Barra, Ponticelli)

dalle 10,30 alle 14,30:

Sospensione degli attraversamenti pedonali 

Via Argine, da via delle Industrie a via Galileo Ferraris; via Argine, rampa di 
collegamento tra via delle Repubbliche Marinare e via Argine verso il 
Comune di Cercola; via Argine, carreggiata lato destro del senso di marcia 
verso il comune di Cercola, tratto da via delle industrie al confine comunale.

dalle 10,30 alle 17,30:

Sospensione degli attraversamenti pedonali 

Via Botteghelle; via delle Repubbliche Marinare; via Galileo Ferraris; via 
Emanuele Gianturco; via Reggia di Porticii; via Alessandro Volta; via 
Amerigo Vespucci; via Nuova Marina; via Cristoforo Colombo; via Acton; via 
Cesario Console; via Nazario Sauro; via Partenope; via Caracciolo.

Divieto di transito e circolazione dalle 10.30

Piazza Vittoria
Via Giorgio Arcoleo
Via Niccolò Tommaseo
Via Chiatamone
Via Ugo Foscolo
Via Alessandro Dumas Padre
Via Lucilio
Via Generale Giordano Orsini
Via Partenope
Via Nazario Sauro
Via Lucilio
Via Santa Lucia
Via Palepoli
Via Marino Turchi
Via Raffaele De Cesare
Via Cuma
Via Falero

Via Petronio
Via Cesario Console
Vico Storto Pallonetto a Santa 
Lucia
Via Megaride
Via Serapide
Via Domenico Morelli
Via Vennella Gaetani, vicolo Santa 
Maria a CappellaVecchia
Via Santa Caterina
Via Filangieri
Via Chiaia
Via dei Mille (tratto da via 
Filangieri e via Vito Fornari)

Nelle strade interessate dalla gara e lungo le strade afferenti al percorso
e inoltre in:
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LE FIBRILLAZIONI

LuigiRoano

L’aumentodellaTari - la tassaper
i servizio rifiuti - mediamente del
20% con ricadute nelle bollette
che vanno dai 90 ai 300 euro per
famiglie ed esercizi commerciali
fa discutere e apre anche una po-
lemicapoliticaconleopposizioni,
inparticolareconForza Italia.Do-
po ladenunciadell’assessorealBi-
lancio Pier Paolo Baretta, secon-
do cui in anagrafe c’erano anche
molti deceduti e ciò ha portato a
un calcolo errato sulla previsione
delle entrate dalla tassa rifiuti, il
sindacoGaetanoManfredi spiega
come stanno le cose: «L’incre-
mento delle tariffe - racconta l’ex
rettore - è un atto dovuto, nel sen-
so che questo aumento dei costi
era previsto nel 2019 e per effetto
del Covid era stato sospeso. Ades-
so la moratoria è finita e quindi

noi siamo stati costretti per legge
ad aumentare le tariffe che sono
stabilite da un’agenzia naziona-
le».L’Agenzia inquestioneè l’Are-
ra-acronimochestaperAutorità
di regolazione per energia reti e
ambiente - il cuicompitoèdi favo-
rire lo sviluppo dei mercati con-
correnziali. Per le famiglie - tutta-
via - il primoaumentovero si sen-
tirà nel 2025 perché Palazzo San
Giacomo sta mettendo a punto
una manovra per erogare dei bo-
nus con i quali verrebbe coperto
al centoper cento l’aumentodella
Tari che a oggi si configura come
una stangata. Il contrasto all’au-

mento però secondo Manfredi
passaancheper la cacciaagli eva-
sori, la tari la pagano solo il 38%
deinapoletani. «C’èun forte impe-
gno a lavorare soprattutto
sull’evasione perché, come sono
convinto insieme a Municipia,
riusciremo ad allargare la base di
coloro chedevonopagare. Inoltre
se, come stiamo facendo, avremo
impianti nostri, si pagherà dime-
no perché oggi metà della tariffa
va per il costo di smaltimento per
portare i rifiuti in altre regioni
d’Italia». Il sindaco sul bonus alle
famiglie è sicuro: «Questo incre-
mento non toccherà le famiglie
perché con un grande sacrificio,
attingendo dal bilancio, daremo
un bonus alle famiglie che com-
penserà completamente l’incre-
mentodeicosti».

BOTTAERISPOSTA
I consiglieri comunalidiForza Ita-
lia, Salvatore Guangi e Iris Sava-
stano però incalzano Manfredi e
sonocritici. «Nei scorsi giorni, da-

ta la vittoriadello scudettodelNa-
poli, è passata fin troppo sotto
traccia la volontà dell’ Ammini-
strazione di portare la Tari ad un
aumento pari al 20%.Milano, Ro-
ma e Torino non hanno tasse alte
come le nostre e offrono servizi
decisamente migliori ai cittadini,
eppure si tende sempre a vessare
il popolo». Per Fi «la riscossione
sui tributi è fermaal 50%(634mi-
lioni su 1,2miliardi), per non par-
lare del recupero delle imposte
evase fermo al 12%. Noi di Forza
Italia siamo da sempre per l’ab-
bassamento delle tasse, da quelle
sullacasa finoallaTari. Cibattere-

mo con forza in Consiglio comu-
nalecontrol’aumentodellaTari».
Fi allarga le critiche: «Ci sono i ri-
tardi dell’amministrazione sul
riassetto delle partecipate, le qua-
li dovrebbero essere in prima fila
permigliorare i servizi della città,
ancora non si sa nulla. La Napoli-
Servizi che è impegnata in chissà
cosa, quando tutta la periferia e
l’edilizia popolare è lì ad attende-
re interventi. Asia ha per caso ini-
ziato a migliorare i servizi di rac-
colta differenziata?». A rintuzza-
re i forzisti è Gennaro Acampora
capogruppo del Pd: «Trovo sur-
realee strumentale -dice - lapole-
mica sull’aumento della Tari dal
2024. Posso capire i cittadini cui
daremo una risposta concreta,
non alcune forze politiche di op-
posizione che stanno cavalcando

un’onda di mera propaganda. Lo
haassicurato l’assessoreBarettae
noicomegruppoPd loconfermia-
mo: l’aggravio nel 2024 non ci sa-
rà, grazie a un bonus destinato a
tutte le famiglie napoletane». In-
tanto però Acampora chiede con
forzache«si lavori su lottaall’eva-
sionee investimenti sugli impian-
ti.770milionidiTarinonriscossa
negliultimidieci anni eun’evasio-
ne al 50 per cento sono numeri
inaccettabili, così come non è più
sostenibile un ciclo dei rifiuti che
vachiusounavoltaper tutte.Que-
stadelrestoèlaprimacondizione
per abbassare la Tari stessa nel
tempo. Su tutto questo noi ci sia-
mo,con inostri voti, lanostra leal-
tà politica e il nostro impegno sul
territorio».
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Tassa rifiuti, all’anagrafe
c’erano anche i morti
«Costretti all’aumento»
`Dopo la denuncia dell’assessore Baretta
il sindaco in campo: «Rincaro atto dovuto»

IL DOLORE

GiulianaCovella

Un fiume di persone ha gremito
l’Arciconfraternita dei Pellegrini
per l’ultimo saluto aMassimoMi-
lone, giornalista, saggista e scritto-
re, per lunghi anni presidente
dell’Unione Stampa Cattolica Ita-
liana,dal2003al2013caporedatto-
re centrale della Tgr Campania,
perpoi ricoprire l’incaricodidiret-
tore di Rai Vaticano. Scomparso a
67anniperunimprovvisomalore,
Milone è stato ricordato nel corso
di un’omelia celebrata dall’arcive-
scovo emerito di Napoli Crescen-
zio Sepe, alla quale hanno parteci-
pato familiari, colleghi, amici e
rappresentanti istituzionali.

I FUNERALI
Una chiesa gremita con centinaia
di persone rimaste in piedi sullo
scalone di accesso per assistere al
rito funebre. In tantissimi si sono
radunati ieri alla Pignasecca per
salutare per l’ultima volta l’ex di-
rettorediRaiVaticano.Apresiede-
re le esequie il cardinale Sepe, che
ha ricordato «le particolari doti
umani e professionali di Milone»,
un uomo «generoso che attraver-
so la sua professione è stato al ser-
vizio della sua città». «Se ci voglia-
mo bene non dobbiamo chiuderci
innoi stessi né isolarci - haaggiun-
to - perché solo parlando, proprio
come faceva Massimo che sapeva
usaresempre leparolepiùadegua-
te, si va avanti». Ma a dire addio a
Milone c’erano soprattutto i colle-
ghi venuti da ogni parte d’Italia.
Tra questi NicolaMuccillo, Nando
Spasiano, Procolo Mirabella, Ga-
briella Fancelli, Silvio Luise. E an-
cora Pino Blasi, Ernesto Mazzetti,

il direttore del centro di produzio-
ne Rai di Napoli Antonio Parlati e
tanti altri amici e colleghi. «Massi-
mo era una persona perbene e la
chiesa stracolma ne è la dimostra-
zione - dice Fabrizio Cappella, se-
gretario del Sindacato unitario
giornalisti della Campania - lui è
stato il caporedattorechemihaas-
sunto in Rai dopo anni da preca-
rio. Tra noi c’era un legamemolto
forte, che è rimasto anche quando
è andato a dirigere Rai Vaticano,
un ruolo che ha ricoperto per il
suo equilibrio oltre che per le sue
capacità umane e professionali».
A dirsi «devastato dal dolore» è il
vicedirettore nazionale Tgr Rai
AntonelloPerillo: «Eraunautenti-
co fuoriclasse, cheha fattounacar-

riera brillantissima ed io ho avuto
il privilegio di esserne amico. Nel
maggio ’92mi accolse inRai come
un fratello e ne ho sempre seguito
l’esempio». Presenti il sindaco
GaetanoManfredi, che ha abbrac-
ciato i familiari di Milone parlan-
dodi «unostraordinarioprofessio-
nista di grande sensibilità», la pre-
sidentedelTribunalediNapoliEli-
sabetta Garzo e il senatore Federi-
coCafierodeRaho. Toccanti lepa-
role dei figli Andrea e Alessandro:
«Lemigliaiadi testimonianzediaf-
fetto e stima che stiamo ricevendo
inqueste ore da tutta Italia confer-
mano l’infinitobenechenostropa-
dre ha donato a tanta gente. Gene-
roso, disponibile, sempre con il
sorriso, pronto ad aiutare gli altri.
Unpadre emarito esemplare. Due
passioni: la famiglia e il lavoro in
Rai. Una vita dedicata al servizio
pubblico.Pernoi continueràades-
sere la nostra guida». Dopo gli in-
terventi dei giornalisti Rai Carlo
Verna e Guido Pocobelli Ragosta,
don Tonino Palmese ha letto un
messaggio di cordoglio del presi-
dentedellaCei,MatteoZuppi.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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FORZA ITALIA
VA ALL’ATTACCO
«EVASIONE RECORD
TRIBUTI PAGATI
SOLO DAL 50%
IL COMUNE È FERMO»

`La platea dei contribuenti si è ridotta
per la presenza dei defunti negli elenchi

CHIESA GREMITA
PER LE ESEQUIE
DEL GIORNALISTA
IL CARDINALE SEPE
«UN UOMO GENEROSO
DEDITO ALLA CITTÀ»

IL CASO Il sindaco Gaetano Manfredi e l’assessore Pier Paolo Baretta

ACAMPORA (PD)
IN PRESSING
SULLA GIUNTA
«ORA SERVONO
PIÙ CONTROLLI
SUI FURBETTI»

Tanti per l’addio a Milone
«Non ti dimenticheremo»

I FUNERALI Ai Pellegrini il saluto a Massimo Milone NEWFOTOSUD
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LA SVOLTA

PaoloBarbuto

Sei anni dopo la scadenza della
manutenzione ventennale e set-
temesi dopo la chiusura dell’im-
pianto, per la funicolare di Chia-
ia arriva finalmente una buona
notizia: al bando per l’assegna-
zione dei lavori s’è presentata
un’azienda. Sembra una questio-
ne banale e invece non lo è, per-
ché quello appena concluso è il
quarto bando lanciato dal Comu-
ne e il primo ad avere una con-
clusione felice: fino ad ora due ri-
chieste di partecipazione erano
andate deserte e una era stata an-
nullata perché l’unica azienda
che s’era presentata, non aveva
presentato caratteristiche tecni-
cheadeguate alle necessità.
La notizia è buona, ovviamen-

te,manon consente ancora di ce-
lebrare l’avvio del percorso di
riapertura della funicolare per il
quale c’è da attendere ancora
qualche settimana, necessaria al
completamento di un percorso
burocratico che non necessaria-
mente sarà favorevole.

IL PERCORSO
Era possibile presentare offerte
fino alla mezzanotte di martedì
scorso. Ieri mattina, all’apertura
della procedura telematica, è sta-
ta riscontrata una sola partecipa-
zione, da parte della Graffer, di
Lonato sulGardanel Bresciano.
Sul piano formale l’offerta ha

tutti i crismi della regolarità, e
questo ha consentito di conside-
rarla accettata. Adesso il Comu-
ne passerà alla seconda fase che
è quella della nomina di una
commissione specializzata per
la verifica sul piano tecnico
dell’offerta della Graffer. Solo
quando la commissione avrà da-
to il suo placet, si considererà uf-

ficialmente vincente l’azienda e,
da quel momento, partiranno le
procedure ufficiali di assegnazio-
nedei lavori.
Se le procedure avanzeranno

di gran lena, il traguardo di que-
sta porzione del percorso potrà
completarsi nel giro di quindi-
ci-venti giorni. Se la commissio-

nedecideràdi accettare l’offerta,
l’assegnazione sarà immediata.
Se, invece, ci saranno dubbi o dif-
ficoltà, i tempi potrebbero allun-
garsi. In quest’ultimo caso le pos-
sibilità sono due: un rifiuto diret-
to dell’offerta, permotivi tecnici,
con la necessità di far partire un
nuovo bando; oppure la richie-

sta di modifiche progettuali che
potrebbero comunque portare a
una conclusione favorevole del-
la procedura.

I TEMPI
Se non dovesse esserci alcun ri-
lievo da parte della commissio-
ne, la consegna del cantiere alla
Graffer potrebbe arrivare nel gi-
ro di un mese, entro giugno. Da
quel momento partirebbe il
count-down per la riapertura
dell’impianto che attualmente è
chiuso da 222 giorni. Sarà un
lunghissimo conto alla rovescia
perché, secondo il cronopro-
grammaprevistodaPalazzoSan
Giacomo, gli interventi andran-
no avanti almeno per un intero
anno. Significa, insomma, che se
tutto andrà bene la funicolare di
Chiaia tornerà nuovamente a di-
sposizione dei cittadini entro
l’estate del 2024. Niente collega-
menti per la prossima stagione
estiva, zero corse per il Natale
2023 e il capodanno 2024, nes-
sun passeggero anche per la Pa-
squa dell’anno che verrà. Sem-
bra un elenco senza senso, e in-
vece si tratta di scadenze deter-
minanti sia per i 15mila napoleta-
ni che ogni giorno utilizzavano
la funicolare, e che oggi sono co-
stretti a utilizzaremezzi alterna-
tivi (i bus sostitutivi si sono di-
mostrati un fallimento), sia per
le attività commerciali, soprat-
tutto quelle vomeresi.
Il presidente dei negozianti di

Vomero eArenella, Enzo Perrot-
ta, ha quantificato al 30% le per-
dite che il commercio collinare
registra per via della chiusura
della funicolare: «È uno scanda-
lo - ha detto Perrotta - è la conse-
guenza di una lunga serie di erro-
ri a catena partiti con la vecchia
amministrazione e proseguiti
con quella attuale. Speriamo che
adesso, finalmente, qualcosa si
muova».

©RIPRODUZIONERISERVATA

DESERTO La stazione bassa della funicolare di Chiaia, vuota dal primo ottobre 2022 NEWFOTOSUD - ARCHIVIO

Helbiz lancia lapartnership
strategicacon lapiattaforma
tecnologicaWeTaxi.Grazie a
questacollaborazione, gli
utentipotrannoprenotaree
pagare i taxidirettamente
attraverso l’appHelbiza
Milano,Roma,Napoli eTorino.
Lapossibilitàèentrata in
vigore ieri.Aipasseggeri che
utilizzano l’appHelbizverrà
mostrato inanticipo ilprezzo
massimodapagareper la
corsa.Trasparenzae
accessibilitàresipossibili
graziea“TariffaGarantita”,
l’innovativa formula introdotta
in ItaliapropriodaWetaxi.
SalvatorePalella,Ceo
fondatoredi
micromobility.comInc.,ha
commentato lapartnership:
«LacollaborazioneconWeTaxi
nonsoloamplia l’offertae la
basedi clienti,ma introduce
unanuova fontedi ricavi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Patto Helbiz e WeTaxi
ora si prenota la corsa

La novità

Funicolare, tempo scaduto
«C’è un’offerta per i lavori»
`Dopo tre gare fallite il bando si chiude
l’unica proposta arriva dal Bresciano

`Valutazione affidata a una commissione
ancora un paio di settimane per il placet

SONO TRASCORSI

222 GIORNI DALLO STOP

PER MANCANZA

DELLA NECESSARIA

MANUTENZIONE

VENTENNALE

La città, i nodi

Napoli
Acacia
[n AC n PH n DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639

Riposo  

Ambasciatori Hart
[n DD] Via Crispi, 33 - 081/7613128

Chiuso  Sala Hart Ambasciatori

America Hall
[n AC n PH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982

Book Club - Il capitolo  
successivo  Sala  1 18.30-20.30 e 8,00

Il sol dell’avvenire  Sala  1 16.30 e 8,00

Il sol dell’avvenire  Sala  2 17.40-21.10 e 8,00

La divina cometa  Sala  2 16.00-19.20 e 8,00

Filangieri Multisala
[n AC n PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408

La divina cometa  Sala  1 Rossellini 16.30-18.30-20.30 e 9,00

La quattordicesima domenica  
del tempo ordinario  Sala  2 Magnani 16.30-18.30 e 9,00

Mon Crime - La colpevole  
sono io  Sala  2 Magnani 20.30 e 9,00

Il sol dell’avvenire  Sala  3 Mastroianni 16.30-18.30-20.30 
e 9,00

La Perla Multisala
[n AC n PH n PC] Via Nuova Agnano, 35  

 (Ang. V.le Kennedy) - 081/5701712-2301079

La Cura  Sala  Taranto 18.00

Nascondino V.Fiore  Sala  Troisi 20.30

Metropolitan
[n AC] Via Chiaia, 149

Il sol dell’avvenire  Sala  1 18.40 e 9,00

L’innamorato, l’arabo e la passeggiatrice  
 Sala  1 20.45 e 9,00

Mavka e la foresta incantata  Sala  1 16.30 e 9,00

Super Mario Bros. Il film  Sala  2 17.00 e 9,00

The First Slam Dunk  Sala  2 18.50-21.10 e 6,50-9,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  3 16.30-19.15-22.00 e 6,50-9,00

Riposo  Sala  4

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  5 16.30-18.40-20.50 e 6,50-9,00

Love Again  Sala  6 18.30-20.45 e 6,50-9,00

Maurice - Un Topolino Al Museo  Sala  6 16.45 e 9,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  7 17.30-20.30 e 6,50-9,00

Modernissimo.it
[n AC] Via Cisterna dell’Olio, 59 - 081/5800254

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  1 16.30 e 9,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 18.30-21.15 e 9,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  2 16.30 e 9,50

Il sol dell’avvenire  Sala  2 19.15-21.30 e 9,50

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  3 19.00-21.30 e 9,50

The First Slam Dunk  Sala  3 16.30 e 9,50

Il sol dell’avvenire  Sala  4 16.30 e 7,00

La quattordicesima domenica del tempo ordinario 
  Sala  4 19.00 e 7,00

The First Slam Dunk  Sala  4 21.30 e 7,00

Plan 75  Videodrome 17.00-19.15-21.30 e 5,50

Plaza Multisala
[n AC n DD] Via Kerbaker, 85 - 081/5563555

La quattordicesima domenica del tempo ordinario 
  Sala  Bernini 18.30-20.30 e 6,00-8,00

Scordato  Sala  Bernini 16.30 e 8,00

Il sol dell’avvenire  Sala  Kerbaker 16.30-18.30-20.30 e 6,00-8,00

La caccia  Sala  Vanvitelli 16.30-18.30-20.30 e 6,00-8,00

Posillipo
[n AC n PH n DD] Via Posillipo, 66/a

Riposo  

The Space Cinema Napoli
[n AC n PH n PP] Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio

Non pervenuto  Sala  1

Vittoria
[n PH n PC] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 16.00-18.45-21.30 e 5,00

Maurice - Un Topolino Al Museo  Sala  2 16.00 e 5,00

Mon Crime - La colpevole 
sono io  Sala  2 19.30 e 5,00

Plan 75  Sala  2 17.40-21.20 e 5,00

Riposo  Sala  2

Afragola

Happy Maxicinema
[n AC n DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136

Super Mario Bros. Il film  Sala  2 18.15-20.15 e 7,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  3 17.00-20.00 e 10,50

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  4 17.45 e 9,50

La caccia  Sala  4 20.00-22.10 e 9,50

La quattordicesima domenica del tempo ordinario 

  Sala  5 18.10-20.10-22.00 e 7,00

Love Again  Sala  6 17.30-21.45 e 9,50

La casa - Il risveglio del male  VM 14 
 Sala  6 19.40 e 7,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  7 18.00-21.00 e 10,50

Super Mario Bros. Il film  Sala  9 17.15 e 7,00

Love Again  Sala  9 20.00 e 9,50

The First Slam Dunk  Sala  9 22.00 e 9,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  3D 

  Sala  10 18.30-21.30 e 11,00

Mavka e la foresta incantata  Sala  11 17.00 e 7,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  11 19.00-22.00 e 10,50

The First Slam Dunk  Sala  12 17.30-20.00 e 9,50

L’Esorcista del Papa  VM 14 Sala  12 22.15 e 7,00

Maurice - Un Topolino Al Museo  Sala  13 17.15 e 7,00

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  13 19.15-21.30 e 9,50

Anacapri

Cinema Paradiso
[n AC n PH n DD] Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207

Riposo  Sala  1

Riposo  Sala  2

Casalnuovo di Napoli

Magic Vision
[n AC n PH n PP] Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 18.15-21.30 e 5,00

Love Again  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00

La quattordicesima domenica del tempo ordinario 
  Sala  3 17.30-19.30-21.30 e 5,00

Maurice - Un Topolino Al Museo  Sala  4 16.30 e 5,00

Casoria

UCI Cinemas Casoria
[n PH n PP] Via San Salvatore - 892960

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 17.30-21.00 e 8,50-9,50

The First Slam Dunk  Sala  2 16.30-19.30 e 8,50

La casa - Il risveglio del male  VM 14 
 Sala  2 22.40 e 8,50

Super Mario Bros. Il film  Sala  3 17.40 e 7,50

La casa - Il risveglio del male  VM 14 
 Sala  3 20.00 e 8,50

The First Slam Dunk  Sala  3 22.20 e 8,50

Air - La storia del grande salto  Sala  4 17.10 e 7,50

65 - Fuga dalla terra  Sala  4 19.40 e 8,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  4 21.45 e 9,50

Love Again  Sala  5 17.30-22.40 e 8,50

Super Mario Bros. Il film  Sala  5 20.10 e 8,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  Assofram 16.00-19.15-22.30 e 8,50-9,50

Palummella - L’Ultra’  
Di Maradona  Sala  7 17.30-20.00-22.30 e 8,50

La caccia  Sala  8 17.20-19.40 e 8,50

Super Mario Bros. Il film  Sala  8 22.00 e 8,50

Maurice - Un Topolino Al Museo  Sala  9 18.00 e 7,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  9 20.00 e 9,50

Alice, Darling  Sala  9 23.10 e 8,50

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  10 17.50-20.20 e 8,50

L’Esorcista del Papa  VM 14 Sala  10 22.50 e 8,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  3D 
  Sala  11 18.45-22.00 e 9,50-10,50

Castellammare di Stabia

Complesso Stabia Hall
[n AC n PH n DD n PP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  C. Madonna 17.30-20.30 e 8,50

Super Mario Bros. Il film  Sala  L. Denza 17.00 e 8,50

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  L. Denza 19.00-22.00 e 8,50

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  M. Tito 17.15-21.45 e 8,50

The First Slam Dunk  Sala  M. Tito 19.30 e 8,50

Montil
[n AC n PH] Via Bonito n. 10 - 081/8722651

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 18.30-21.30
La quattordicesima domenica del tempo ordinario 
  Sala  2 18.00

La caccia  Sala  2 20.00-22.00

Supercinema
[n PH n DD] Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058

Riposo  

Forio d’Ischia

Delle Vittorie
[n AC n PH] Corso Umberto, 38 - 081/997487

Guardiani della Galassia Vol. 3   18.30-21.00

Nola

Multisala Savoia
[n AC n PH] via Fonseca 33 - 081/5127683-8214331

Riposo  Sala  1

Riposo  Sala  2

Riposo  Sala  3

The Space Cinema Nola
 Via Boscofangone

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 18.30-22.00 e 5,70

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  2 17.30-21.00 e 5,70

Il sol dell’avvenire  Sala  3 19.00 e 5,70

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  3 21.30 e 5,70

Love Again  Sala  4 17.10 e 5,70

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  4 19.50 e 5,70

La caccia  Sala  4 22.30 e 5,70

The First Slam Dunk  Sala  5 17.15-20.15 e 5,70

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  5 23.00 e 5,70

Super Mario Bros. Il film  Sala  6 18.40 e 5,70

The First Slam Dunk  Sala  6 21.15 e 5,70

Muti  Sala  6 23.55 e 5,70

Muti  Sala  7 17.50 e 5,70

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  7 20.20 e 5,70

La casa - Il risveglio del male  VM 14 
 Sala  7 23.50 e 5,70

Book Club - Il capitolo successivo 
  Sala  8 17.00 e 5,70

Love Again  Sala  8 19.40 e 5,70

Muti  Sala  8 22.20 e 5,70

Super Mario Bros. Il film  Sala  9 17.00 e 5,70

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  9 19.30 e 5,70

La casa - Il risveglio del male  VM 14 
 Sala  9 22.55 e 5,70

Piano di Sorrento

Delle Rose
[n DD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165

Sala riservata  Sala  1 

Maurice - Un Topolino Al Museo  Sala  2 17.30 e 7,00

La quattordicesima domenica del tempo ordinario 
  Sala  2 19.15 e 7,00

Kill me if you can  Sala  2 21.15 e 7,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  3 17.30-21.00 e 7,00

Poggiomarino

Multisala Eliseo
[n PH n DD] Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  1 16.20-19.00-21.40

Mavka e la foresta incantata  Sala  2 17.00

Love Again  Sala  2 18.40-21.10

The First Slam Dunk  Sala  3 17.30-20.00

Portici

Roma
[n AC n PH n DD n PC] Via Roma, 55/65 - 081/472662

Non pervenuto  

Pozzuoli

Drive In Pozzuoli
[n PH n DD n PP] Località La Schiana - 081/8041175

Guardiani della Galassia Vol. 3   21.30 e 6,00

Sorrento

Armida
[n AC n PH] Corso Italia - 081/3771850

Sala riservata  Sala  1 

Torre del Greco

Multisala Corallo
[n AC n PH n DD] Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611

Mavka e la foresta incantata  Sala  1 18.30 e 7,00

Guardiani della Galassia Vol. 3  Sala  2 18.30-20.15 e 7,00

Il sol dell’avvenire  Sala  3 18.30-21.15 e 7,00

Trecase

Drive in
 Via Panoramica 4/bis - 081/5374077

Chiuso  

Vico Equense

Aequa
[n AC n PH n DD] Corso Filangieri, 95

Non pervenuto  
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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

C’è stato unmomento in cui ha
rischiato di morire. Una man-
ciata di secondi, un tempo in-
terminabile se hai un uomo
che ti punta la pistola al viso,
parliamo di uno che ha già fat-
to fuoco ed ha appena provoca-
to la morte di un ragazzino di
soli 18 anni. È questa la scena
descritta da uno dei testimoni
sentiti a verbale, nel corso del-
le indagini sull’omicidio consu-
mato all’esterno degli chalet di
Mergellina. Era la notte del 20
marzo scorso, quando si arriva
alle mani per una banalità. La
storia è per molti versi nota:
Francesco Pio Valda, secondo
le indagini, estrae lapistola e fa
fuoco nel mucchio, nel tentati-
vo di ammazzare un tale che
gli ha da poco sferrato un cal-
cione. Un litigio nato per la sto-
ria di una scarpa di lusso spor-
cata da un pestone, che mette
inmoto una catena di violenza
abnorme. Fatto sta che dopo
aver incassato il calcio, da un
tale che si chiamaAlfonso Pisa
(e che è estraneo all’accusa di
omicidio), Valda spara tre o
quattro colpi e ammazza Fran-
cesco Pio Maimone, un giova-

ne pizzaiolo di Pianura, estra-
neo alla camorra e ai motivi
del litigio, raggiunto al petto
mentre mangiava alcuni stuz-
zichini seduto al tavolino con
amici.Ma non è finita. Almeno
a leggere le testimonianze che
emergono dal provvedimento
del Riesame (Carola, Caramiel-
lo e Girardi) che ha recente-
mente confermato gli arresti
dello stesso Valda. A parlare in
questo caso è Antonio Grasso,
altro esponente del gruppo di
rione Traiano che si era con-
trapposto a quello dei ragazzi
di Barra, capitanato dallo stes-
so Valda. Spiega Grasso: «Al
momento dell’esplosione dei
colpi non ho capito più nulla,
in quanto mi sono spaventato,
ho un vago ricordo del fatto
che il ragazzo ha attraversato
la strada in direzione dello cha-
let. Ricordo che la pistola era
piccola e nera, in quanto men-
tre lo apostrafavo in malo mo-
do, rivolgendogli delle parolac-

ce per quello che stava facen-
do, lui mi ha puntato la pistola
in faccia da circa sette o otto
metri, poi è scappato, dicendo
a qualcuno di prendere l’auto-
vettura e scappare...».

LE DUE DONNE
Uno scenario che si fa sempre
più aperto e inclusivo, a legge-
re i nuovi stepdelle indagini. Ci
sono altri nomi al vaglio del
pm, soprattutto in relazione a
uno dei punti oscuri di questa
vicenda: la scomparsa dell’ar-
ma, una calibro 38 che è im-
provvisamente sparita. Inchie-
sta condotta dai pm Antonella
Fratello, ClaudioOnorati, sotto
il coordinamento della procu-
ratrice Rosa Volpe, che fa leva
sul materiale raccolto dalla
Mobile. Immagini, intercetta-
zioni, testimonianze agli atti. A
partire dal ruolo delle due ra-
gazze che prelevano Valda e lo
riportano da Mergellina a Bar-
ra. C’è un video agli atti che
consente di ricostruire l’esodo
dalla zona degli chalet del pre-
sunto omicida. Scrivono i giu-
dici del Riesame: «La visione
delle immagini permetteva al-
tresì di notare la particolare an-
datura di Francesco Pio Valda,
che risultava innaturale, in
quanto il suo braccio sinistro
restava fermo lungo il corpo,
senza seguire la normale oscil-

lazione “propria” di chi corre,
come se stesse mantenendo
con il braccio qualcosa che ave-
va nascosto nei pantaloni, ov-
vero la pistola». Sono le 2.20,
quando arriva una Fiat 500
bianca, conduedonneabordo,
due strette congiunte del pre-
sunto assassino. Spunta Valda
nel fuoco della telecamera, in-
dica all’autista con lamano de-
stra la suavolontàdi sedere sui
sedili posteriori, «mentre con
lamano sinistra stringeva qual-
cosa che, prima di entrare in
auto, velocemente passava alla
propria parente: quest’ultima
scendeva dall’auto abbando-
nando la posizione di guida, fa-
cendo un giro completo attor-
noal veicolo e sedendosi al lato
passeggero». Per quale motivo
questa giravolta? «Un istante
prima di risalire in auto, si no-
tava chiaramente nella mano
sinistra della donna un ogget-
to, quasi certamente l’arma uti-
lizzata, con la quale era stato
ferito a morte Francesco Pio
Maimone. La donna poi si chi-
nava avanti e cercava di na-
scondere l’arma sotto i tappeti-
ni dell’auto».
Uno scenario sempre più a

senso unico, nel corso del qua-
le manca la voce del presunto
assassino. Difeso dal penalista
Antonio Iavarone, Valda è ri-
masto in silenzio dinanzi al
gip.Di recente è stato trasferito
dal carcere di Secondigliano a
un altro penitenziario, mentre
attende le prossimemosse del-
laProcuradiNapoli.
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LA DECISIONE

DarioSautto

«Mi auguro che questa sentenza
crei nei cittadini di Torre An-
nunziata inquietudine civile e ri-
chiamo alla responsabilità di
contribuire al cambiamento ra-
dicale che può avvenire solo de-
molendo la granitica e complice
omertà, sempre condita di indo-
mabile indifferenza». Spera in
un cambiamento radicale don
Ciro Cozzolino, sacerdote della
Santissima Trinità di via Gino
Alfani, cuore pulsante della mo-
vida di TorreAnnunziata, e refe-
rente cittadino di Libera. La sen-
tenza a cui si riferisce è quella
emessa dai giudici della prima
sezione Civile del tribunale di
Torre Annunziata (presidente
Marianna Lopiano, giudice An-
gelo Scarpati, relatore Raffaella
Cappiello) che ha accolto le ri-
chieste avanzate dal ministero
dell’Interno tramite l’Avvocatu-
ra dello Stato e ribadite in udien-
za dalla Procura oplontina, de-
cretando la incandidabilità per
duemandati consecutivi per l’ex
sindaco Vincenzo Ascione, il
suo allora vicesindaco Luigi Am-
mendola, e ancora perGioacchi-
no Langella, Rocco Manzo, Ma-
ria Oriunto, Giuseppe Raiola e
Luisa Refuto, tutti con ruoli di
assessore, presidente del consi-
glio e consigliere comunale.

INDAGATI
I sette politici furono raggiunti a
febbraio dell’anno scorso da un
avviso di garanzia per concorso
esterno in associazione di tipo
mafioso emesso dalla Dda di Na-
poli e da una perquisizione ese-
guita dalla polizia, volta a verifi-
care i rapporti degli indagati –
tra cui c’era anche l’ingegner
Nunzio Ariano, già coinvolto in
vicende di corruzione – con Sal-
vatore Onda, netturbino e nipo-
te del killer ergastolano Umber-
to Onda, ritenuto il raccordo tra
il clan Gionta e la politica. Que-
ste vicende sono alla base dello
scioglimentoper camorra.

Dopo quattro mesi di indagini
da parte della commissione d’ac-
cesso, la prefettura di Napoli
chiese al ministero dell’Interno
di proporre lo scioglimento per
camorra, poi firmato dal presi-
dente della Repubblica esatta-
mente un anno fa. E la incandi-
dabilità è il primo provvedimen-
to che scaturisce da quello scio-
glimento per presunte infiltra-
zioni della camorra negli uffici e
nell’amministrazionecomunale
di Torre Annunziata, fino a feb-
braio dello scorso anno guidata
propriodal sindacoAscione.

LA SENTENZA
I giudici hanno ricostruitominu-
ziosamente la vicenda nelle 27
pagine della sentenza, sottoli-
neando alcune irregolarità in ap-
palti e aggiudicazioni dirette,
l’assenza della videosorveglian-
za e proprio i rapporti di «dipen-
denza» della politica dalle deci-
sioni imposte da Salvatore On-
da, capace di indirizzare anche
il voto in aula e le scelte degli as-
sessori. Emblematica anche la
vicenda che riguardava l’ex vice-
sindacoAmmendola che, avvici-
nato da esponenti del clan Gion-
ta, anziché identificarli – è un fi-

nanziere, dunque era suo dove-
re farlo – telefona a Onda per in-
contrarlo e raccontargli l’episo-
dio, per poi denunciare solo il
giorno dopo. Lo stesso Ammen-
dola è stato l’unico a non costi-
tuirsi in giudizio.
Un corposo capitolo della sen-
tenza è dedicato all’arresto di
Ariano, fermato in flagranza dai
finanzieri mentre intascava una
mazzetta per un affidamento di-
retto per lavori (mal eseguiti) di
adeguamento alle normative co-
vid delle scuole. I giudici hanno
anche risposto punto per punto
alle tesi difensive dei sette politi-
ci, a partire dal ricorso presenta-
to al Tar contro lo scioglimento
e tuttora in attesa del verdetto.
Inoltre, all’amministrazione
Ascione viene imputato di non
aver «posto argini alle infiltra-
zioni» dei clan a palazzo. Nel
frattempo, l’ex sindaco ha già
annunciato che presenterà ri-
corso inAppello contro la sua in-
candidabilità «anche se non ho
alcuna intenzione di ricandidar-
mi». «Più che farci guardare a
quello che è successo – aggiunge
donCiroCozzolino– la sentenza
ci proietta verso un futuro cari-
co di incertezza, ci fa chiedere:
ma la città sarà pronta per af-
frontare nuove elezioni? Sarà in
grado di reagire? Quanto gli av-
venimenti degli ultimi anni han-
no inciso (crollo di Rampa Nun-
ziante, omicidio Cerrato)? I citta-
dini hanno compreso che devo-
no diventare protagonisti del
cambiamento? Sotto questo
punto di vista le associazioni, la
chiesa e la scuola, saranno in
grado di dare il loro contributo?
Non sono conclusioni ma tracce
pernuovi inizi».
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LaCassazioneriapre il
processoacaricodiMarco
Nonno.Sonostati i giudici
dellaprimasezionepenalead
accogliere lerichiestedelpgdi
Napoli, disponendo la
trasmissionedegli atti a
Napoli, invistadiunnuovo
processo inCortedi appello.
Insintesi, lo scorsoanno, l’ex
consigliereregionaleMarco
Nonnoerastatoassolto in
appellodall’accusadi
devastazione, reatoper il
quale inprimogradoerastato
condannatoaottoannidi
reclusione.Al terminedel
processodiappello, dunque,

assoltodall’accusadi
devastazione,mentregli è
rimastaaddosso la condannaa
dueanniper resistenzaa
pubblicoufficiale.Daallora, la
Procurageneraleha fatto
ricorsoperCassazione, cheha
datoragioneallapubblica
accusa.Oragli atti torneranno
aNapoli, doveunanuovaCorte
diAppellodovràesprimersi in
relazioneal reatopiùgrave,
quellodelladevastazione. I
fatti risalgonoal 2007,quando
Pianura insorsecontro la
riaperturadelladiscarica.

l.d.g.
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Nonno, tutto da rifare: riaperto il caso

Gli scontri di Pianura

I SETTE SONO INDAGATI

PER CONCORSO ESTERNO

I GIUDICI CONTESTANO

APPALTI IRREGOLARI

L’EX PRIMO CITTADINO

ANNUNCIA RICORSO

`La sentenza dopo lo scioglimento
del Comune per infiltrazioni mafiose

LA SENTENZA Il Comune di Torre Annunziata. In alto, l’ex sindaco Vincenzo Ascione e il suo ex vice
Luigi Ammendola, entrambi dichiarati incandidabili insieme ad altri cinque ex amministratori

`Esclusi per un doppio mandato anche
cinque ex assessori e consiglieri comunali

Mergellina, spunta un teste
«Ho urlato parolacce al killer
mi ha puntato l’arma contro»

MERGELLINA

Il luogo dove è stato ucciso
Francesco Pio Maimone

DELITTO DEL 18ENNE

ESTRANEO AI CLAN:

NEL FASCICOLO

IL RACCONTO

DI TUTTI I PRESENTI

ALLA LITE SANGUINARIA

«Non arginarono il clan
adesso fuori dalle liste»
Puniti ex sindaco e vice

Il caso Torre Annunziata
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Ascione e Delle Femine

VIA TOLEDO Invasione di turisti
LO SVILUPPO

CarmenFusco

Il primo veicolo è passato alle
10,39, pochissimi minuti dopo
l’inaugurazione della nuova rete
stradale che raddoppia i collega-
menti verso il Nola business
park e lo collega direttamente
all’autostrada A30. Nemmeno la
pioggiaha impedito l’aperturadi
una infrastruttura i cui lavori
erano fermi dal 2011. Nessun al-
tro ritardo è stato ammesso per
potenziare la portatamassimadi
accesso all’area dove sorge so-
prattutto il più importante inter-
porto del Mezzogiorno oltre che
il Cis e ilmaxi centro commercia-
le «Vulcano buono»: 8000 veico-
li all’ora dove prima ne transita-
vano4000, esattamente lametà.
Per completare l’opera ci sono
voluti oltre dieci anni e 38 milio-
ni di euro, complessivamente
erogati dalla Regione Campania
dei quali 12 garantiti negli ultimi
anni proprio per sbloccare i can-
tieri e per consentire, oltre ai
maggiori collegamenti verso il
distretto logistico commerciale,
anche il decongestionamento
del traffico veicolare lungo la Va-
riante 7bis.

TAGLIO DEL NASTRO
Sarà per questo che ieri al taglio
del nastro c’era la folla delle
grandi occasioni. A cominciare
dal presidente della giunta regio-
nale della Campania, Vincenzo
De Luca. «Giornata di grande va-
lore simbolico per testimoniare
il sostegno all’imprenditoria
campana e la vicinanza a tutti i
processi di sviluppo e alla realiz-
zazione delle infrastrutture che
servono ad agevolare gli investi-
menti. Abbiamo ereditato centi-
naia di opere bloccate - ha prose-
guitoDeLuca - ed abbiamo ripre-
so situazionimolto aggrovigliate
e intricate. Riavviare un cantiere

bloccato è un’impresa incredibi-
le e la Regione è riuscita a far ri-
partire tutto».
A tagliare il nastro insiemecon il
governatore anche il sindaco di
Nola, Carlo Buonauro che ha par-
lato di «valenza strategica per
l’importante snodo logistico, ma
più in generale una rinnovata at-
tenzione per il nostro territorio,
coniugando sviluppo economi-
co, livelli occupazionali e qualità
dei servizi per le nostre comuni-
tà». D’altra parte il potenziamen-

to dei collegamenti stradali sarà
funzionale anche al previsto am-
pliamento dell’interporto. «Il
completamento della viabilità di
accesso al Business Park e
all’area ASI di Nola permette
una più attuabile proiezione
dell’areaverso il futuro - hadetto
non a caso Luca Cascone, presi-
dente della commissione regio-
nale sui Trasporti -. L’investi-
mento si inserisce nel quadro di
ulteriori iniziative volte amiglio-
rare la viabilità in tutta la regio-

ne con l’impiego di oltre 2miliar-
di di euro, con linee di azione de-
dicate proprio all’accessibilità
delle aree industriali e delle aree
ASI nelle cinque province e al po-
tenziamento delle strade a scor-
rimento veloce, queste ultime
strategiche per i nostri agglome-
rati industriali».

LE ZES
«L’intervento - ha sottolineato
poiGiosyRomano, commissario
straordinario della Zes Campa-

nia - è perfettamente coerente
con le misure ed i benefici, sia di
natura fiscale che in termini di
semplificazione amministrativa
previsti dalle Zes. Avrà notevoli
e più ampie ricadute a vantaggio
delle imprese insediate nell’ASI
di Nola, che potranno contare su
una viabilità di eccellenza, ren-
dendo l’area realmente attratti-
va per nuovi investimenti». Nuo-
vi scenari, nuove prospettive.
«Per l’Interporto di Nola - ha con-
cluso Claudio Ricci, amministra-
tore delegato di CIS SpA e Inter-
porto Campano - questo inter-
vento segna anche l’inizio di una
nuova fase, grazie al più ampio
contesto che ha generato l’istitu-
zione della Zes Campania, a ri-
prova del ruolo crescente della
logistica e, quindi, degli interpor-
ti. Con il commissario straordi-
nario, Giosy Romano, infatti, è
stato intrapreso un percorso per
la valorizzazione e lo sviluppo
dell’area nolana, con gli stru-
menti della zona economica spe-
ciale e con il supporto costante
della regioneCampania».
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Interporto più vicino

LE PREVISIONI

Dopo gli ottimi numeri dei
due ponti appena passati, gli
italiani sono pronti a rimet-
tersi in viaggio per un nuovo
lungo weekend dal 2 al 4 giu-
gno, in occasione della Festa
della Repubblica. Dove an-
dranno? Secondo i più recen-
ti dati del colosso di prenota-
zioni online Booking.com, la
meta in Italia preferita dagli
italiani sarà Napoli. Seconda
è Rimini con le sue spiagge e
divertimenti. Insieme batto-
no anche la superbig Roma
(ora terza, ma regina indi-
scussa invece nei ponti del 25
aprile e 1 maggio), con Vero-
na e Firenze rispettivamente
al quarto e quinto posto. Chi
invece punterà all’estero, ha
scelto comeprima destinazio-
ne la romantica Parigi (per il
primo maggio, era stata Lon-
dra), seguita da Barcellona,
«È Napoli la meta preferita
dagli italiani che si appresta-
no a viaggiare nel nostro Pae-
se per il ponte del 2 giugno,
stando alle rilevazioni di boo-
king. La conquista dello scu-
detto e il passaggio del Giro
d’Italia - spiega l’assessore al
Turismo Teresa Armato -
hanno contribuito ad aumen-
tare l’appeal diNapoli».
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Economia NapoliEconomia Napoli

TAGLIO DEL NASTRO L’inaugurazione della nuova rete stradale con il governatore De Luca

`Inaugurata la rete stradale che raddoppia
i collegamenti verso l’area logistica di Nola

`Dopo dieci anni completati i lavori della bretella
De Luca: «Un sostegno concreto all’imprenditoria»

I CONTI

Dopo tre anni di assemblee a por-
te chiuse, domenica si è svolta, re-
golarmente in presenza, l’assem-
bleaordinariadeisocidellaBanca
diCreditoPopolare, presso l’Hotel
Poseidon a Torre del Greco. L’as-
semblea ha approvato a larga
maggioranza il Bilancio dell’eser-
cizio 2022 che chiude con unutile
nettodi 5,3milioni di euro e indici
di solidità patrimoniale, CET 1 e
TCR Phased-in al 15,56% (15,27%
Fully Loaded), ampiamente supe-
riori al requisito regolamentare
“SREP” del 13,65%, fissato dalla
Bancad’Italia.L’Assembleahaap-
provato lapropostadidistribuzio-

ne di un dividendo unitario lordo
di 25 centesimi di europer ciascu-
naazione in circolazione,ha fissa-
to per l’esercizio 2022 in 16,20 eu-
ro ilprezzodell’azionedetermina-
toper la finalitàdi rimborso in tut-
ti i casi di scioglimentodel rappor-
to. Ha inoltre 150mila euro al fon-
do di beneficenza (secondo le di-
sposizioni dell’articolo 55 b Statu-
to Sociale). L’Assemblea ha inol-
tre nominato consiglieri di ammi-
nistrazione per gli esercizi
2023/2025 Mauro Ascione, Giu-
seppe Sannino, Paolo Tartaglia
Polcini, Gian LucaMatarazzi, An-
nunziataElenaDeSimone,Adelai-
de Palomba, Domenico Borriello,
Francesco Caia, Roberto Raiola.
La Dnf, giunta alla sesta edizione,

testimonia il forte impegnoprofu-
sodalla Bcp sui temidella sosteni-
bilità, valorizzando le numerose
azioni intraprese, ispirate allo spi-
ritomutualistico delle banche po-
polari. Quest’anno, in linea con il
Pianod’Azione, laBcphaulterior-
mente rafforzato le logiche ESG
declinandole nel modello di busi-

nesse sviluppandonumerosepro-
gettualità per supportare il tessu-
to produttivo e sociale attraverso
azioni concrete, coerenti con i va-
lori di banca territoriale e tese ad
accrescere la sensibilitàverso le te-
matichediSostenibilità.

IL PRESIDENTE
Al termine della riunione, il presi-
dente Mauro Ascione - a nome
dell’intero Cda - ha espresso grati-
tudineai soci chehannocontribui-
to alla realizzazione dei lavori; ha
rivolto, altresì, un particolare rin-
graziamento al direttore generale
FeliceDelleFemineeai dipenden-
ti tutti per i lusinghieri risultati ot-
tenuti.
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Weekend
del 2 giugno
Napoli meta
preferita

L’INDAGINE DI BOOKING
PREMIA LA CITTÀ
L’ASSESSORE ARMATO
«EFFETTO TRAINO
DA FESTA SCUDETTO
E GIRO D’ITALIA»

L’INFRASTRUTTURA
È COSTATA
38 MILIONI
ED È COLLEGATA
DIRETTAMENTE
ALL’AUTOSTRADA

IL DOCUMENTO
APPROVATO
DALL’ASSEMBLEA
RINNOVATO IL CDA
PLAUSO AI DIPENDENTI
«VI SIAMO GRATI»

legalmente@piemmeonline.it

Vendite immobiliari, 

mobiliari e fallimentari

Bcp, il via libera al bilancio
nel segno della sostenibilità

Dalla prima di Cronaca

Nando Santonastaso

N é si può dimenticare che
Napoli resta comunque

una delle città italiane messe
peggio sul piano della qualità
e dell’efficienza dei servizi
pubblici. Pagare più tributi e
restare comunque lontani da-
gli standard medi del Paese è
un paradosso tanto assurdo
quanto inaccettabile.
Si poteva, forse, gestire me-

glio i tempi del doppio annun-
cio, visto che era nell’aria da
tempo la “stangata” della Tari,
prevista dal 2019, sospesa per
il Covid e “giustificata”, per co-
sì dire, dalle perduranti, enor-

mi difficoltà del conferimento
dei rifiuti di Napoli. Ma il pun-
to su cui ragionare è un altro:
preso atto che il Comune ha
saggiamente deciso di esclude-
re le famiglie dal rincaro, pre-
vedendo un bonus che dovreb-
be metterle al riparo, è la cre-
dibilità del progetto di riscos-
sione che non dev’essere mes-
sa in discussione nell’immagi-
nario collettivo. Perché questa
rimane la vera, indispensabile
svolta per l’equilibrio finanzia-
rio della città e la sua attuazio-
ne, nei tempi e nelle modalità
indicati alla presentazione,
non può in alcun modo frena-
re o, peggio, fermarsi. C’è trop-

pa distanza tra il gettito fiscale
attuale e quello che bisogna
raggiungere per indugiare. E
del resto a nessuno può sfuggi-
re che l’allargamento della pla-
tea dei contribuenti è l’unica
strada percorribile. Lo dimo-
stra proprio la vicenda della
Tari, sulla quale peraltro pesa
in modo a dir poco robusto an-
che la carenza di impianti ai
quali consegnare l’immondi-
zia raccolta che fanno lievita-
re la spesa complessiva.
Un fatto dev’essere certo: i

costi dei servizi pubblici non
sono destinati per sempre ad
essere alti. Si possono ridurre,
come insegna l’esperienza di

altri Comuni italiani, pur sa-
pendo che la strada per quelli
in dissesto o pre-dissesto è de-
cisamente più lunga.
Nessun destino cinico e ba-

ro impone che a Napoli ci si
debba rassegnare al 50% di
evasori della nettezza urbana,
per intenderci, o delle multe
per infrazioni al codice della
strada. Ma con altrettanta net-
tezza si devono ribadire le sca-
denze, gli step, i progressi pre-
visti per voltare finalmente pa-
gina. Diventa cioè essenziale
aggiornare continuamente i
cittadini sull’andamento del
nuovo percorso, informandoli
in modo trasparente e facen-

doli sentire davvero partecipi.
Non è solo una questione di
immagine ma soprattutto di fi-
ducia reciproca: sapere che si
stanno recuperando gli evaso-
ri e che nelle casse comunali
entrano finalmente più soldi,
vuol dire anche valutare l’affi-
dabilità e la concretezza di
un’amministrazione, senza la
cappa dell’emergenza che fal-
sa o nasconde i giudizi. Vale
anche per l’aumento della Ta-
ri: subirlo o sopportarlo senza
immaginare un futuro diverso
per la rigenerazione dei servi-
zi cittadini sarebbe l’ennesi-
ma beffa.
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Rifiuti, rincari inevitabili senza la svolta anti-evasori
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CiroCenatiempo

A
lla scoperta delmondo di Ac-
centure. Di cosa si occupa
questa azienda di servizi pro-
fessionali, leader mondiale

nel ramo, che aiuta le principali
aziende, istituzioni e organizza-
zioni a costruire il loro «core bu-
siness digitale»? E, soprattutto,
come si fa a entrare a stretto con-
tatto con una realtà così affasci-
nante che, continuando a investi-
re sui talenti e le professioni del
futuro puntando sulla speciale
combinazione tra tecnologia e in-
gegno umano, sta rafforzando la
propriapresenzaal Sudedaoltre
vent’anni ha una sede strategica
aNapoli? Erano questi gli interro-
gativi da trasformare in una
straordinaria opportunità di co-
noscenza e formazione, e il se-
condo incontro ospitato dall’Isti-
tuto «Enrico Mattei» di Casamic-
ciola Terme con i professionisti
di Accenture ha raggiunto in pie-
no l’obiettivo. Con 738.000 perso-
ne che servono clienti in oltre 120
Paesi e oltre 20.000 in Italia, Ac-
centure è presente a Napoli con
oltre duemila persone impiegate
nell’Advanced Technology Cen-
ter e il CyberFusionCenter.

LA SICUREZZA
Quattro specialisti di unità opera-
tive che lavorano da tempo nella
sede del Centro Direzionale, nel
capoluogo partenopeo, si sono
confrontati – nel corso di una
mattinata ricca di aspettative –
con i ragazzi delle due classi del
quarto anno di Informatica e del-
laQuintaCdiSistemi informativi
aziendali del «Mattei», seguiti dai
docenti referenti Giuseppe Espo-
sito e SoniaTamburro e dal presi-
de Gianpietro Calise. Per gli stu-
denti Giovanni Paolo Trani, Si-
mone Conte, Andrea Ferrandino,
GianmicheleDiMaio, ClaudiaDe
Fortis Nadi, Luca Iwanicki, Vitto-
rio Invernini e Francesco Di Co-
stanzo è stata un’esperienzamol-
to coinvolgente. Per chi aspira a
lavorare inAccenture si è spalan-
cata una finestra sulle caratteri-
stiche delle attività svolte aNapo-
li. Qui c’è l’Advanced Technology

Center, che è il centro di eccellen-
za che eroga servizi tecnologici
innovativi a supporto dei percor-
si di trasformazione delle impre-
se pubbliche e private, fortemen-
te specializzato in soluzioni SAP,
Salesforce, Oracle, Adobe, Cloud,
servizi di infrastruttura tecnolo-
gica e security. E c’è anche il Cy-
ber FusionCenter, centro di inno-
vazione che permette alle azien-
de di avere accesso alle soluzioni
di cybersecurity più avanzate a li-
vello mondiale e, contempora-

neamente, di beneficiare di un
punto di riferimento locale per la
protezione del proprio business
digitale. Peppe Cervera, manager
dell’area Application Enginee-
ring; Francesca Adamo, senior
analyst esperta in Security; Vero-
nicaDeVico, analyst dell’areaDa-
ta & Artificial Intelligence; Gio-
vanni Pisani, manager dell’area
SAP sono riusciti a catalizzare
l’attenzione,moltiplicando curio-
sità, interesse e richieste di ap-
profondire i temi affrontati. Cosa

fanno i programmatori e gli svi-
luppatori, e cosa sono i «bigdata»
con le loro diverse tecnologie?
Cos’è «Sap» e a cosa serve il
«cloud»? Come si garantisce la si-
curezza dei sistemi aziendali e
quali sono gli aspetti meno noti
del consumo di prodotti digitali e
di dispositivi elettronici? Cosa fa
un«full stack engineer»?Comesi
fa a comprendere i bisogni dei
clienti, e quali sono gli aspetti
fondamentali di una realtà in
continua crescita come quella di

Accenture a Napoli? Domande
che si inseriscono in un discorso
più ampio. Non va dimenticato
che Accenture ha annunciato il
rafforzamento della propria pre-
senza nel Sud Italia accelerando
il percorso iniziato pionieristica-
mente a Napoli e Cagliari e ri-
spondendo alla sempre crescen-
te rilevanza del Mezzogiorno
nell’ecosistema Italia. Il program-
ma prevede di raddoppiare il nu-
merodi professionisti attualmen-
te presenti arrivando ad impiega-

re oltre 5.000 talenti entro i pros-
simi tre anni, contribuendo ad at-
trarre occupazione qualificata,
innovativa e competitiva, miglio-
rare la capacità occupazionale
pergiovani edonnee rafforzare il
proprio ruolo di abilitatore di svi-
lupponazionale.

I PERCORSI
C’è tanto spazio per i giovani. Ov-
viamente il «focus» si è orientato
sulle «qualità» necessarie per in-
traprendere una carriera artico-
lata in una miriade di percorsi
specifici, scanditi da sigle e ruoli
che si completano nel «teamwor-
king»: un elemento cruciale per
valorizzare ilmerito e i singoli ta-
lenti e competenze inuncontesto
armonico, perché «il successo di-
pende dal gruppo». Ogni singola
«unit» di lavoro integra figure
professionali con background e
competenzediverse e tutte ugual-
mente necessarie: hard skill, ov-
vero quelle tecnologiche; e soft
skill, sempre più strategiche nel
mutevole contesto di oggi, rap-
presentano punti di riferimento
fondamentali. Racchiudono un
mix di volontà da coniugare con
l’attitudine e lo studio, la propen-
sione alla programmazione, le ca-
pacità logiche edi analisi, emolto
altro da scoprire passo dopo pas-
so, con passione e curiosità co-
stanti verso il nuovo.
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Grande interesse fra i ragazzi del “Mattei” di Casamicciola per il nuovo incontro con i manager del network globale
che a Napoli impiega duemila professionisti e conta di arrivare in tre anni a quota cinquemila: «Il Sud è strategico»

Studiare l’impresa, l’impresa di studiare

Accenture, il lavoro 4.0
apre le porte ai talenti

IL COLOSSO ATTRAE
OCCUPAZIONE
MOLTO QUALIFICATA
SERVONI CONOSCENZA
DEI SAPERI DIGITALI
E CAPACITÀ DI ANALISI

Gli studenti dell’Istituto
Enrico Mattei di
Casamicciola che hanno
posto domande ai manager di
Accenture durante il
secondo incontro avvenuto a
scuola

A sinistra, in senso
antiorario:

Vittorio Inverini
(primo a sinistra)
Gianmichele Di Maio
Andrea Ferrandino
Giovanni Paolo Trani

A destra, in senso
antiorario:

Luca Iwanicki
(primo a sinistra)
Simone Conte
Claudia De Fortis Nadi
Francesco Di Costanzo

AL CENTRO DIREZIONALE
IL TECHNOLOGY CENTER
E IL CYBER CENTER
METTONO A PUNTO
SOLUZIONI INNOVATIVE
PER LE AZIENDE CLIENTI

Nella foto di Brigida
Cozzolino (Newfotosud) i
manager di Accenture che
hanno risposto a domande e
curiosità degli studenti del
Mattei di Casamicciola.
Grande interesse tra i ragazzi
ha suscitato il piano di
sviluppo del network al Sud e
in particolare a Napoli, dove è
previsto un importante
incremento di personale.
Oltre alle competenze,
l’azienda chiede capacità di
analisi e di lavorare in gruppo
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Bono: «Adoro questa città
lo scudetto è strameritato»

LA RASSEGNA

DOPO STING ARRIVA

UN’ALTRA ROCKSTAR

L’INCONTRO

CON GIGI D’ALESSIO

POI INDOSSA

LA SCIARPA AZZURRA

GennaroDiBiase

S
intetizzare l’attimo è il dono
concessoaigrandiartisti.Ed
è per questo che Bono Vox,
in procinto di esibirsi il 13
maggio al San Carlo col suo
«Stories of Surrender», ha

scelto Napoli, ieri sera, per festeg-
giare il suo compleanno numero
63. Ed è stata una serata quasi da
ultra azzurro per la star-attivista
politico e per i diritti civili
dell’Africa, che si è detto, ironiz-
zando, «allergico alla Juventus».
Perché Partenope è on-fire, sulla
cresta dell’onda nella cultura, nel
calcio, nel turismo e, in definitiva,
neldestinodiquesto2023.Eforse,
seBonohasceltoNapoli - eneldet-
taglio Mimì alla Ferrovia - per
brindare, è anche perché questa
città e il suo terzo tricolore, alme-
noagli occhi dell’opinionepubbli-
ca e della stampa internazionali,
in questo maggio un po’ piovoso
incarnano quel senso di novità,
quell’immagine di riscatto e suc-
cesso della minoranza che tanto
piaceachi credenellacultura.Do-
po Sting, che si è esibito al carcere
di Secondigliano pochi giorni pri-
ma dello scudetto azzurro, anche
il frontman degli U2 ha sceltoMi-
mì alla Ferrovia per viaggiare nel
mondo della gastronomia parte-
nopea. Già dal pomeriggio di ieri,
la scorta della star irlandese si ag-
girava nei vicoli intorno alla sta-
zione per perlustrare la sicurezza
dell’area: è qui, in questi vicoli che
confondono il popolo e la grande
cucina che sorge uno dei più cele-
bri ristoranti di Napoli. Non è sta-
to però numerosissimo il seguito
della rockstar per la sua festa. Oc-
chialini rossi e giacca nera, per il
rocker, chesi è lasciato subitocon-
tagiaredaPartenope edai suoi co-
lori. Cioè dal suo azzurro Ssc Na-
poli. Selfie e sorrisi permisterVox
all’ingresso, con Michele e Salva-
tore Giugliano, titolare e chef del
ristorante. Disponibilità anche
con i clienti del locale, rimasti col
fiato in gola dopo l’arrivo di uno
dei cantanti più famosi del piane-
ta.Bono, cosanepensa, dunquedi
Napoli? «Credo che sia il momen-
to giusto per essere qui e visitare
questa città», sorride in inglese il

cantante primadi salire le scale di
Mimì. Nel pomeriggio, dopo aver
incontrato Gigi D’Alessio a Capo-
dichino, salutando anche la sua
compagna e suo figlio, la voce de-
gliU2avevaindossatounasciarpa
azzurra.Ecosanepensadello scu-
detto?«Èbellissimoche il campio-
nato lo abbia vinto il Napoli», ag-
giunge.Malaseratadatifosodocè
solo iniziata, per Bono. «Ha aller-

gie alimentari?», gli chiede lo staff
del ristorante prima delle ordina-
zioni. «Alla Juventus», sospira il
musicista di Dublino. E poi ag-
giunge: «Viva Osimhen». Dopo
l’endorsement di Sting, dunque,
per gli azzurri arriva quello di Bo-
no. Tifosi importanti per impor-
tantirisultati.LavogliadiNapoliè
semprepiùcontagiosa.Lapossibi-
lità di sperimentare la vita di una
città sempre autentica, ma sem-
pre diversa dalle altre, attira in
questoperiodo turisti di tutti i tipi.
E di tutti i target. Tutti vogliono
sentirsi coinvolti dallanapoletani-
tà. Bono compreso, che ha scelto
in autonomia il menù di ieri sera:
peperoni “’mbuttunati”,mozzarel-
ladibufala,pastaepatate,candele
alla genovese, pesceal sale ebabà.
«Siamoonoratiche,apochigiorni

di distanza dalla cena di Sting, an-
cheun’altra starmondialedel cali-
bro di Bono ci abbia scelto per il
suosoggiornoaNapoli - commen-
tano Salvatore e Michele Giuglia-
noa fine serata - Lacittà sta viven-
dounastagioned’oro, e siamofeli-
cicheilnostroristorantenefaccia
parte e che stia contribuendo, tra
l’altro, all’aumento della qualità
turisticaall’ombradelVesuvio».
Apropositodelconcerto, ildivo

hamandatoun’email aquantiave-
vano comprato il prezioso bigliet-
to: «Faremo un film di questo so-
gnoevorreichiederviaiutoperfar
prenderevitaaquestastoria fanta-
stica. Invito voi, i meglio vestiti in
Europa, di venire eleganti per la
nostra notte al teatro dell’opera».
Saràesaudito.
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IL PERSONAGGIO

`Il cantante degli U2 festeggia in città il suo 63esimo compleanno
cena da Mimì alla Ferrovia: «Sono allergico alla Juve, viva Osimhen»

GennaroArpaia

U
n salto indietro di trentasei
anniper un filmcheha fatto
la storia della città e del tifo
napoletano, tornato alla ri-

balta fortemente nelle ultime
settimane. Durante la fe-
sta scudetto di domeni-
ca al Maradona, tanti
campioni azzurri canta-
vano senza indugi: «For-
za Napoli, Napoli, Napo-
li», quel motivetto orec-
chiabile che persino a
calciatori che arrivano
da lontano come Kvara-
tskhelia, Kim e Osimhen
è sembratoperfetto.

LA PRIMA GIOIA
Il ritornello arriva da “Quel ra-
gazzo della curva B”, canzone e
film cult del 1987 (l’anno del pri-

mo scudetto) per i tifosi del Na-
poli targato Nino D’Angelo. Do-
po essere tornato allo stadio in
occasione del terzo tricolore, il
ritornello tornerà anche doma-
ni in una sala storica come il Ci-
nema Materdei a Calata Fonta-
nelle. Nata nel 1948, la sala - che
ha riaperto ufficialmente nel no-
vembre 2021 - conserva al suo in-
terno l’arredamento degli anni
‘60 con sedie e porte in legno. So-
lo 80 posti, quelli che domani sa-
ranno a disposizione di chi vor-
rà godersi la proiezione del ci-
ne-cult del 1987. Una iniziativa

portata avanti dal progetto Esca-
pe Vision: con 12 euro si potrà
godere della proiezione del film
(dalle ore 19) e anche della cena
offerta all’intervallo da Salume-
ria Malinconico - co-ideatori
dell’iniziativa - per tutti i parteci-
panti. Dress code? Tutto azzur-
ro, ovviamente.

PER NAPOLI
Un’iniziativa nata per Napoli e
per il Napoli: «L’idea nasce per
unire la nostra community e
contemporaneamente poter
uscire dalmondo social» le paro-

lediDanieleCarrano, founderdi
Escape, nato nel 2020 per accen-
dere i riflettori su musica, street
art e cultura urbana in una città
sempre florida come Napoli. «A
questo obiettivo si unisce la vo-
glia di dare unamano aunpicco-

lo e storico cinema di
quartiere che oggi vive di
queste iniziative. Equesto
ci è sembrato il modo più
immediato». Non sarà
dunque l’unica serata in
programma: «L’obiettivo
è di vederci più volte al
mese, con filmdella cultu-
ra napoletana e di cultura
urbana. La prima non po-

teva non essere una festa per lo
scudetto appena conquistato e a
pochi giorni dall’anniversario
del primo successo conMarado-
na».
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L’ACCOGLIENZA Bono da Mimì alla Ferrovia, in basso con la sciarpa del Napoli e con Michele Giugliano NEWFOTOSUD R. ESPOSITO

L’EVENTO

“Quel ragazzo della Curva B” torna in sala
serata a Materdei per il film cult dell’87

La locandina
che annuncia
la proiezione a
partire dalle 19
cena compresa

BAGNOLI
FILM FESTIVAL
Documentari,corti,film,incontrie
dibattitiperlaprimaedizionedi
«Bagnolifilmfestival»,daoggia
domenicaalcineteatroLaPerla
Multisala.Adareilviaallapiccola
rassegnaalle18«Lacura»diFrancesco
Patierno,ambientatoduranteil
lockdownaNapoliepresentatodal
registainsiemeaFrancescoDiLeva,
PeppeLanzetta,AndreaRenzi,
CristinaDonadioeAntoninoIuorioe
introdottodaValerioCaprara;ealle
20.30«Nascondino»,l’esordioalla
regiadiVictoriaFiore,presenteinsala

insiemeaiproduttoridellaBronxFilm
edelBritishFilmInstitute.
Laseratadidomanièdedicataaisei
cortometraggiinfinale,tracui
«DestinataconiugiLoGiglio»diNicola
Prosatore,reducedallesaleconilsuo
esordiocinematografico«Piano
piano».Seguealle20.30laproiezione
deldocumentario«ZioRiz»
presentatodallaregistaRafaella
Marinielloinsiemealproduttore
AngeloCurti.
Continuanoleanteprimeconidue
appuntamentidel13,alle18«Amusia»
presentatodalregistaromano
MarescottiRuspolie,alle20.30,
l’esordiocinematograficodel
giovanissimoAndreaBifulco,«Corsa
abusiva»,introdottodalregistaedai

protagonistiGennaroMarescae
VincenzoAntonucci.
«Flegrea–UnfuturoperBagnoli»di
StefanoRomano,cheesplorale
prospettivediriconversionedell’ex
Italsider,aprealle18laserata
conclusiva,checontinuaalle20.30con
lapremiazionedelmigliorcorto–
l’unicoeventoadingressogratuito,il
costodelbigliettoperglialtri
appuntamentièdi5euro–acui
seguiràlaproiezionedi«Unmilionedi
italiani(nonsonoitaliani)»diMaurizio
Braucciincentratosultemadegli
immigratinatiinItalia,con
l’introduzionedelmagistrato
GiuseppeSepe.Achiudereilfestival,il
livediFatimaMbengueeSara
Vanderwert.
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CARUSO E LA SCUOLA
CIANDELLIANA
Oggi edomani all’Istituto
italianoper gli studi
filosofici (viaMontediDio
14) incontrodi studio su
EnricoCaruso,
sull’influenzadella scuola
ciandelliananelle varie parti
delmondoe sul suo legame
con le altre formeartistiche.
Il violoncellistaGaetano
Ciandelli (1801 - 1856) fu
caposcuoladi scuole
violoncellistiche in Italia e
all’estero.

Il cinema
a Calata
Fontanelle può
accogliere fino
a 80 persone

DE GIOVANNI
AI QUARTIERI
SPAGNOLI
Alle 19MaurizioDeGiovanni
saràa largoBaracche, nel
cuoredeiQuartieri Spagnoli,
nei luoghi dei suoi racconti,
per incontrare le persone che
li vivono. L’evento,
organizzatodaAgoghè, ha
l’intentodi portare la cultura
oltre il recintodei cultori, la
letteratura fra la gente
comune, quella che ispira le
narrazioni. Sonopreviste
letturedi brani, voci,
racconti nel tentativodi
organizzareungruppodi
letturaper il PremioNapoli.

Giro
Città



 Time: 10/05/23    21:27
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 30 - 11/05/23 ---- 

30

Giovedì 11 Maggio 2023

ilmattino.it
CulturaNapoli M

PasqualeEsposito

O
scar Farinetti si gode la Na-
poli in festa: «Ho visto la cit-
tà imbandierata, un’atmo-
sfera di gioia collettiva, im-
magini che hanno fatto il gi-
rodelmondochenonposso-

nononsuscitareapprovazione,en-
tusiasmo,ottimismo,appunto.An-
che se piove, e questo non sta be-
ne». Il fondatore di Eataly sarà al
centro, alle 16.30 a Palazzo Serra di
Cassano,diunasingolarepresenta-
zione di libri: due, il suo(Ènatapri-
malagallina... forse.52storiesull’ot-
timismoeilsuocontrario, sullagen-
te, il cibo, il vino, la vita e l’amore) e
quellodi Fabrizio Valente(Raccon-
ti in giro, Aliberti), consulente
aziendale, napoletano da trent’an-
niaBrescia. Ognunodeidue autori
presenteràil librodell’altro,intervi-
standosiavicenda.
Il suorapportoconNapoli, Fa-

rinetti?.
«Unrapportostrepitoso,hoami-

ci, tra cui Maurizio de Giovanni, e
partner di affari. Ho anche una ca-
saaMinori».
Veniamoalsuolibro.
«Parla della gestione delle crisi,

sapendo che “crisi” vuol dire sce-
gliere,eioadorolecrisi,mifannoli-
bidine. Mi sono posto il dilemma
dei dilemmi: è nato prima l’uovo o
la gallina? E ho scelto. Ma anche in
questa scelta, come sempre, biso-
gnalasciarelospazioanchealdub-
bio, al “forse”. Il libro raccoglie 52
storie di personaggi, soprattutto
storici, che sono diventati grandi
per la loro capacità di scegliere, da
SocrateaLeonardo».
Naturalmente nel suo libro si

parlaanchedicibo,unapassione
chenonnasconde...

«E perché dovrei?...Per la mia
storia e le mie passioni è normale

cheabbiaparlatomoltodicibo.An-
chenelciboèfondamentalesapere
scegliere e riuscire ad avere un
buonrapportoconilcibo».
Elacucinapovera?
«La cucina povera è gustosissi-

ma, quella napoletana poi... ma in
tutta Italia, a partire dalle mie Lan-
ghe,ècosi...Su122pescinemangia-
mo solo 4-5, gli altri sono conside-
rati poveri e non li mangiamo, ma
sonobuonissimi.C’èsempreunpa-
rallelo fra cucina e arte, e anche
con l’arte povera: dovremmo dar-
glipiùspazioegustarceladipiù».
Come essere ottimisti in tem-

pitristi?
«Essereottimistivuoldireunap-

proccio che sa che c’è sempre una
soluzione. Non vuol dire pensare
chetuttovadabene,quelloèda stu-
pidi.Bisogna essere realistici e pra-
tici:seabbiamoun’oraadisposizio-
ne, passa 10 minuti a lamentarti e
poi 50 a cercare soluzioni, e se pos-
sibilenondasolo,maancheconal-
tri».
Riflessionefinale?
«Èunparadosso:siamolanazio-

nepiùbelladelmondo,quelladove
si può vivere meglio, abbiamo la
maggiorebiodiversità,einvece-se-
condo l’ultimo sondaggio Gallup -
l’Italia è in fondo alla classifica
dell’ottimismo.Imediaitalianipar-
lano più dei disastri che delle cose
positive. Allora ho deciso di scrive-
requalcosache stimoligli italiania
scegliere, perché il nostro proble-
masonolenon-scelte.L’hofattoat-
traversodelle storie inveceche con
un saggio, per poterne parlare in
modo semplice e positivo. E, forse,
sta servendo a qualcosa, visto che
neabbiamogiàvendute40.000co-
pie».
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UgoCundari

A
l via alle 10 all’auditorium
Rai di viale Marconi la gior-
nata di premiazione, con-
dotta da Alessandro Incer-

to e Tiuna Notarbartolo, dei vin-
citori del Premio Elsa Morante,
quest’anno dedicato al sessante-
simo anniversario della nascita
del centro produzione Rai di Na-
poli, diretto da Antonio Parlati,
e con una dedica speciale a Mau-
rizio Costanzo, scomparso a feb-
braio, che per oltre 15 anni ha
fatto parte della giuria. A ritira-
re la targa in sua memoria, la fi-
glia Camilla e l’avvocato di fami-
glia Giorgio Assumma. Premia-
to per la narrativa il romanzoLe

madri non dormonomai (Einau-
di) del napoletano Lorenzo Ma-
rone che sottolinea: «Questo è il
mio unico libro non tradotto
all’estero perché tratta di una vi-
cenda drammatica solo italia-
na, l’esistenza degli istituti a cu-
stodia attenuata per detenute
madri nei quali i bambini inno-
centi crescono come se fossero
in carcere». La giuria, presiedu-
ta da Dacia Maraini, l’ha scelto
perché «libro limpido e strug-
gente dalla scrittura essenziale
e profonda». Per il cinema è sta-
to selezionato il film «Nostal-
gia», tratto dall’omonimo ro-
manzo di Ermanno Rea, con
protagonista Pierfrancesco Fa-
vino. A ritirare il premio ci sono

il regista Mario Martone, l’atto-
re Francesco Di Leva che nel
film impersona il combattivo
parroco del rione Sanità e il pro-
duttore (Mad Entertainment)
Luciano Stella. Questa la sintesi
della motivazione: «Pellicola in-
tensa e poetica, feroce e disin-
cantata, in cui si muove una Na-
poli d’autore, barbara, scrostata
e ombrosa». Della giuria del pre-
mio fanno parte anche gli stu-
denti delle scuole medie e supe-
riori, campane, italiane e italia-
ne nel mondo, (Spagna, Francia,
Stati Uniti), che indicano i prefe-
riti in quelle che da quest’anno
sono diventate tre sezioni: fanta-
sy, esperienze, per il sociale. Nel
primo caso a vincere è la geno-

vese Elisabetta Gnone ideatrice
della saga Fairy Oak (Salani) in
cui si svolgono le storie ambien-
tate in un mondo fantastico e al-
lo stesso tempo reale, narrate in
prima persona dalla fata prota-
gonista. Il premio Elsa Morante
Ragazzi Esperienze è assegnato
a Vincenzo Schettini con La fisi-
ca che ci piace(Mondadori Elec-
ta), in cui spiega con concetti
semplici ed esempi divertenti i
fondamenti di una disciplina
che rimane per molti studenti

ancora ostica. Nella sezione
«per il sociale» è stato scelto
Mattia Villardita, il supereroe
dei piccoli pazienti ospedalieri
autore di Io e Spider-Man (Sala-
ni). Infine, nella sezione musica
il vincitore è Francesco Sarcina,
solista, frontman delle Vibrazio-
ni e autore di Nel mezzo (Sper-
ling &Kupfer), «per la personali-
tà musicale poliedrica e la pro-
duzione cantautoriale pregnan-
te, espressa attraverso una delle
voci più seducenti e interessanti
del panorama italiano». Per la
sezione giornalistica il ricono-
scimento è assegnato alla con-
duttrice televisiva e radiofoni-
ca Francesca Fialdini «per il suo
modo garbato e accogliente di
fare comunicazione, per la capa-
cità empatica e i toni sempre so-
lari di un giornalismo divulgati-
vo e di approfondimento».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«È tempo di crisi
ci serve ottimismo»

Oscar Farinetti, fondatore di Eataly, presenta il suo libro a a Palazzo Serra di Cassano e racconta
«cinquantadue personaggi diventati grandi per la loro capacità di scegliere, da Socrate a Leonardo»

Nell’ambitodel ciclo«Textes
oubliés, textes retrouvés»
organizzatodai francesisti
universitarinapoletani e
coordinatodaMariaGiovanna
Petrillo, alle 16alGrenoble
RosaRomanoToscani
(psicanalista)eValeriaSperti
(docentedi letteratura
franceseallaFederico II)
parlerannodi«La fatadelle
nuvole»diLaureSurvillede
Balzac.Sorellaminoredel
famosoHonoré, la sua figuraè

cadutanell’oblio. Laureha
passato lavitaadaiutare il
fratelloascrivere,
prodigandosi inricerche
bibliografichee
documentarie, ancheacostodi
mettere insecondopiano la
suavena letteraria.
«La fatadellenuvole» traspone
in formaromanzesca lavita
familiaredeiBalzac,
allontanati in teneraetàdalla
famiglia, esperienzache
fortificò il loro legame.

La verità su Laure, la sorella di Balzac

Al Grenoble

Premio Morante a Marone
a «Nostalgia» e a Sarcina

PROTAGONISTI Il regista
di «Nostalgia» Mario Martone
con l’attore Francesco Di Leva

«SIAMO LA NAZIONE
PIÙ BELLA DEL MONDO
CON LA MAGGIORE
BIODIVERSITÀ
MA PARLIAMO SOLO
DI DISASTRI»

OGGI LA CERIMONIA
NELL’AUDITORIUM RAI
DI VIALE MARCONI
TARGA IN MEMORIA
E DEDICA SPECIALE
A MAURIZIO COSTANZO

CARTA DI IDENTITÀ
Oscar Farinetti, 68 anni,
imprenditore di Alba,
è il fondatore
della catena Eataly

ROSARIA
FRANCO
OUROBOROS,
LA CITTÀ
SEPOLTA
CAIRO
PAGINE 186
EURO 16

I
l serpentechesimordelacoda
è uno dei simboli alchemici
più noti, indica l’unione degli
opposti e rappresenta l’appa-

renza di tutti i contrasti che, in-
terpretati con lo sguardo di un
iniziato alle discipline esoteri-
che, sono parti di un tutto dove
regna l’armonia. All’insegna del-
la filosofia perenne è costruita la
storia diOuroboros, la Città Se-
polta (Cairo, pagine 186, euro
16) di Rosaria Franco, origina-
ria di Telese Terme.

Siamo in Francia, nella pri-
ma metà dell’Ottocento. Un
giovane archeologo è invitato
a prendere parte, insieme a un
cartografo e un medico, a una
spedizione nell’Africa setten-
trionale finanziata oltre che
dalla società di geografi parigi-
na anche da un misterioso
conte. Sulla carta lo scopo è di
scoprire le miniere ricche di
pietre preziose di cui è disse-
minato l’Egitto. In realtà pre-
sto l’archeologo capirà di esse-
re stato coinvolto nella ricerca
pericolosa di una leggendaria
città sepolta nel deserto. E ca-
pirà anche il significato di
quello che ha letto in un libro
antico, forse risalente al Sei-
cento, rilegato in pelle di ser-
pente, dal titolo Ouroboros e
trovato per caso prima di parti-
re. Come nei più classici ro-
manzi di avventure, alla fine il
protagonista, dopo aver supe-
rato mille ostacoli ed essere so-
pravvissuto a mille avventure,
scoverà il tesoro dentro di sé, e
sarà la capacità di combattere
le debolezze e accettare ogni
inevitabile cambiamento,
ogni metamorfosi esistenziale
che il destino ponga sul cam-
mino degli uomini, perché «la
fine è solo l’inizio di tutte le co-
se. Passato, presente e futuro
coesistono parallelamente ma
esistono anche molteplici ver-
sioni del tempo in un perpetuo
divenire tra la memoria, la no-
stalgia e la speranza...».

L’archeologo porterà a ter-
mine la sua missione terrena e
diventerà anche un uomo ri-
solto grazie anche alla guida
della sua amata, che rappre-
senterà per lui ciò che fu Bea-
trice per Dante, meraviglia del-
le meraviglie «venuta da cielo
in terra a miracol mostrare».

u.c.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Con la Franco
nella città

sepolta
di Ouroboros

OSCAR
FARINETTI
È NATA PRIMA
LA GALLINA
O FORSE...
SLOW FOOD EDITORE
PAGINE 288
EURO 18,80
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P
er lei, che ci vive, Napoli
checos’è?
«Napoli è energia pura. I na-
poletani sono gente che sa
mettercela tutta per raggiun-
gereunoscopo.Noinapoleta-

ni abbiamo voglia di farcela, a tutti i
costi,unavogliainfinita.Epoi,loam-
metto,abbiamoancheduegrandial-
leati,ilsoleeilmare».
E ilNapoli, lo scudetto…
«Ha vinto perché ce l’ha messa
tutta, ha vinto con merito, con
orgoglio, con passione autenti-
ca. Questo scudetto torna a Na-
poli e al Napoli per effetto di una
costanza, una determinazione
tutta napoletana. Una soddisfa-
zione immensa. Champagne!»
Parliamo di lei. Possiede una
voce assolutamente particola-
re. Che parte ha avuto nel suo
successo?
«All’inizio, devo confessare, la
mia timbrica nasale era partico-
lare, mi prendevano in giro an-
che gli imitatori. Poi, col tempo,
la gente ci ha creduto, è piaciuta.
Ed eccomi qua».
Si senteunpo’ unpoeta?
«Io mi sento un interprete: que-
sta enorme parola così bella e co-
sì dolce. A volte, poi, si sta attra-
versando un periodo negativo:
bene, è il momento più bello per
scrivere. Cogliere quel momen-
to, quella tremarella nell’aria, è
il segreto. Dopo quel lavoro, di-
venta un successo, e arriva quan-
do magari non ci speravi più».
Come nascono le belle canzo-
ni?
«Le canzoni nascono tutte belle
e poi è il pubblico a decretarne il
successo».
Il sentimento che utilizzamag-
giormentenei suoi testi?
«La parola “amore” fa gola, è
una poesia, è lo scatto che ti sus-
surra, ti apre e ti sprona. Poi, co-
me si dice a Roma, se riesci ad
“azzeccare” il successo è ancora
meglio. A me è successo parec-
chie volte, non mi posso lamen-
tare».
La canzone napoletana classi-
ca. Un lavoro culturale che le
hadato tante soddisfazioni. Ve-
ro?
«Devo peccare di presunzione.
Penso di essere stato fra i primi a
scoprire la potenza della canzo-
ne napoletana. Ho capito che
racchiudeva il pregio di essere
tramandata ai posteri. Mia mam-
ma Giovanna cantava in casa
canzoni stupende, della sua epo-
ca. E un bel giorno, quando ebbi
l’occasione di essere un protago-
nista musicale, me ne uscii con
canzoni tipo “Voce ‘e notte” o “I’
te vurria vasa’” e altre di quella
fascia generazionale e fu un
grande successo. Spesso i ragaz-
zi mi venivano vicino a chieder-
mi: “Che bella, ma è tua?” “Sì, va
beh, magari”, rispondevo».
Le tre canzoni del suo reperto-
rio che lepiaccionodipiù?
«Partirei con “Il sognatore”, poi
“Champagne” e “Roberta”».

Qual è il segreto di una carrie-
ra tanto lunga?
«Al primo posto metterei l’umil-
tà. È il pubblico che decreta il
tuo successo nel tempo. Per me
sono 64 anni di canzoni e non mi
ha stancato mai nulla. Ci sarà,
spero, ancora un po’ di spazio».
Qual è la parola più bella per
lei?
«Amore».
Checos’è l’amore?
«È un qualcosa che non c’è, ma
c’è per tutti: dobbiamo avere la
sapienza, la rara saggezza di ri-
conoscerlo. Questa parola magi-
ca che ci portiamo dentro e che

aspettiamo il momento per
esprimerla. Per me attraverso la
canzone».
Come si scelgono le parole di
unacanzone?
«Quando mi portano una canzo-
ne con un testo la prima cosa che
vado a sentire è come suona
quella musica. È quasi un gioco,
diventa una magia, qualcosa che
si crea al di fuori del tuo volere».
Si capisce subito se una canzo-
ne avrà successo o bisogna
sempre aspettare il verdetto
delpubblico?
«È il verdetto del pubblico a deci-
dere del successo di una canzo-

ne. “Champagne”, alla finale di
“Canzonissima” arrivò al quinto
posto. Sconsolato pensai: “Allo-
ra di musica non capisco più
niente”. Tanto che mi detti un
obiettivo: “Se entro tre mesi non
arriva prima in classifica allora
non ho capito niente e cambio
mestiere”».
«Champagne» è un successo
mondiale.
«Quando vado in qualsiasi tea-
tro cominciano a gridare “Cham-
pagne, Champagne” e dovrei ri-
spondere: “Non posso comincia-
re con “Champagne” perché al-
trimenti non saprei come fini-

re”. “Champagne” è per il salu-
to».
Hamai pensato «non ne posso
piùdi cantarla»?
«Diciamo che potrebbe anche
succedere. Ma non è così. Nel
sentirla, nel cantarla, nell’inter-
pretarla tante volte non è mai
quella del giorno prima, c’è sem-
pre qualche nota in più che la
può abbellire, che la rende spe-
ciale».
Gli anni passano anche per lei,
come li usa?
«Cerco di mediare tra la famiglia
e la musica: non posso fare a me-
no dell’una o dall’altra nella mia
vita».

Che cosa piace tanto di Peppi-
no di Capri al pubblico di tutte
le età?
«Io penso la coerenza nel senti-
mento, la dolcezza nella trasmis-
sione del pensiero attraverso la
voce».
Qual è qual è il momento più
intensodella suagiornata?
«Di sicuro la sera».
Ha fatto centinaia di concerti
nel mondo. Qual è quello indi-
menticabile?
«Per me sono “tutti figli di papà”.
Ci sono dei posti dove c’è gente
canta tutte le canzoni insieme a
te, 5000 persone che conoscono
a memoria tutti i testi. Soddisfa-
zione immensa».
L’invidia è presente nel suo
mondo?
«Credo di sì perché c’è questa
maledetta cosa della concorren-
za per sopraffare il prossimo. Va-
le anche per tutto ciò che appar-
tiene al mondo dell’arte, come la
musica».
Da che cosa si deve guardare
un giovane cantante: gli dia un
consiglio?
«Prima cosa non correre, non
precipitare. Io dico sempre che il
momento magico c’è. E se uno lo
sa prendere con grazia, o anche
con cattiveria, nel senso buono
della parola, cioè credendoci fer-
mamente, ce la fa. E, soprattutto,
dipende dallo stile che uno sce-
glie di adottare: ognuno approda
alla propria personalità».
Ai suoi tre figli che cosa racco-
manda per vivere saggiamen-
te?
«È un qualcosa che viene sponta-
neamente quando stai trasmet-
tendo un messaggio pulito, che è
in sintonia col tuo modo di fare.
A Napoli si dice “’o’ per la scesa”,
il carro nella discesa: se tu riesci
a tenerlo e non lasci sfuggire il
giovane la tua missione è com-
piuta».
Qual è la qualità che apprezza
dipiùnegli altri?
«La coerenza, l’umiltà».
Capri, la sua isola. Che cosa
rappresentaper lei?
«Innanzitutto, chiariamo che
non è la mia isola. Capri è il rifu-
gio più dolce».
Checos’è che lepiacediCapri?
«L’aria, la bellezza, l’atmosfera.
L’Italia ha isole una più bella
dell’altra. Però, forse, la gente a
Capri respira di sicuro un’aria
più dolce, più affascinante, più
invitante, che ti guida nella via
giusta. Ne sono innamorato».
Ultimadomanda: in cinque pa-
role, chi è davvero Peppino di
Capri?
«Un uomo onesto, che si è dedi-
cato al prossimo cercando di es-
sere sé stesso. Non ho cercato vie
di compromesso. Un uomo a cui
è capitato molte volte durante la
notte, a fine concerto, di non sen-
tire più la stanchezza ed è rima-
sto ad aspettare il ragazzino che
vuole l’autografo prima di anda-
re a dormire».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«La parola amore
ti cambia la vita
e crea il successo»

diPaoloGraldi

CARTA
D’IDENTITà
Peppino
di Capri,
pseudonimo
di Giuseppe
Faiella, 83 anni.
Ha vinto
un Festival
di Napoli
e due
di Sanremo

«Le canzoni
nascono tutte belle
poi accade qualcosa
che ne decide
il destino» racconta
mister Faiella
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Ancona         071 2149811
Frosinone         0775 210140
Latina               0773 668518
Lecce          0832 2781 
Mestre         041 5320200
Milano         02 757091
Napoli         081 2473111
Perugia         075 5736141
Pescara         085 4222966
Roma          06 377081
Terni          0744 425970
Treviso         0422 582799
Viterbo         0761 303320
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SantaDiSalvo

O
gniquartod’oraalmercato
dei fiori di Nizza arriva la
bici con lapadellonacoper-
ta. Appena uscita dal forno
a legna di un vicolo vicino,
la socca è pronta al taglio.

Turisti in filadavantiaChezTere-
sa, storico banco di strada gover-
nato dalla bella Sophie. Si chia-
ma Socca uno dei piatti popolari
più tipici della cucina nizzarda.
Pernoi è la farinatadi ceci,molto
simile a quella ligure, croccante
all’esterno emorbida all’interno.
Invetrinanello standdelMarchè
Saleya ci sono anche fette di
Trouchia, un’omelette di uova,
bietole e formaggio; la Pissala-
diére, focaccia morbida con sal-
sadi acciugheecipolle; ilPanBa-
gnat, panino riccamente farcito
di Salade Nicoise; la Tourte de
Blette, dolce a base di bietole
uvettaepinoli.
Lostreet foodnizzardoèblaso-

nato come il nostro, e gli assomi-
gliamoltoper i condimentimedi-
terranei. Una cucina trasversale
che ha molti punti di contatto
con quello dei nostrimercati rio-
nalimache qui, diversamenteda
noi, è riuscita a tutelarsi persino
con un marchio, 200 ricette en-
trate nel Patrimonio nazionale
del Ministero della Cultura, che
oggi punta a inserirle nel Patri-
moniomondiale Unesco. Cucina
prevalentemente di terra, mira-
colosamente indennedall’omolo-
gazione universale cheminaccia
tutte le diversità gastronomiche
presenti sulle sponde del Medi-
terraneo.

Interpretiufficiali della “Cuisi-
ne Nissarde” poco più di una
trentina di ristoranti selezionati.
Alcuni seguono rigorosamente
la tradizione, pochi altri la inter-
pretano con soluzioni più creati-
ve. Il più interessante in tal senso
èChezDavia inRueGrimaldi, il
locale dove regna Pierre Altobel-
li. Proprio per lui il marchio si è
aperto alla versione “revisitée”.
Talentuoso e schivo, Pierre è
l’eredediuna lunga tradizione fa-
miliare. I nonni, luidiBologna lei
diRimini, avviarono l’impresa in-
gaggiandonientemenocheunex
chef dell’Eliseo. Lui ha alle spalle
una sontuosa gavetta conDucas-
se, Pierre Gagnaire, Troisgros e
molto Oriente tra Tokyo, Hong
Kong eOsaka. E in effetti il lungo
soggiorno in Giappone si nota
nella pulizia ed essenzialità delle
suecreazioni. I farcis (verdureri-
piene gratinate) sono leggerissi-
mi, l’insalatadicarcioficonfavee
bottargaèdelicata, tra le speciali-
tànizzardegustosissime le sardi-
ne farcite di bieta, la ratatouille
con le verdure stufate (da noi
cianfotta o ciambotta), lo stocca-
fisso, i ravioli, la daube de boeuf,
sorta di spezzatino rusticomolto
saporito. Per Altobelli la cucina
mediterranea è molto più vicina
al canone giapponese di quanto
cisi immagini.
Primo inordine alfabeticonel-

la lista dei locali certificati è Ac-
chiardonellavecchia rueDroite.
Anch’esso di lontana origine ita-
liana. Dalla bisnonna piemonte-

se aVirginie, attualeproprietaria
coi fratelli Raphael e Jean Fran-
cois, qui è tutto un susseguirsi di
verdure coloratissime, pesce alla
griglia e naturalmente la Salade
Nicoise, giusto equilibrio medi-
terraneodi insalatamista, pomo-
dori, uova sode, le caillettes (gu-
stose olive locali piccole e nere
con le quali si fa anche la tapena-
de), acciughe e olio d’oliva. Oggi
indispensabile anche il tonno, lo
vogliono tutti. Nonprevisto nella
ricetta originale, però. Con il suo
irresistibile sorriso, Virginie riu-
scirà a servirvi anche la “merda
de can”, infelice dizione degli
gnocchi verdi di patate e bietole!
Di provenienza italiana è anche
Lu Fran Calin a rue Gallo. Vi ac-
coglie Elvira Silvetti, di origine
barese. Atmosfera familiare, de-
horssullapiazza,vociarefestoso.
Formidabile la sua tourte aux
blettes.Comeavrete capitoaNiz-
za le bietole la fanno da padrone,
infatti Elvira ci farcisce anche i
suoicannellonimoltoitaliani.
Mapersino lacucina tipicaniz-

zarda si evolve coi tempi. Oggi la
piccola grande novità è quella
ideata da Luc Salsedo, chef, ex ti-
tolare di un noto ristorante. Il la-
voro ripetitivo l’annoiava, ha
chiuso tuttoeapertoun laborato-
rio dove produce le SoccaChips,
croccante farinata di ceci ottima
ancheper i gluten free. Simili alle
patatine, hanno avuto un imme-
diatograndesuccessoeoraLucè
pronto a esportarle anche
all’estero.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RobertoDiMeo, produttore
campanoeambasciatoredella
longevitàdei bianchi d’Irpinia, ha
organizzatounadegustazionedal
titolo “Fiano eGreco: trapresente e
futuro”. L’evento, riservato ad
unaselezionedi operatori del
settore toscani, si è tenuto a
PalazzoPortinari Salviati,
storicadimoradella
BeatricediDante, oggi
progettoChicNonnadiVito
Mollica. Cinque i protagonisti:
daun lato il FianodiAvellinoed il
GrecodiTufodella LineaTradizione,
annata 2021; dall’altro, i supereroi
dellaLineaTempo, come la riservadi
FianoErminia 2004, in commercio
daunmese, la riserva 2013del Fiano
diAvellinoAlessandra ed ilGrecodi
TufoRiservaVittorio 2008, entrambi
in commerciodal 2022 .

Guida gastronomica nella città italo-francese dove si fondono le tradizioni mediterranee con tanti protagonisti
di origine italiana. Ricco lo Street Food: Socca, Marchè Saleya, Trouchia, Pissaladiére, Pan Bagnat, Tourte de Blette

Aria”, lanuovanata in
casaMulinoCaputo,è
statapresentataa
TuttoFood, la fieradi
Milano inprogramma
sinoadoggi.Assiemead
“Aria”, è statapresente
inFiera l’altranovitàdel
Mulinonapoletano:
“FioreglutDolci”.Chi
vorràsapernedipiùe
degustare iprodotti
realizzati,per
l’occasione,dagrandi

professionistidell’arte
bianca,puòrecarsi
presso lostanddi
MulinoCaputo (7PF14
G18). “Aria”,prodotta
conpastamadreda
granidedicati, èuna
garanziaper la
preparazionedi gustose
pinse,pizzeallapalae
pizze in teglia.Per
impasti adalta
idratazione,alveolati,
leggeri, croccanti edi
facilemanipolazione.

Si terrà dal 22al 24maggioaNapoli,
la sesta edizionediTuttoPizza, la
più importante fiera internazionale
del settorededicata agli scambi
commerciali e a sviluppare incontri
tradomandaeofferta. Ideatoda
SergioMiccù, presidente
dell’AssociazionePizzaiuoli
Napoletani e daRaffaele
BigliettodiTicketLab e
organizzatodalla Squisito
Eventi, il B2Bche si
articolerà su trepadiglioni
dellaMostrad’Oltremare, vanta
numeri importanti che lopongono
comeexpódi riferimentoal livello
internazionale: 15milametri quadri
di esposizione, 120brandpresenti e
unamediadi 28mila visitatori.
Quest’annogrande rilevanza sarà
dataproprio ai buyer esteri, ai
produttori dellematerie primee
agli imprenditori delmondo
Horeca.

LE
CIT
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Di solito cen’èuno, qui invece
sono tre: tre giovani chef eun
pensierocomune. Tribus
appunto, il nomedel locale.
Sulla via diMiliscola c’è il regno
di SimoneFrattini, Vincenzo
MarraeGiuseppePostiglione.
Amici dall’Alberghiero, poi
stradediverse finoalla finedel
2020, quando si concretizza il
progetto. Puntodi forzagli
antipasti di condivisione, ricchi
di crudi emarinati di particolare
eleganza (tonno, porro,
katsuobushi emayoalla soia). E
lapasta fresca come i bottoni
ripieni di patate conzuppadi

scoglio.Anche le competenze
sonodivise in tre:Giuseppe fa i
pani e i dolci (gustosa la
croccantemillefoglie concrema
gialla al limonee amarene). Ciò
gli consentedi essere in sala a
disposizionedei clienti.
Vincenzoèaddetto ai primi
(ottimi anche i risotti). Simone
antipasti e secondi (spesso è il
pescatodel giorno). Locale
elegante, pochi coperti e giusta
voglia di distinguersi tra il tanto
pescedella zona flegrea.

Quest’anno ilmioVinitaly è
iniziato con il Chianti Classico.
Precisamente il Ruello,
sangiovese in purezza, pensato
daRiccardoCotarella chedal
2016ha iniziato la
collaborazione inquesta
magnifica azienda toscana in
provinciadi Siena.Una storia
ormai comunemasemprebella
da raccontare, quella di un
imprenditoredi grande successo
inaltre attività, Luigi Frascino,
cheaduncertopuntodella sua
vita sente il bisognodi parlare
alla terra. In questo casoLuigi
vienedaBenevento ed èper

questo chenonhavoluto
rinunciare aprodurre anche il
vinobandieradella sua terra che
RiccardoConoscemoltobene, la
Falanghina.Ma torniamoal
Chianti, elegante, fresco,
moderno.Nascenella tenutadi
22ettari di cui 11 coltivati a
vigneti a circa400metri di
altezza. Il Ruello inmenodi due
ettari, fermentazione in vascae
poi tonneauxperdueanni.Una
grandeannataperunbel
debuttomolto convincente.

Sotto, La socca di Chez

Theresa. Nella foto grande,il

padellone al mercato dei fiori

di Nizza. In basso, Virginie

Acchiardo con la famosa

«insalata nizzarda»
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A TuttoFood ha debuttato Aria del Mulino Caputo

RUELLO2019

CHIANTICLASSICO

RISERVA2019

BOSCHETTO
CAMPACCI

Castelnuovo
Berardenga

SP111/Bn. 38,

Tel 0577363596

TRIBUS POZZUOLI

Un mare per tre
Pasta fresca
e pesce “diverso”

RUELLO 2019 CHIANTI CLASSICO BOSCHETTO CAMPACCI

Il Chianti riserva
che ha le radici
nel Sannio

I bianchi di Di Meo
all’esame del tempo

Torna TuttoPizza
dal 20 al 22 maggio

C’è tanta ItaliaC’è tanta Italia
nei piatti a Nizzanei piatti a Nizza

Acuradi

Luciano
Pignataro

FIRENZE

NAPOLI

MODENA
CHAMPAGNE

Domenica 15 e
lunedì 16 ottobre
si terrà la sesta
edizione di
Modena
Champagne
Experience,
manifestazione di
riferimento in
Italia dedicata allo
champagne,
organizzata da
Società
Excellence, realtà
che riunisce
ventuno tra i
maggiori
importatori e
distributori
italiani di vini e
distillati
d’eccellenza. La
kermesse
all’interno degli
spazi di
ModenaFiere
ospiterà oltre 800
vini in
degustazione, tra
champagne di
storiche Maison e
di piccoli
vigneron. Modena
è diventato nel
corso degli anni il
più importante
appuntamento per
gli appassionati di
Champagne grazie
alla presenza dei
principali
distributori
presenti in Italia.

200 RICETTE

RACCOLTE ED ENTRATE

NEL PATRIMONIO

NAZIONALE

DEL MINISTERO

DELLA CULTURA

TRIBUS

POZZUOLI (Napoli)

ViaMiliscola, 155

Tel. 081-19914371

Chiusura: domenica
serae lunedì

Aperto solo la sera

Prezzomedio

45euro

IL
PO
ST
O

GI
US
TO

Acuradi

Santa
DiSalvo
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L’OROSCOPO

diLUCA
Ariete dal 21/3 al 20/4 Bilancia dal 23/9 al 22/10

Vergine dal 24/8 al 22/9

La congiunzione di Plutone con la Luna,
cheèentrataogginel tuosegno,hasudi
te un effetto liberatorio perché ti con-
sente di togliere le briglie al tuo deside-
riodi rinnovamento lasciandochesima-
nifesti senza censure. Le ripercussioni
sul lavoro esugli obiettivi che ti proponi
di raggiungere sono di un certo rilievo.
Fortunatamente puoi godere di circo-
stanzepropiziechetisonofavorevoli.

LacongiunzionediLunaePlutonemet-
te a tuadisposizione una carica di ener-
gia di alta intensità, che alimenta il tuo
lato creativo. Forte di questo potenzia-
le, potrai sciogliere nodi e generareuna
nuovadinamica,soprattuttoperquanto
riguarda l’amore, a cui giova l’emerge-
re di tanta passione. La configurazione
mette in luce anche il tuo lato teatrale,
provamagariasaliresulpalcoscenico.

La configurazione evidenza una sfida di
ordine professionale che ti sta partico-
larmente a cuore. Ma nel lavoro in que-
stoperiodohai tendenzaadaffrontarele
situazioni inmaniera forse un po’ osses-
siva.Prova inveceadaccettareunmargi-
nedi disordine, è impossibile tenere sot-
to controllo tutto, anzi, più ti incaponisci
epiù lecose ti sfuggonodimano.Almat-
tino,unadoseomeopaticadi fatalismo.

Il cameriere celeste oggi ha predisposto
neltuomenùunpotenzialedienergiapiù
possentedelsolito,chesaràtuocompito
mettere a frutto nel lavoro. Approfitta
dell’occasione, che ti consente di muo-
verti, e soprattutto di risolvere. Ma que-
staenergiavamaneggiataconmaggiore
cura perché ha qualcosa di dirompente.
Vista lameticolositàche ti contraddistin-
gue,pertenonèdifficiledosarla.

I RITARDATARI
XX NUMERI

XX ESTRAZIONI DI RITARDO
Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

68
62
61

100
100

57
76
57
89
74
76

4
50
81

40
39
40
77
12

47
10
56

60
59
59
71

87
57
62
54
65
55
60

16
28
21
25
76
62
56
75
57
21
8

55
59
59
71
81

48
62
50
57
54
51

74
72
45
46
24
31
33
80

5
20
34

53
48
56
58
72
48
59
48
52
53
45

30
45
72
60

6
49
60
78
80
69
17

DOMANI

CAMPANIA

A Napoli oggi giornata in prevalenza 
soleggiata, salvo presenza di nubi sparse
al mattino, ma nella notte sono previste
precipitazioni, sono previsti 0.5mm di
pioggia. Durante la giornata di oggi la 
temperatura massima registrata sarà dià
20˚C, la minima di 16˚C, lo zero termico
si attesterà a 2520m. I venti saranno alà
mattino moderati e proverranno da 
Ovest-Sudovest, al pomeriggio moderati e
proverranno da Ovest-Sudovest. Nessuna 
allerta meteo presente.

METEO
Ancona

Aosta

Avellino

Bari

Benevento

Bologna

Bolzano

Cagliari

Campobasso

Caserta

Firenze

Genova

L'Aquila

13

8

12

15

13

12

10

15

10

15

15

14

9

16

18

19

22

21

18

13

24

20

20

21

20

19

MIN MAX

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Pescara

Potenza

Reggio Calabria

Roma

Salerno

Torino

Trento

Trieste

Venezia

12

16

16

12

13

9

14

14

15

12

10

15

12

18

20

23

19

18

17

21

21

20

22

13

19

15

IN ITALIA MIN MAX

calmo mosso

forza 4-6 forza 7-9

agitato

forza 1-3

nebbia

soleggiato sol. e nub. nuvoloso piogge tempesta

neve

variabile

Napoli

Salerno

Benevento

Avellino

Caserta

Oggi
Milano Venezia

Firen
Ancona

ROMA

Napoli
Bari

R. CalabriaPalermo

Cagliari

Genova

liI

12˚ 18˚ 10˚ 18˚

15˚ 21˚
13˚ 16˚

15˚ 20˚

16˚ 20˚
15˚ 22˚

14˚ 21˚
16˚ 23˚

15˚ 24˚

14˚ 20˚

Instabile con 
rovesci su Alpi, 
Prealpi e 
Appennino

Acquario dal 21/1 al 19/2

Il fervore che senti crescere oggi nasce
dallapassionecherisvegliano in te inuo-
vi progetti che ti vengono proposti. La-
sciati coinvolgere dagli amici e buttati
corpoeanimanell’impresachesi stade-
lineando. Il processo innesca un profon-
dorinnovamentopersonaleehauneffet-
toparticolarmentevitalizzante.Eventua-
li preoccupazioni riguardo al denaro so-
nodestinateadissolversirapidamente.

Laconfigurazionedinamicati incoraggia
a farti avanti, soprattutto nel lavoro, pur
sapendo che la situazione non è facile e
che dovrai confrontarti con delle resi-
stenze. Ma il desiderio di successo è più
forte, senti giustamente che ilmomento
di puntare un po’ più in alto è adesso e
non intendi perdere l’occasione. Hai da-
vanti a tepochigiorni per sfruttare la for-
tuna,gli ostacolisonoscalini.

Cancro dal 22/6 al 22/7

Laconfigurazione chesi disegnanel cie-
lo di oggi porta un certo movimento nel
settore delle tue finanze. Il denaro di-
ventaalloraunmotore, unamotivazione
che ti spingeamuoverti e a rinnovareal-
cune strategie, modificando anche in
modosignificativoalcuni equilibri conso-
lidati nel tempo. L’accento è posto sulla
tuacapacitàdiagireerisolvere lecose in
manieraautonoma,daautodidatta.

Capricorno dal 22/12 al 20/1

Laconfigurazione ti trasmette unabel-
la carica di energia, che ti proietta in
avanti facendoti superare i limiti a cui ti
eri finora attenuto. L’intensità con cui
affronti le situazioni ti rigenera, facen-
doti dimenticare la fatica. Inizi a sentirti
anche più sicuro e questo ti rende fidu-
cioso, consentendoti di trovaresoluzio-
ni più facili e che richiedonomeno sfor-
zi.Buoneprospettiveeconomiche.

Gemelli dal 21/5 al 21/6

LaLunacongiuntaaPlutoneè inopposi-
zione al tuo segno e ti lancia una sfida,
che fino alla fine del mese andrà cre-
scendodi intensità. È arrivato ilmomen-
to di farti avanti e usare le tue carte, sa-
pendo che se non le giochi escludi la
possibilità di vincere. Anche la relazione
con il partner guadagna intensità, l’amo-
rediventapiùpassionale.Mettiti in sinto-
niacon lapersonaacuivuoibene.

Leone dal 23/7 al 23/8

La configurazione di oggi agisce su di te
inmaniera difficilmente percepibile poi-
ché si muove in delle zone d’ombra che
sono lontane da quello di cui sei consa-
pevole.Esequalcosasimodificanelpro-
fondo, gli effetti diventano chiaramente
visibilianche insuperficie.Cisononovità
piuttosto positive a livello economico, i
tuoiguadagnipotrebberocrescerepiùdi
quantononavresti immaginato.

Pesci dal 20/2 al 20/3

Oggi intorno a te c’è un gran fermento,
le sollecitazioni che ricevi sono molte-
plici e nonsarà facile staredietro a tan-
ti stimoli. Tieni d’occhio il cellulare, po-
trai riceveremessaggi o telefonate im-
portanti.Nel lavoro risaltano ledifficol-
tà e le incomprensioni sulle quali hai
tendenza a inciampare. Approfittane
perchiarirleemettereafuocoglierrori
involontariche limitano latualibertà.

Sagittario dal 23/11 al 21/12

La configurazione è in grande sintonia
contee il tuomododiessere.LaLunasi
congiungeaPlutone, il tuopianeta, eali-
menta quella vitalità inarrestabile che
ti caratterizza. Sei attraversato da una
grande fermento interiore che per certi
versi ti rimette in gioco, consentendoti
di rinnovare gli obiettivi che ti proponi.
Tanta passione è il trionfo dell’amore,
nonc’èbisognodispiegazioni.

Scorpione dal 23/10 al 22/11Toro dal 21/4 al 20/5

 6.00 RaiNews24 Attualità

 6.30 Tgunomattina - in collabo-
razione con daytime Attualità

 8.00 TG1 - Che tempo fa  In-

formazione

 8.55 Rai Parlamento Telegiorna-
le Attualità

 9.00 TG1 L.I.S. Attualità

 9.05 Unomattina Attualità

 9.50 Storie italiane Attualità

 11.55 È Sempre Mezzogiorno 
Cucina

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.05 Oggi è un altro giorno  

 16.05 Sei Sorelle Soap

 16.55 TG1 - Che tempo fa   

 17.05 La vita in diretta Attualità

 18.45 L’Eredità Quiz - Game show

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.30 Cinque minuti Attualità

 20.35 Juventus - Siviglia. UEFA 
Europa League Calcio. 
Condotto da Telecronaca di 
Alberto Rimedio

 23.10 Porta a Porta Attualità

 0.55 Viva Rai2! ...e un po’ anche 
Rai 1 Show

 8.00 Aracataca. Non voglio cam-
biare pianeta 2 Documentario

 8.15 ...E viva il Video Box Show

 8.30 Tg 2 Informazione

 8.45 Radio2 Social Club Show

 10.00 Tg2 Italia Attualità

 10.50 Tg2 Flash Informazione

 11.00 Tg Sport Informazione

 11.10 I Fatti Vostri Varietà

 13.00 Tg2 - Giorno Informazione

 13.30 Tg2 - Tutto il bello che c’è  

 13.50 Tg2 - Medicina 33 Attualità

 14.00 Napoli - Napoli. 162 km. Giro 
d’Italia Ciclismo

 16.15 Giro all’Arrivo Ciclismo

 17.15 Processo alla tappa Ciclismo

 18.15 Tg 2 Informazione

 18.35 TG Sport Sera Informazione

 18.45 Hawaii Five-0 Serie Tv

 19.30 N.C.I.S. Serie Tv
 20.15 Eurovision Song Contest 

2023 - Anteprima Show

 20.30 Tg 2 20.30 Attualità

 21.00 Eurovision Song Contest 
2023 Musicale

 23.25 Bar Stella Show

 8.00 Agorà Attualità

 9.45 Agorà Extra Attualità

 10.30 Elisir Attualità

 12.00 TG3 Informazione

 12.25 TG3 - Fuori TG Attualità

 12.45 Quante storie Attualità

 13.15 Passato e Presente Doc.

 14.00 TG Regione Informazione

 14.20 TG3 Informazione

 14.50 Leonardo Attualità

 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro

 16.05 La Prima Donna che Società

 16.10 Aspettando Geo Attualità

 17.00 Geo Documentario

 19.00 TG3 Informazione

 19.30 TG Regione Informazione

 20.00 Blob Attualità

 20.15 La Gioia della Musica

 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità

 20.50 Un posto al sole Soap

 21.20 Bentornato papà Film 
Commedia.  Con Donatella 
Finocchiaro, Domenico 
Fortunato, Giorgio Colangeli

 23.05 Mixer - Venti anni di Televi-
sione Documentario

 6.25 Tg4 - L’Ultima Ora Mattina  

 6.45 Stasera Italia Attualità

 7.40 CHIPs Serie Tv

 8.45 Miami Vice Serie Tv

 9.55 Detective in corsia Serie Tv

 10.55 Hazzard Serie Tv

 11.55 Tg4 Telegiornale  

 12.20 Meteo.it Attualità

 12.25 Il Segreto Telenovela

 13.00 La signora in giallo Serie Tv

 14.00 Lo sportello di Forum  
 15.25 Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno Attualità

 15.30 Tg4 Diario Del Giorno  

 16.45 L’ Uomo Senza Paura Film 

Western

 19.00 Tg4 Telegiornale  

 19.45 Tg4 L’Ultima Ora Attualità

 19.48 Meteo.it Attualità

 19.50 Tempesta d’amore Soap

 20.30 Stasera Italia Attualità

 21.20 Dritto e rovescio Attualità

 0.50 Pensa In Grande Attualità

 1.50 Tg4 - L’Ultima Ora Notte 
Attualità

 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità

 8.00 Tg5 - Mattina Attualità

 8.45 Mattino Cinque News At-

tualità

 10.55 Tg5 - Mattina Attualità

 11.00 Forum Attualità

 13.00 Tg5 Attualità

 13.40 Beautiful Soap

 14.10 Terra Amara Serie Tv

 14.45 Uomini e donne Talk show

 16.10 Amici di Maria Talent

 16.40 L’Isola dei Famosi Reality

 16.50 Un altro domani Soap

 17.25 Pomeriggio cinque Attualità

 18.45 Avanti Un Altro Story Quiz - 

Game show

 19.55 Tg5 Prima Pagina  

 20.00 Tg5 Attualità

 20.40 Striscia La Notizia Show

 21.20 Quasi amici Film Comme-
dia. Di Olivier Nakache, Eric 
Toledano. Con François 
Cluzet, Omar Sy, Anne Le Ny

 0.10 Tg5 Notte Attualità

 0.45 Molto forte, incredibilmen-
te vicino Film Drammatico

 7.05 Spank tenero rubacuori 
Cartoni

 7.35 Milly, un giorno dopo l’altro  

 8.05 Georgie Cartoni

 8.35 Chicago Fire Serie Tv

 10.20 Chicago P.D. Serie Tv

 12.10 Cotto E Mangiato - Il Menù 
Del Giorno Attualità

 12.25 Studio Aperto Attualità

 13.05 Sport Mediaset Informazione

 13.55 The Simpson Cartoni

 15.15 I Griffin Cartoni

 15.40 Lethal Weapon Serie Tv

 17.30 Person of Interest Serie Tv

 18.20 Meteo Informazione

 18.30 Studio Aperto Attualità

 19.00 Studio Aperto Mag Attualità

 19.30 Camera Café Serie Tv

 19.40 CSI Serie Tv

 20.30 N.C.I.S. Serie Tv

 21.20 Back To School Reality. 
Condotto da Federica 
Panicucci

 0.30 Yes Man Film Commedia

 2.35 Studio Aperto - La giornata 
Attualità

 6.15 Bones Serie Tv

 7.00 Rookie Blue Serie Tv

 8.25 Hudson & Rex Serie Tv

 9.55 MacGyver Serie Tv

 10.40 Quantico Serie Tv

 12.10 Bones Serie Tv

 13.40 Criminal Minds Serie Tv

 14.25 Fast Forward Serie Tv

 15.55 LOL :-) Attualità

 16.05 Quantico Serie Tv

 17.35 Hudson & Rex Serie Tv

 19.05 Bones Serie Tv

 20.35 Criminal Minds Serie Tv

 21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv. Di 
Larry Teng. Con Daniel Dae 
Kim, Grace Park, Scott Caan

 22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv

 23.30 The Corrupted - Impero 
criminale Film Poliziesco

 1.10 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità

 1.15 Shattered - L’inganno Film 

Thriller

 2.50 Quantico Serie Tv

 5.00 Stranger Tape in Town Viaggi

 5.35 Bones Serie Tv

 6.00 Immersive World Documen-

tario
 6.30 Di là dal fiume e tra gli 

alberi Documentario

 7.30 Immersive World Doc.

 8.00 Art Rider Documentario
 9.00 Giardini fantastici e dove 

trovarli Arredamento

 10.00 Il Flauto Magico Teatro

 12.40 Art Rider Documentario

 13.30 Immersive World Doc.
 14.00 Evolution - Il viaggio di 

Darwin Documentario

 15.50 La regina e gli insorti Teatro
 17.30 Beethoven: Concerto in re 

mag. op. 61 Musicale
 18.20 Chopin: Concerto N.1 In Mi 

Minore Musicale

 19.10 Rai News - Giorno Attualità

 19.15 Art Rider Documentario
 20.15 Giardini fantastici e dove 

trovarli Arredamento

 21.15 Carmen Teatro

 23.10 Patti Smith Electric Poet 
Musicale

 0.05 Cocktail Bar, Storie jazz 
di Roma, di note, di amori 
Musicale

 6.45 Ciaknews Attualità

 6.50 Kojak Serie Tv

 7.35 Walker Texas Ranger Serie 

Tv

 8.25 La famiglia Passaguai Film 

Comico

 10.25 Il prescelto Film Horror

 12.35 La contessa bianca Film 

Drammatico

 15.15 Prigioniero nel buio Film 

Thriller

 17.15 Scoop Film Commedia

 19.15 Kojak Serie Tv

 20.05 Walker Texas Ranger Serie 

Tv

 21.00 Spy Game Film Azione. 
Di Tony Scott. Con Robert 
Redford, Brad Pitt, Catheri-
ne McCormack

 23.35 Testimone involontario Film 

Azione

 2.05 La contessa bianca Film 

Drammatico

 4.10 Ciaknews Attualità

 4.15 Prigioniero nel buio Film 

Thriller

 5.40 Due per tre Serie Tv

 6.00 Sky Tg24 Mattina Attualità

 7.00 Cuochi d’Italia Cucina

 10.30 Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà

 11.45 Love it or list it - Prendere o 
lasciare Vancouver Case

 13.45 MasterChef Italia 5 Talent

 15.45 Fratelli in affari Reality

 16.45 Grandi progetti Società

 17.45 Buying & Selling Reality

 18.45 Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà

 19.45 Affari al buio Documentario

 20.15 Affari di famiglia Reality

 21.15 Prey - La preda Film Hor-
ror. Di Dick Maas. Con Julian 
Looman, Abbey Hoes, Mark 
Frost

 23.15 The Right Hand - Lo stagista 
del porno Reality

 0.15 The Boob Cruise - In 
crociera con le maggiorate 
Documentario

 1.00 Sex Life Documentario

 1.45 La cultura del sesso Docu-

mentario

 2.30 Come perdere la verginità 
Documentario

 9.00 Memex Rubrica

 10.00 Animal Strategies, tecniche 
di sopravvivenza 

 10.45 Wild Japan 

 11.30 Di là dal fiume tra gli alberi 

 12.30 Sapiens 

 13.30 Documentari divulgativi 
Rubrica

 14.30 Memex Rubrica

 15.00 Lezioni di latino e greco 

 15.25 I segreti del colore 

 15.55 Patrimonio Immateriale ed 
Archeologico Subacqueo 

 16.10 Progetto Scienza 

 16.40 Il cervello degli adolescenti 

 17.30 I segreti del colore 

 17.55 Patrimonio Immateriale ed 
Archeologico Subacqueo 

 18.00 Riedizioni ed eventi speciali 

 19.00 Mondi d’acqua 

 20.00 Il Mammut lanoso: segreti 
congelati 

 20.55 Geo 2021-2022 

 6.00 Marchio di fabbrica Docu-

mentario

 6.25 Affari in cantina Arredamento

 7.15 Airport Security Documen-

tario

 9.05 La febbre dell’oro: il tesoro 
del fiume Documentario

 10.00 La febbre dell’oro Documen-

tario

 12.00 I pionieri dell’oro Documen-

tario

 13.55 Missione restauro Documen-

tario

 15.50 Lupi di mare: Nord vs Sud 

Documentario

 17.40 Costruzioni selvagge: USA 

Documentario

 19.30 Nudi e crudi XL Avventura

 21.25 Il tesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch Serie Tv

 22.20 Il tesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch Serie Tv

 23.15 Questo strano mondo con 
Marco Berry Attualità

 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico 
Attualità

 7.00 Omnibus news Attualità

 7.30 Tg La7 Informazione

 7.55 Omnibus Meteo Attualità

 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità

 9.40 Coffee Break Attualità

 11.00 L’aria che tira Attualità

 13.30 Tg La7 Informazione

 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità

 16.40 Taga Focus Attualità

 17.00 C’era una volta... Il Nove-
cento Documentario

 18.50 Lingo. Parole in Gioco Quiz - 

Game show

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 Otto e mezzo Attualità

 21.15 Piazza Pulita Attualità. 
Condotto da Corrado Formi-
gli

 1.00 Tg La7 Informazione

 1.10 Otto e mezzo Attualità

 7.00 Sky Tg24 Mattina Attualità

 8.00 Come in una fotografia Film 

Commedia

 9.30 Tg News SkyTG24 Attualità

 9.45 Un matrimonio da ricordare 
Film Commedia

 11.15 Tg News SkyTG24 Attualità

 11.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Cucina

 12.45 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Cucina

 14.00 Trinity - Intrecci pericolosi 
Film Thriller

 15.45 L’amore per davvero Film 

Commedia

 17.30 Amore infedele Film Comm.

 19.00 100% Italia Show

 20.00 Prepartita Europa e Confe-
rence League Calcio

 21.00 Roma - Bayer Leverkusen. 
UEFA Europa League 
Calcio

 23.00 Postpartita Europa e Confe-
rence League Calcio

 6.00 Sfumature d’amore crimi-
nale Società

 6.50 Alta infedeltà Reality
 9.40 Il mio omicidio non ha più 

segreti Documentario
 10.30 Il Mio Omicidio Non Ha Più 

Segreti Documentario

 13.20 Io e il mio (quasi) assassino 

Società

 15.20 Ombre e misteri Società

 17.15 Sulle orme dell’assassino 

Serie Tv
 19.15 Cash or Trash - Chi offre di 

più? Quiz - Game show
 20.20 Don’t Forget the Lyrics - 

Stai sul pezzo Quiz - Game 

show

 21.25 Il branco - L’omicidio di 
Desirée Piovanelli Attualità

 23.25 Un delitto senza corpo - Il 
caso Noventa Attualità

 1.00 Border Security: niente da 
dichiarare Documentario

 5.10 Sfumature d’amore crimi-
nale Società

Programmi TV

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rai 4 Rai 5

Rete 4 Canale 5 Italia 1 Iris Cielo

Rai Scuola DMAX La 7 TV 8 NOVE
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La posta
dei lettori

Le lettere firmate
connome, cognomeecittà
possonoessere inviate a

lettere@ilmattino.it

Caro Giancarlo,

SE FA IL BALZO ANCHE IL PIL DEL SOMMERSO
PietroSpirito

O rache il terzo scudettodelNapoli
è statomesso in cassaforte,

cerchiamodi guardare avanti, per
capire se le ricadute saranno limitate
alla sfera sportiva, oppure sequesta
festapotràdiventare occasioneanche
perun rilanciodella città.
Cominciamodal corebusiness, vale a
dire la società sportiva calcioNapoli,
cheè stata in gradodi condurre e
realizzare l’impresa.Nel corsodegli
ultimidieci anni sono3,4 imiliardi di
europersi dalleprincipali sette società
delmassimocampionato italianonel
corsodelle ultimedieci stagioni. Il
Napoli è statoamministrato con
grandeoculatezza, pur senegli ultimi
esercizi la crisi pandemica si è fatta
sentire. Il clubpartenopeoha chiuso il
bilancio al 30giugno2022 conuna
perditapari a 51,9milioni di euro, in
miglioramento rispetto all’esercizio
2020/21,che si era chiuso inperditaper
circa58,9milioni di euro. Il fatturato
della società partenopea è statopari a
175,9milioni di euro – in calo rispetto
ai 228milioni di euro riferiti
all’esercizio chiuso il 30giugno2021.
Maa scendere sono stati anche i costi,
calati infatti a quota 241,1milioni
(306,6milioni nel 2020/21).
Negli ultimi diciotto anni, il giro
d’affari della squadraha conosciuto
unacrescita esponenziale. Il fatturato
della società, partitodaunvaloredi
11,2milioni di euro, quando ilNapoli
era in serieC, ha toccato il valore
massimodi 308,1milioni di euronel
2017, per poi flettere negli anni
successivi, ancheper effettoCovid.
Vdremonel 2023 gli effetti positivi
derivanti dalla strabiliante stagione
sportivadi quest’anno, che, soloper la
partecipazioneallaChampions, pur
terminataai quarti, da sola genera
circa 100milioni di eurodi fatturato.
Insomma, ilNapoli ha coniugato
bilancio sostanzialmente sanocon
eccellenti performance sportive, che
non si sono limitate all’odierno
scudettomache si sonoevidenziati

negli ultimidieci anni, risalendonel
rankingeuropeo sino a collocarsi oggi
tra leprime venti inEuropa.
Dunque, il corebusiness godedi
buona salute.Ma, attornoal
fenomenocalcistico, stanno fiorendo
una serie di attività e di iniziative che
possonodare impulsoalla vitalità
economica cittadina. Cominciamo
con ilmerchandisingdella squadra,
cheha ricevuto forte impulsodalla
formidabile stagionedella squadra,
sinoa culminare con le feste per lo
scudetto. Si tratta di unmercato in
forte crescita, anchenel commercio
elettronicoper tutto quanto attieneal
merchandising.Poi fiorisconogli
esercizi commerciali che vendono i
prodotti ufficiali dei club,ma resiste
unavasta retedi commercio
informale, per così dire.Qui
tocchiamounodei punti delicati che
stabiliranno le prospettive
economichedella città. Continueremo
adessere la patria dell’economia
sommersaoevolveremoverso
modelli piùortodossi?
I prodotti falsi delNapoli in vistadella
festa scudetto hanno rappresentato
ungiro d’affari consistente. In queste
settimane si sono registrati numerosi
sequestri di bandiere,maglie,
sciarpette e altri gadget celebrativi,
tutti rigorosamente falsi. Sonooltre
20mila i prodotti targati Società
SportivaCalcioNapoli sequestrati
finora, per valore stimatodi 350mila
euro. Più di recente sono stati
sequestratepartite dimagliettedi
buona fattura, acquistatedalla
Turchia, dove laqualità è alta e i prezzi
sono invecemolto bassi, perunvalore
pari a circa 800mila euro.
Ilmercato illegale delmerchandising
sportivonapoletanosi è adeguato alle
logichedella globalizzazione, che
prevede il decentramentoproduttivo,
ora secondo il paradigmadel near
shoring, per evitare di acquistare su
piazzegeograficamente troppo
distanti, dove si scontaunelevato
rischio logistico.
Comeèaccadutonell’accoglienza

turistica, è auspicabile che l’economia
informaledei falsi sportivi si trasformi
- almeno inparte - in una
organizzazione strutturatadentro
l’economia legale, così comeè
accadutoper i B&B.Unadelle chiavi
per capire come lo scudetto cambierà
lanostra città sta inquestapossibile
transizione.Attornoal calcio
partenopeo, stannonascendonuove
opportunità.Dovremocapire come si
struttureràquesta capacità di
produrre reddito edattività
economica, attraversoquali schemi e
modelli organizzativi.
Secondo le stimediuno studiodi
ConfesercentiCampania, l’indotto
turistico e commerciale legato alla
lunga festa scudettodelNapoli è
arrivato aoltre 3milioni di europer
ogni fine settimana, con circa 15mila
turisti in arrivoprincipalmenteper
visitare i luoghi storici del tifo.
Considerandoquantogià incassato e
quanto si incasserà sino agiugno (per
un totale di 6 fine settimana) la stima
di fatturatoper il “turismocalcistico”
èdi oltre 18milioni di euro. Poi ci sono
i luoghi, si pensi alla folla “oceanica”
nel cosiddetto largoMaradona evia
EmanueleDeDeoaiQuartieri
Spagnoli per raggiungere lo storico
muraledel primoscudetto delNapoli
dedicatoal Pibedeoro.
Infine, c’è la sfidadell’economia
circolare.Damesi le nostre strade si
sonoaddobbate con festoni di
plastica, bandiere e striscioni che
avvolgono la città. Durerannoancora
a lungo,ma, primaopoi, dovranno
essere smaltiti. Sarà ilmomentodella
sostenibilità.Useremo la raccolta
differenziata, li avvieremoverso il
riuso comematerie prime seconde,
oppure si accumuleranno tra i rifiuti
della raccolta indifferenziata? La
civiltàdi unaeconomia simisura
anchedalla fase conclusivadel ciclo
produttivo.Questa sfida ci dirà se lo
scudettopotrà rappresentareuna fase
evolutiva versounanuovaNapoli, più
matura epiù consapevole.
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lei tocca un tasto delicato, che
ha a che fare con la psiche di
persone fragili e facilmente
condizionabili ma anche con
attività che, con i dovuti
paletti, non sono vietate,
proprio in virtù di una certa
funzione sociale di sostegno (!)
che ad esse viene riconosciuta.
Se ne parla in un decreto del
2006, che autorizza soltanto
astrologia e cartomanzia (chi
vuole esercitarle deve aprire
partita Iva e pagare le tasse)
con la raccomandazione di
evitare «modalità idonee ad

abusare dell’altrui ignoranza
e superstizione» nel qual caso,
evidentemente, può scattare la
denuncia per truffa. È invece
vietatissimo, dal Testo Unico
di Pubblica Sicurezza, il
mestiere di ciarlatano (e ci
mancherebbe): indovini,
interpreti di sogni, esorcisti,
guaritori e così via non hanno
nel nostro ordinamento tutela
alcuna. Se questo basta a
evitare guai e sofferenze, lo
dice l’esperienza quotidiana.

marilicia salvia
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G entileMarilicia, le pongounargomentoper la
suacortese valutazione. Perchémai nessunoha

propostodimettere fuori legge, e vietarne
tassativamente le attività, i ciarlatani che si spacciano
per sensitivi, cartomanti, guaritori, conoscitori del
futuroe chipiùnehapiùnemetta? Si fannopubblicità
in tv e sulle radio, fannoannunci sui giornali, e sono
ancora tante lepersone cheprestano loro credito.Una
normaspecifica tutelerebbequegli ingenui che danno
loro fiducia e chepagano fior di quattrini, fino a
dissanguarsi, nell’illusione di risolvere i loro
problemi. La scienzamodernanonè sufficiente a
dimostrare il vuotodi questimestieranti?Epoi,
quandocommettono reati, comespesso la cronacaha
dimostrato, perchénon impedire laprosecuzione
dell’attività?

 Giancarlo De Luca
 Email

FedericoVacalebre

«C antanapoli». La sigla cheGe-
gèDiGiacomo, il poeta dei

tamburi, il fantasista della batteria,
il clowndella canzoneverace e
riformista, inventòper ilmitico trio
conRenatoCarosone ePeterVan
Wood, ci è servitaper il titolodel
giornodel terzo scudetto.Nell’attesa
del dì di festa, rimandatoper il
pareggio con laSalernitana e la
vittoriadella Lazio, avevamo
consumatoquasi tutti i titoli
possibili, non restava che ilmigliore.
Sembra sia piaciuto, a dir la verità,
tanto che quella copia de «Il
Mattino» ègià oggettodi collezione,
di culto: con lo speciale «Ricomincio
da te», tornerà in edicola sabato a
grande richiesta.
CantaNapoli,
Napoli
matrimoniale.
Napoli in
farmacia.Napoli
petrolifera.Ma il
ghignodiGegè era
diventatounurlo
corale, azzurro,
tricolore, glocal
davvero. In ogni
partedelmondo
cantavaNapoli,
vecchie e nuove
canzoni servivano
perdar vocealla
gioia
incontenibile. «’O
surdato
‘nnammurato» - si,
traditadal dolente
piglio originale,
mavogliamo
propriometterci a
fare i puristi anche
inquesta
occasione? -
seguiva «Napule
è», i ragazzi della curvaBesultavano
conNinoD’Angelo, ungiornonon
all’improvvisoNapoli cantavadi
nuovo, tutta insieme, i quartieri alti

e quelli popolari, il centro e la
periferia, gli alternativi e i
postmodelodici, la sinistra e la
destra, gli uomini e le donne, i nonni
e i bambini, i bianchi e i neri. Un solo
colore, voi sapetequale. La città
senzavoce ritrovava la voce e
cantavanonper retorica, nonper
oloegrafia, nonper folkloristica
autorappresentazione,maper
bisognodi tirare fuori nell’unico
modopossibile quella felicità troppo
a lungaattesa.Non riscattoma,
quello sì, scattod’orgoglio.
CantaNapoli, voce di dentro. Il titolo
quasi obbligato, quasi necessario,
tre scudetti sulle viedei canti, una
città intera, sparsa però in tutto il
mondo, daNewYork aBrisbane, da
LimaaShangai, daPosillipoa
Marianella. E tutte le canzoni su

Maradona
esplodevanonelle
playlist, anche se
Maradonanon
c’entravaniente,
oddiodavveroho
scritto chenon
c’entravaniente?
Manonè
assolutamente
vero,
perdonatemi,
sempre sia lodato
ilD10s illuminato
e illuminante.
CantaNapoli, la
città-sirena
ritrova il suo
canto
ammaliatore e
lascia che l’eco
voli nel blu
dipintodi blu,
cerchi ‘o solemio,
si affidi alla voce
‘e criature
facendoci sentire
tuttimenosoli.

Manonc’eranessuno solo inquella
festa, in questa festa. CantaNapoli
non lascia solonessuno.
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Indovini e guaritori in tv
una presenza intollerabile

I conti (non ufficiali)

Risponde
Marilicia

Sabato la ristampa

Da sabato, con lo Speciale
«Ricomincio da te», tornerà in
edicola l’edizione del Mattino
dello scudetto, “CantaNapoli”

CANTANAPOLI, GIORNALE
NELLA STORIA

Sanità, il coraggio
delle scelte green

Sonounassiduo lettore del
Mattino eapprofitto di questo
spazio riservatoai lettori per
una riflessione. Sentiamo
spesso il nostroGovernatoreDe
Lucaesternare su ingenti
stanziamenti di fondiper
numerosi progetti nell’ambito
sanitarioper la costruzionedi
nuovimaxi ospedali al postodi
quelli preesistenti, senzamai
citare investimenti improntati
alla sostenibilità ambientale.
Aparte la considerazione che i
livelli di servizio erogati e la
professionalità delle risorse
prescindonodalla dimensione
della struttura e dalla sua
vetustà, ci si interroga se tutte
queste strutture sanitarie siano
così fatiscenti ovveronon
potrebbeessere piùproficuo ed

economico ristrutturarequelli
già esistenti focalizzandosi su
criteri di sostenibilità
ambientale e risparmio
energetico così comehanno
fatto già alcune strutture
private campane, comead
esempio la casa diCuraSan
Michele aMaddaloni cheha
effettuatouna copertura
dell’edificio e unparcheggio
conpannelli fotovoltaici per
unapotenzadi circa 145kw;
azzeramentoutilizzopellicole
radiografiche, non riciclabili,
con tecnologia di stampa
evoluta su carta riciclabile;
diminuzionedei consumi legati
a riscaldamentoe
condizionamentograzie
all’utilizzodi sistemi di
sensoristica avanzati per il
rilevamentodi presenzadi
personeoporte e finestre
aperte. Prenda spunto il
Governatore che è consapevole
chegià con le case diComunità
si rischia di averenuove
cattedrali nel desertoper
mancanzadi personale
sanitario vanificandoefficacia
dei fondiPnrr.

FrancescoVandelli
Email

SanCarlo, lanorma
nonpuòessere ex tunc

GentilissimoDirettore, trovo
sconcertante la vicendadel
TeatroSanCarlo: il tempiodella
nostra culturapiù antico e
famosonelmondo, ridotto a
“mercedi scambio”per gli
appetiti della politica.Dei
giorni scorsi la gravissima
introduzionedi unanorma
“Retroattiva” chepone il limite
di età a 70anniper i
Sovrintendenti (guardacaso, è

proprio il “vestito fatto su
misura”per il Sovrintendente
del SanCarlo che agennaioha
compiuto settanta anni !). Il
Mattinodànotizia delle
dimissioni dell’AddellaRai,
CarloFuertes, lasciando
intendere chenongli interessa
affatto il “premiodi
consolazione”al SanCarlo.Un
caos, ben raccontatodalla
giornalistaPirro,madal punto
di vistaprettamentepratico e
temporale, nella gestionedel
MassimodiNapoli, non è
successoniente: sono in carica
tutti gliOrganismi. La stagione
teatrale è stata già
programmatae adettadi tutti
gli intenditori èdi ottima
fattura, comedaanni. Da
tempo, però, abbiamodovuto
assistere alla quasi
immancabile ingerenzadel
nostropoliedricoPresidente
dellaRegioneanchenella
gestionedelTeatro, che, con
unapiccinamotivazione legata
allo stipendiodi qualchevertice
della struttura amministrativa,
ha cancellato ben2milioni di
fondi, sperandoche così, come
accadevanelMedioevo, la
roccaforte, privatadei viveri,
potesse crollare per..fame!
Bisognadare atto al Sindaco
Manfredi, che conserva la
delegaalla cultura, di essersi
imposto in funzioneanchedella
suacarica di Presidentedella
FondazioneSanCarlo.Ora il
Governoha licenziato il decreto
che fissa l’età a 70anni per i
Sovrintendenti eDirettori delle
FondazioniLiriche. Finqui,
sembrerebbeunanormache
metteunpo’ d’ordine tra i vari
limiti di età previsti per tali
carichedai vari Stati dell’Ue. Il “
vulnus”giuridico, invece, si
ponequando l’applicazionedi

questanorma la si vuol rendere
retroattiva, per colpire,
appunto, il Sovrintendentedel
SanCarlo, la cui uscita serveper
far posto adunaltro
pretendente. Secondo ilmio
parere, che trae originenon
soloda stimapersonale verso
l’attualeSovrintendente, penso
facciabene l’interessato ad
opporsi agli effetti retroattivi di
unanormagiuridica.Molti
giuristi discettano sul fatto che
unavera irretroattività si ha
solonelDirittoPenale,mentre
questoprincipio èpiù
“ammorbidito”nelDiritto civile
e ammistrativo, dando strada
liberaalla discrezionalità del
legislatore, con il consenso
anchedellaCorte
Costituzionale.Ai “consulenti
giuridici” delGoverno, però,
consiglierei di non spingere
troppo: si vadanoa ripassare le
ultimesentenzedellaCorte
EuropeadeiDiritti dell’Uomo,
assolutamente contrarie a leggi
retroattive!

Gen.FrancoBianco
GiàConsigliereRegionale

Email

Cimiterodi Poggioreale
undegrado infinito

GentileDirettore deCore, il
cimiterodiPoggioreale versa
semprenel degrado,
nonostante i lavori dimessa in
sicurezza: i viali sono invasi
dalle erbacce che crescono
ancheper le perdite idriche
delle fontane, alcuni sepolcri
sonodanneggiati nei pressi del
“QuadratodegliUomini
Illustri”, le immondizie restano
abbandonateper tempi infiniti
dietro le cappelle.

Lettera firmata
Email
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RaimondoDiMaio

«D opo cena chiacchiera-
vaperunamezz’oretta

conmademoiselle Baptistine e
madameMagloire; poi tornava
in camera suae si rimetteva a
scrivere su fogli volanti o sul
marginedi qualche in folio…».
Postillare i libri doveva essere
unodei passatempipreferiti di
Charles-François-Bienvenu
Myriel, vescovodiDigne, figura
che trova ampio spazione I
miserabili di VictorHugo
(citiamodalla traduzionedi
MarioPicchi, Einaudi 1983).A
questoprimo tasselloHugone
aggiungealtri piùprecisi:
«Talvoltadurante la lettura,
qualunque fosse il libro che
aveva tra lemani, cadevad’un
tratto inunaprofonda
meditazione, dalla qualeusciva
soltantoper scrivere alcune
righe sulle stessepagine del
volume.Quelle righe spesso
nonhannonessuna relazione
con il libro che le contiene.
Abbiamosotto gli occhiuna
notada lui scritta suunodei
margini di un in quarto…».
Nelle pagine successive,Hugo
chiarirà la naturadi queste
annotazioni: «Per quanto
riguarda il vescovo si può
trovare il suopensiero spiegato
oalmeno indicato inqueste tre
righeda lui scritte sulmargine
diunaBibbia: “Ecco la
distinzione: la porta delmedico
nondevemai essere chiusa; la
portadel sacerdote deve essere
sempreaperta”.
Suunaltro libro, intitolato
Filosofiadella scienzamedica,
aveva scrittoquest’altranota:
“Forsenon sonoanch’io
medico come loro?Anch’io ho i
mieimalati: anzituttoho i loro,
cheessi chiamanomalati; e poi
ho imiei, che chiamo infelici”.
Altroveaveva anche scritto:
“Nonchiedete a chi vi domanda
ricoveroquale sia il suonome.
Proprio chi è impacciatodal
proprionomehabisogno
d’asilo”».
Questi brani del famoso
romanzoservonoa introdurre
il necessario “manuale”di
GiancarloPetrella,Scrivere sui
libri. Breve guida al libro
stampato e postillato (Salerno
Editrice, 2022, pp. 290 con33
tavole fuori testo), opera che in
questonostro tempodiuso

totale delle tecnichedigitali
proponeun’interessante
“archeologiadel sapere”,
mostrandoci comeeperché sia
statoutile annotareun libro. Il
volumeriguarda le postille sui
libri antichi, a partire dagli
incunaboli pubblicati alle
origini della stampa edè lo
strumentoutile a spiegare e
documentaregli interventi che
il lettoreo il possessore
apponevanoalmargineo in
calceai libri durante la lettura.
ScrivePetrella: «le annotazioni
manoscritte sonounodegli
aspettimateriali presi in
considerazionedaquel filonedi
studi definitivamente sbocciato
inanni recenti rivolto al
rilevamentodelle cosiddette
“noted’esemplare”».
All’indiscutibilemeritonel
saper ridare vita e voce a
ciascun libro antico, resoun
esemplareunicodalle postille,
va aggiunto il pregiodella
chiarezza espositivadi questo
studio interdisciplinare tra
filologia, paleografia e storiadel
libro, nonprivodi complessità,
che tuttavia l’autore riesce a
rendere vivace e interessante
grazie alla grandepassione.Lo
mostrano la generosaquantità

di libri rari epreziosi esaminati
chepresentanouna suggestiva
bibliotecaparlante, grazie
proprioalle descrizionedelle
postille, e i tanti esempi
proposti, conbrani in latinoe in
greco seguiti dalla traduzione
italiana. La letturao lo studio è
un invito apartecipare
seguendo la descrizionedei
libri insiemealle citazioni
apposte sugli esemplari e alle

numerose fonti. Interessante è
la felicedichiarazione che ad
essereprotagonisti di questa
straordinaria ricerca sono i
lettori. L’autore dàquestabella
immaginedei lettori
protagonisti ieri comeoggi,
quandoscrive che «nonerano
gli autori e leopere, bensì i
lettori che, comenel dipintodi
PellizzadaVolpedo, esconodal
conod’ombradella storia e
avanzanosul proscenio,
rivendicandoun’attenzione,
fino adallora disattesa, che
finiscepersino col ribaltare i
ruoli.Nonpiù l’autore e il testo
contano–pur senzagiungere
alla derivadecostruzionista –
macome il lettore hadialogato
col testo e i segni, verbali o
grafici, chedi quel rapporto
intimosono testimonianza».
Sonodi generediversi gli
interventimanoscritti chenei
libri a stampabisogna saper
cercaree, unavolta trovati,
sapere interrogare e
comparare: note, glosse, segni e
disegni almargineo in calce. E
qui emerge la straordinaria
capacità diGiancarloPetrella
nel riuscire a essereun
cercatoredi libri unici,
attraverso i quali ricostruire le

storie di coloro che li hanno
letti stabilendoundialogo con il
libro,maanchedi chi invece li
ha impropriamenteusati solo
comeunsupporto sul quale
fermare avvenimenti, date
personali e familiari, fino ai
conti della spesa, consapevoli e
fiduciosi chequelle annotazioni
avrebbero sfidato il tempo.
Il volumeè costruito daun
disegno ragionato che
organizza ilmateriale
bibliografico specialissimo in
tre ampie earticolate sezioni gli
elementi chepossonoaiutare
alla ricercadella storia del libro
edei libri: firmadi
appartenenza,minaccia di
scomunica, lasciti in cambiodi
preghiere, i furti con le
cancellature, gli scambi, date e
tanti altri compongonoquesto
documentata esegesi che
diventaunapossibilità di una
nuovavita a ciascunesemplare
di questa storia dei libri che
possiamoancora leggere.
L’autore ci ricordapure che «la
sensibilità diBenedettoCroce
per i postillati trova facile
riscontro anchenei due
esemplariDe’ principj d’una
scienzanuovad’intornoalla
comunenaturadelle nazioni,

Napoli, FeliceMosca, 1730 con
noteautografe cheera riuscito
aprocurarsi, il primodei quali
condedica aCelestinoGaliani
conmolte correzioni a testodi
Vico».
Postille che sarannopoi
pubblicate daFaustoNicolini,
grande studiosodiGianbattista
Vico, il quale, curando la
ristampadella edizioneDe’
principjd’una scienzanuova
nella collanaScrittori d’Italia,
Laterza 1930, stampaalla fine
del volume lePostille autografe
cheVico aveva corretto apenna
suciascunesemplaredi quella
secondaedizionedella sua
principaleopera.
Petrella raccontapurtroppo
anche l’amaro casodi postille
utilizzate oggi a fini giudiziari,
unmonito, ci si augura,monito
a custodiremeglio i tesori che
ereditiamodal passato. Infatti
scrivedel clamoroso
«saccheggioperpetrato ai
dannidellaBibliotecadei
Girolamini diNapoli, le
attestazionimanoscritte di
possessodei volumi a stampa,
cui già si è fatto cennoper altri
motivi, hanno infine trovato
udienzaanchenelle aule
giudiziarie. Lanotadi possesso
“Bibl. Cong.Orat.Neap.” al
frontespizioo inunadelle
pagine interne è infatti l’indizio
cheoltre a consentire,
nell’immediato, la restituzione
delmateriale criminosamente
sottrattolenel 2012, porta a
identificare alcuni esemplari
finorapassati pressoché
inosservati chedevono
necessariamente esserneusciti
in epocaprecedente».

*****
Oggi, alle ore 16,30, presso la

Fondazione Banco di Napoli, in
Via Tribunali, Andrea
Mazzucchi, Direttore del
Dipartimento di Studi
Umanistici e Professore di
filologia della letteratura
italiana dell’Università Federico
II di Napoli, e Giancarlo
Abbamonte, Professore di
filologia classica dell’Università
Federico II di Napoli,
presenteranno il libro di
Giancarlo Petrella “Scrivere sui
libri”. Sarà presente l’autore
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QUELLA FINE ARCHEOLOGIA DEL SAPERE CHE C’È DIETRO LE NOTE SUI LIBRI
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PaoloBalduzzi

F osse anche necessario farsi quattro ore di
viaggio tra andata e ritornoper seguire le

lezioniuniversitarie, sarebbe davveroun
sacrificio così grande?Evitare dimangiare fuori
anche solounavolta almese è così limitante?La
rispostanonpuòche esserenegativa.

Innanzitutto, nellamaggior parte dei casi, chi sta
studiandodevegià essere grato alla propria
famigliaper il privilegio chegli stamettendoa
disposizione.

Secondariamente, se guardiamoalle dueultime
generazioni di “ragazzi del ‘99”, il confrontonon
lascia scampo: la più recente si lamentaper il

lungoviaggio verso l’università, la precedente
accettava, dimalavogliama in silenzio, di
lasciare gli affetti per recarsi al fronte. Con la
differenza, aggravante, che agli attuali ventenni
piùdella protesta interessa la condivisione
social, alla ricercamagari di unpo’ di visibilità, di
unospazio sui giornali o, nellamiglioredelle
ipotesi, di una candidaturaalle prossime elezioni
tra le fila di qualchepartito chedà ragione e voce
a tutti purdi dar torto al governodi turno.
Quanto sono rappresentativequesteproteste?E
quantodureranno?Quanto resisteranno i
ragazzi adormire su scomodimaterassini?O
perchéprotestare solo con la bella stagione?E
infine: stiamocrescendounagioventùdi
smidollati?Ovviamenteno. E, se si cercaunpo’ di
verità, è anche venuto ilmomentodi cambiare
registro.
Quelle elencate finoranon sono semplici
provocazioni.Ma rappresentano solamenteuno
dei due lati dellamedaglia. Ridursi a esse
costituisceuna lettura troppopovera e
ingenerosadel fenomeno. Perchédietro auno
studentedi vent’anni cheprotesta, per il clima,
per lapace opiùprosaicamenteper gli affitti, c’è

comunque la storia di un ragazzoodiuna
ragazza chevuole emanciparsi. Che sadi potersi
anche fare quattrooredi viaggio al giorno,ma
cheallo stesso tempononvuole continuarea
pesare sulla propria famiglia.
Unragazzoouna ragazza chemagari lavora
anchepermantenersi e chedevepagarsi tutto
(retteuniversitarie - piùomeno elevate - vestiti,
vitto e alloggio) e chevuole studiare inuna
determinatauniversitàperché la considera
miglioredi altre, perchéanche se il titolo di
studioha valore legale, sa benissimochenon
tutti i dipartimenti sono identici e che ilmercato
riconosce le differenze.
Dietroquesteproteste ci sono ragazzi e ragazze
ambiziosi, nel significato più altodel termine,
chevoglionochiederedi piùa se stessi e alla
propria formazione. Ci sono, infine, ragazzi e
ragazze chenonhannomai ricevutonulla dallo
Stato, se nonunamancia al compimentodei 18
anni, e chementre sonnecchiano stremati dopo
unagiornatadi studio, cullati dalmovimentodel
vagone, omentre spengono la frontale nella loro
tenda,pensano a chi, inquello stessoPaese e in
quella stessa città, inbarba a tutti loro (e anche a

noi), riceveun trattamento economico senza fare
nulla, grazie aqualche amicizia conmedici
compiacenti o con funzionari disonesti.
Questi giovani, cheoggi lo Statononvalorizza,
sannochenon riceverannoun trattamento
migliorenemmenodomani. E se gli sforzi che
stanno facendoora verrannoportati a termine,
probabilmente leveranno sì le tende,ma stavolta
in senso figurato.
Porteranno le loro competenze altrove, dove il
meritononvienedemonizzato e dove lenecessità
economichedi chi si vuole emanciparenon sono
derise. Possiamoridere di loro, oggi: a voltepure
conragione.Mase domaninonvorrannopagarci
lapensione, sarà stata anche colpanostra.
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HERZOG

I primi tre libri di Lev Tolstoj –
Infanzia, Adolescenza e
Giovinezza – che assieme ad una
quarta parte, mai scritta,
dovevano costituire il libro “Le
quattro età dello sviluppo”, sono
diventati la struttura del saggio di
Carles Viñas, “L’arte del calcio
sovietico” (il Saggiatore).
Basterebbe questo come invito
alla lettura, se per dire delle
imprese dei fratelli Starostin o di
Lev Jašin (vratar) uno studioso usa
come binari i romanzi di Tolstoj,
quasi che i calciatori potessero

essere come Pierre in “Guerra e
pace”, o Levin in “Anna Karenina”.
Abbracciando il calcio e il suo
radicamento, sviluppo – con un
percorso tortuoso tra lo zarismo
prima e il comunismo poi – e
consolidamento attraverso la
Russia poi URSS, con il momento
di massima luce e spavento nella
vittoria dell’Europeo 1960 – con tre
georgiani in campo, Kvaratskhelia
non nasce per caso –. Viñas è bravo
nel racconto in alto e basso del
calcio da Pietroburgo a Mosca, con
tutte le conseguenze e i timori che

il pallone genera, tra
militarizzazione,
programmazione e sport di massa
(il primo campionato sovietico è
del 1923). Un saggio che traghetta il
lettore attraverso le proiezioni
dell’ideologia sullo sport e la sua
resistenza, la forza di libertà che si
esprime poi nei dribbling,
portando la modernizzazione e
l’esplicitazione del dualismo tra
potere e dissidenza, Spartak e
Dinamo.

MarcoCiriello
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Viñas: ideologia, resistenza e calcio

Il manuale di Giancarlo Petrella

Giancarlo Petrella

Scrivere sui libri, breve
guida al libro stampato
e postillato
Salerno Editrice, euro 25,00

Segue dalla prima

COSA DICONO QUELLE TENDE
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